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Art. 1.

1. Il decreto-legge29 novembre 2008, n. 18&mee misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnafennione anti-crisi il quadro strategico nazionale,
e convertito in legge con le modificazioni ripoedn allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giosnocessivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale

N

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione
pubblicato nellagGazzetta Ufficialen. 22 del 28 gennaio 2009- Supplemento Ordinariizin
(*) Le modifiche apportate dalla legge di convengigono stampate con caratteri corsivi

Art 1.
Bonus straordinario per famiglie, lavoratori pensati e non autosufficien:

1. E' attribuito un bonus straordinario, per ilsahno 2009, ai soggetti residenti, componentndi u
nucleo familiare a basso reddito nel quale concmrroell’anno 2008, esclusivamente i seguenti
redditi indicati nel Testo Unico delle imposte sedlditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:

a) lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comir,



b) pensione di cui all'articolo 49, comma 2;

c) assimilati a quelli di lavoro dipendente di alliarticolo 50, comma 1, lettere a), c-bis), de i)
limitatamente agli assegni periodici indicati raticolo 10, comma 1, lettera c);

d) diversi di cui all'articolo 67, comma 1, letteye 1), limitatamente ai redditi derivanti daiata'
di lavoro autonomo non esercitate abitualmentelogagercepiti dai soggetti a carico del
richiedente, ovvero dal coniuge non a carico;

e) fondiari di cui all'articolo 25, esclusivamemecoacervo con i redditi indicati alle lettere
precedenti, per un ammontare non superiore a daeimijuecento euro.

2. Ai fini delle disposizioni di cui al presentdiaolo:

a) nel computo del numero dei componenti del nutdealiare si assumono il richiedente, il
coniuge non legalmente ed effettivamente separatbease non a carico nonche' i figli e gli altri
familiari di cui all'articolo 12 del citato testamigo alle condizioni ivi previste;

b) nel computo del reddito complessivo familiarassume il reddito complessivo di cui all'articolo
8 del predetto testo unico, con riferimento a aciascomponente del nucleo familiare.

3. Il beneficio di cui al comma 1 e' attribuito ggirimporti di seguito indicati, in dipendenza del
numero di componenti del nucleo familiare, degkmwali componenti portatori di handicap e del
reddito complessivo familiare riferiti al periodbndposta 2007 per il quale sussistano i requisiti d
cui al comma 1, salvo, in alternativa, la facght@vista al comma 12:

a) euro duecento nei confronti dei soggetti tiiaareddito di pensione ed unici componenti del
nucleo familiare, qualora il reddito complessivanrsia superiore ad euro quindicimila; b) euro
trecento per il nucleo familiare di due componentialora il reddito complessivo familiare non sia
superiore ad euro diciassettemila;

C) euro quattrocentocinquanta per il nucleo famelidi tre componenti, qualora il reddito
complessivo familiare non sia superiore ad eur@sgsettemila;

d) euro cinquecento per il nucleo familiare di queatomponenti, qualora il reddito complessivo
familiare non sia superiore ad euro ventimila;

e) euro seicento per il nucleo familiare di cingoenponenti, qualora il reddito complessivo
familiare non sia superiore ad euro ventimila;

f) euro mille per il nucleo familiare di oltre cing componenti, qualora il reddito complessivo
familiare non sia superiore ad euro ventiduemila;

g) euro mille per il nucleo familiare con compongrtatori di handicap per i quali ricorrano le
condizioni previste dall'articolo 12, comma 1, dighto testo unico, qualora il reddito complessivo
familiare non sia superiore ad euro trentacinquamil

4. 1l beneficio di cui al comma 1 e' attribuito @ solo componente del nucleo familiare e non
costituisce reddito ne' ai fini fiscali ne' ai fithella corresponsione di prestazioni previdengali
assistenziali ivi inclusa la carta acquisti di aliiarticolo 81, comma 32, del decrdemge 25 giugn
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dddgge 6 agosto 2008, n. 133.

5. Il beneficio spettante ai sensi del comma 3agjao dai sostituti d'imposta di cui agli artice8 e
29 del decreto del Presidente della Repubblicaeg@mabre 1973, n. 600 presso i quali i soggetti
beneficiari di cui al comma 1 lettere a), b) e ®@gpano l'attivita' lavorativa ovvero sono titoldri
trattamento pensionistico o di altri trattamentijasbase dei dati risultanti da apposita richiesta
prodotta dai soggetti interessati. Nella domandihiiedente autocertifica, ai sensi dell'articéit



del decreto del Presidente della Repubblica 28ce 2000, n. 445, e successive modificazioni, i
seguenti elementi informativi:

a) il coniuge non a carico ed il relativo codicectile;

b) i figli e gli altri familiari a carico, indicarwi relativi codici fiscali nonche' la relazione di
parentela;

c) di essere in possesso dei requisiti previstoaimi | e 3 in relazione al reddito complessivo
familiare di cui al comma 2, lettera b), con indicae del relativo periodo d'imposta.

6. La richiesta e' presentata entr@8lfebbraio2009 utilizzando I'apposito modello approvato con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle atdrentro dieci giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. La richiesta puoresséettuata anche mediante i soggetti di cui
all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presideleita Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e
successive modificazioni, ai quali non spetta alooimpenso.

7. 1l sostituto d'imposta e gli enti pensionisaciquali e’ stata presentata la richiesta erogano i
beneficio spettante, rispettivamente entro il ndgebbraio e marzo 2009, in relazione ai dati
autocertificati ai sensi del comma 5, in applicaeiaelle disposizioni del comma 3.

8. Il sostituto d'imposta eroga il beneficio, sadomitiordine di presentazione delle richieste, meiti
del monte ritenute e contributi disponibili nel rees febbraio 2009. Le amministrazioni pubbliche
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto ledisia 30 marzo 2001, n. 165 e gli enti pensionistici
erogano il beneficio, secondo I'ordine di presdntazdelle richieste, nel limite del monte delle
ritenute disponibile.

9. L'importo erogato ai sensi dei commi 8 e 14euperato dai sostituti d'imposta attraverso la
compensazione di cui all'articolo 17 del decregpsiativo 9 luglio 1997, n. 241 a partire dal primo
giorno successivo a quello di erogazione, deveressdicato nel modello 770 e non concorre alla
formazione del limite di cui all'articolo 25 dekbesso decreto legislativo. L'utilizzo del sistasheq
versamento unificato di cui all'articolo 17 del dio legislativo 9 luglio 1997, n. 241 da parteldeg
enti pubblici di cui alle tabelle A e B allegatéadegge 29 ottobre 1984, n. 720 e' limitato ai sol
importi da compensare; le altre amministrazionilpighe di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sottoposte ceii della tesoreria unica di cui alla leg2@
ottobre 1984, n. 72@ecuperano I'importo erogato dal monte delle ritemlisponibile e comunical
al Dipartimento della Ragioneria generale delld&skammontare complessivo dei benefici
corrisposti.

10. | soggetti di cui al comma precedente trasmettil'Agenzia delle entrate, entro il 30 aprilé de
2009 in via telematica, anche mediante i soggetiudall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 32#gchieste ricevute ai sensi del comma 6,
fornendo comunicazione dell'importo erogato inzielae a ciascuna richiesta di attribuzione.

11. In tutti i casi in cui il beneficio non e' eadg dai sostituti d'imposta di cui agli articoli 229
del citato decreto del Presidente della Repubhli€&00 del 1973, la richiesta di cui al comma 6,
puo' essere presentata telematicamente allAgde#i@entrate, entro il 31 marzo 2009, anche
mediante i soggetti di cui all'articolo 3, commal8| decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e successive modificaziongwali non spetta alcun compenso, indicando le
modalita’ prescelte per I'erogazione dell'importo.

12. 1l beneficio di cui al comma 1 puo' essereiesto, in dipendenza del numero di componenti del
nucleo familiare e del reddito complessivo famdiaiferiti al periodo d'imposta 20(



13. 1l beneficio richiesto ai sensi del comma 1@regato dai sostituti d'imposta di cui agli artico
23 e 29 del decreto del Presidente della Repubbli6@0 del 1973 presso i quali i soggetti
beneficiari indicati al comma 1, lettere a), b)) @estano l'attivita' lavorativa ovvero sono gioldi
trattamento pensionistico o di altri trattamenti]ssbase della richiesta prodotta dai soggetti
interessati ai sensi del comma 5, entro il 31 maa@n, con le modalita’ di cui al comma 6.

14. 1l sostituto d'imposta e gli enti pensionisiicquali e' stata presentata la richiesta erogano
beneficio spettante, rispettivamente entro il neésgprile e maggio 2009, in relazione ai dati
autocertificati ai sensi del comma 5, in applicae@elle disposizioni del comma 3.

15. Il sostituto d'imposta eroga il beneficio, sedm I'ordine di presentazione delle richieste, nei
limiti del monte ritenute e contributi disponibilel mese di aprile 2009. Le amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del deariegislativo 30 marzo 2001, n. 165 e gli enti
pensionistici erogano il beneficio, secondo I'oedil presentazione delle richieste, nel limite del
monte delle ritenute disponibile.

16. | soggetti di cui al comma precedente trasmettll'Agenzia delle entrate, entro il 30 giugno
2009 in via telematica, anche mediante i soggetiudall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 822ichieste ricevute ai sensi del comma 12,
fornendo comunicazione dell'importo erogato inzielae a ciascuna richiesta di attribuzione,
secondo le modalita’ di cui al comma 10.

17. In tutti i casi in cui il beneficio ai sensild®@mma 12 non e’ erogato dai sostituti d'impostaud
agli articoli 23 e 29 del citato decreto del Presitg della Repubblica n. 600 del 1973, la richiesta
puo' essere presentata:

a) entro il 30 giugno 2009 da parte dei soggetinegati dall'obbligo alla presentazione della
dichiarazione, telematicamente allAgenzia dellieata, anche mediante i soggetti di cui all'articol
3, comma 3, del decreto del Presidente della Rdjgali2? luglio 1998, n. 322, e successive
modificazioni, ai quali non spetta compenso, inddmale modalita’ prescelte per I'erogazione
dell'importo;

b) con la dichiarazione dei redditi relativa alipdo d'imposta 2008.

18. L'Agenzia delle entrate eroga il beneficio iesio ai sensi dei commi 11 e 17 lettera a) con le
modalita’ previste dalecreto del direttore generale del Dipartimentolel@ntrate 29 dicembre
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 2@lfebbraio 2001.

19. |1 soggetti che hanno percepito il beneficio apattante, in tutto o in parte, sono tenuti ad
effettuare la restituzione entro il termine di memzione della prima dichiarazione dei redditi
successivo alla erogazione. | contribuenti esonégaditobbligo di presentazione della dichiarazione
dei redditi effettuano la restituzione del benefioon spettante, in tutto o in parte, mediante
versamento con il modello F24 entro i medesimi tierm

20. L'Agenzia delle entrate effettua i controllateramente:

a) ai benefici erogati eseguendo il recupero diliguen spettanti e non restituiti spontaneamente;
b) alle compensazioni effettuate dai sostitutiesiss del comma 9, eseguendo il recupero degli
importi indebitamente compensati.

21. | sostituti d'imposta di cui agli articoli 238 del decreto del Presidente della Repubbli&d0.
del 1973 e gli intermediari di cui all'articolo&mma 3, del decreto del Presidente della Repu
22 luglio 1998, n. 322, sono tenuti a conservardngeanni le autocertificazioni ricevute dai
richiedenti ai sensi del comma 5, da esibire aegth dell'amministrazione finanziar



22. Per I'erogazione del beneficio previsto datespnti disposizioni, nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle Finanze €' istdwin Fondo, per I'anno 2009, con una dotazione
a due miliardi e quattrocentomilioni di euro cupsovvede con le maggiori entrate derivanti dal
presente decreto.

23. Gli Enti previdenziali e 'Agenzia delle enggirovvedono al monitoraggio degli effetti deriu:
dalle disposizioni di cui al presente articolo, eonicando i risultati al Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali ed al Ministerdl'deonomia e delle finanze, anche ai fini
dell'adozione dei provvedimenti correttivi di clllaticolo-11-ter), comma 7, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni.

Art. 2.

Mutui prima casa: per i mutui in corso le rate vaili 2009 non possono superare il 4 per cento
grazie all'accollo da parte dello Stato dell'evesiieccedenza; per i nuovi mutui, il saggio di base
su cui si calcolano gli spread e’ costituito dagga BCE.

1. L'importo delle rate, a carico del mutuatariei, mhutui a tasso non fisso da corrispondere nel
corso del 2009 e' calcolaggplicando il tassanaggiore tra il 4 per cento senza spread, spegewar
altro tipo di maggiorazione e il tasso contrattuadla data di sottoscrizione del contratto. Tale
criterio di calcolo non si applica nel caso in leucondizioni contrattuali determinano una rata di
importo inferiore.

1-bis. Anche al fine di escludere a carico del mutatqualunque costo relativo alla surrogazio
gli atti di consenso alla surrogazione, ai sendl'daicolo 1202 del codice civile, relativi a mut
accesi per l'acquisto, la ristrutturazione o la tozione dell'abitazione principale, contratti eatia
data di entrata in vigore della legge di conver®arel presente decreto da soggetti in favore dei
quali e' prevista la rinegoziazione obbligatori@n® autenticati dal notaio senza applicazione di
alcun onorario e con il solo rimborso delle spe&dal fine, la quietanza rilasciata dalla prima
banca e il contratto di mutuo stipulato dalla sedarbanca devono essere forniti al notaio per
essere prodotti unitamente all'atto di surrogazioRer eventuali attivita' aggiuntive non necessarie
all'operazione, espressamente richieste dalle pglitionorari di legge restano a carico della parte
richiedente. In ogni caso, le banche e gli interragdinanziari, per I'esecuzione delle formalita’
connesse alle operazioni di cui all'articolo 8 dielcretolegge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 4Guecessive modificazioni, non applicano costi di
alcun genere, anche in forma indiretta, nguardi dei clienti.

2. 1l comma 1 si applica esclusivamente ai mgarantiti da ipotecger I'acquisto la costruzione e
la ristrutturazione dell'abitazione principale,eatezione di quelle di categoria A1, A8 e A9,
sottoscrittio accollati anche a seguito di frazionamedtopersone fisiche fino al 31 ottobre 2008. Il
comma 1 si applica anche ai mutui rinegoziati ipli@gzione dell'articolo 3 del decreto-legge 27
maggio 2008, n. 93, convertitoon modificazionigalla legge 24 luglio 2008, n. 126, con effetto sul
conto di finanziamento accessorio, ovvero, a padal momento in cui il conto di finanziamento
accessorio ha un saldo pari a zero, sulle ratedepondere nel corso del 2009.

3. La differenza tra gli importi, a carico del matario, delle rate determinati secondo il comma 1 e
quelli derivanti dall'applicazione delle condiziorontrattuali dei mutui e’ assunta a carico dello
Stato. Con provvedimento del direttore dell'’Agenialie entrate sono stabilite le modalita’ per la
comunicazione alle banche e agli intermediari fiman dei contribuenti per i quali, sulla base d
informazioni disponibili presso I'Anagrafe tributar possono ricorrere le condizioni per
I'applicabilita’ delle disposizioni di cui al prestee comma e le modalita’ tecniche per garantire ai
medesimi operatori l'attribuzione di un creditondfiosta, utilizzabile esclusivamente



compensazione ai sensi dell'articolo 17 del declegaslativo 9 luglio 1997,n. 241, e
successivemodificazioni, pari allaparte di rataaico dello Stato ai sensi del comma 2 e per il
monitoraggio dei relativi flussi finanziari, anclaefini dell'eventuale adozione dei provvedimenti d
cui all'articolo 12, comma 9, del presente decreto.

4. Gli oneri derivanti dal comma Bari a 350 milioni di euro per I'anno 2009pno coperti con le
maggiori entrate derivanti dal presente decreto.

5. A partire dal 1 gennaio 2008,banche e gli intermediari finanziari iscritti gk elenchi di cui

agli articoli 106 e 107 del testo unico delle leggimateria bancaria e creditizia, di cui al deavet
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successoaificazioni,che offrono alla clientela mutui
garantiti da ipoteca per I'acquisto dell'abitazipriacipale devono assicurare ai medesimi clienti |
possibilita’ di stipulare tali contratti a tasseoiahile indicizzato al tasso sulle operazioni di
rifinanziamento principale della Banca centraleopes. 1l tasso complessivo applicato in tali
contratti e' in linea con quello praticato perlleeaforme di indicizzazione offertée banche e gli
intermediari finanziari iscritti negli elenchi diut ai citati articoli 106 e 107 del testo unico dia@l
decreto legislativo n. 385 del 1993, e successiifimazioni,sonotenutia osservare le
disposizioni emanate dalla Banca d'ltalia per asare adeguata pubblicita’ e trasparenza all'affert
di tali contratti e alle relative condizioriie banche e gli intermediari finanziari iscritti gke elenchi

di cui ai citati articoli 106 e 107 del testo unidocui al decreto legislativo n. 385 del 1993,e
successive modificaziotiasmettono alla Banca d'ltalia, con le modalitaéetermini da questa
indicate, segnalazioni statistiche periodiche sutledizioni offerte e su numero e ammontare dei
mutui stipulati. Per lI'inosservanza delle dispasizdi cui al presente comma e delle relative
istruzioni applicative emanate dalla Banca d'ltaiaapplica la sanzione amministrativa pecuniaria
prevista all'articolo 144, comma @&l citato testo unico di cui al decreto legislatin. 385 del 199:
Si applicano altresi' le disposizioni di cui allieolo 145del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 385 del 1993.

5-bis. Le eventuali minori spese a carico della&fzer I'anno 2009, rispetto all'importo di 350
milioni di euro di cui al comma 4, registrate aflieo del monitoraggio di cui al comma 3, sono
destinate, con decreto del Ministro dell'economaedle finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, alteriore finanziamento degli assegni familiariol©
lo stesso decreto sono ridefiniti i livelli di ratile gli importi degli assegni per i nuclei faratti in
maniera da valorizzare le esigenze delle famiglie pumerose o con componenti portatori di
handicap, nonche' al fine di una tendenziale adamiane tra le posizioni dei titolari di reddito di
lavoro dipendente o assimilati e i titolari di ratmdi lavoro autonomo che si siano adeguati agli
studi di settore.

5-ter. Al fine di incrementare la dotazione del Bomazionale per il sostegno all'accesso alle
abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11, oona 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, €'
autorizzata per I'anno 2009 la spesa di 20 milidneuro.

5-quater. A decorrere dal 1° gennaio 2009, peoliservanza delle disposizioni di cui all'articolo 8
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertiba modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.
40, come modificato dal comma 450 dell'articoloeBallegge 24 dicembre 2007, n. 244, si
applicano le sanzioni pecuniarie di cui all'articol44, comma 4, del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decretgiglativo 10 settembre 1993, n. 385.

5-quinquies. Le sanzioni irrogate ai sensi del cantirguater sono destinate ad incrementare il
Fondo di solidarieta’ per i mutui per I'acquistolideprima casa, di cui all'articolo 2, comma 47
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

5-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di entiataigore della legge di conversione del pres
decreto, il Ministro dell'economia e delle finanzen proprio decreto, previo parere de



Commissioni parlamentari competenti, emana il ragento attuativo del Fondo di solidarieta’ per
i mutui per I'acquisto della prima casa, di cui'aiticolo 2, comma 475, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

Art. 2-bis
Ulteriori disposizioni concernenti contratti bangar

1. Sono nulle le clausole contrattuali aventi adjetjo la commissione di massimo scoperto se il
saldo del cliente risulti a debito per un periodmtinuativo inferiore a trenta giorni ovvero a frig

di utilizzi in assenza di fido. Sono altresi' nubeclausole, comunque denominate, che prevedono
una remunerazione accordata alla banca per la mesdsposizione di fondi a favore del cliente
titolare di conto corrente indipendentemente dé#tivo prelevamento della somma, ovvero che
prevedono una remunerazione accordata alla bandgendentemente dall'effettiva dur:
dell'utilizzazione dei fondi da parte del cliendajvo che il corrispettivo per il servizio di messa
disposizione delle somme sia predeterminato, umitdenal tasso debitore per le somme
effettivamente utilizzate, con patto scritto namadvabile tacitamente, in misura onnicomprensiva e
proporzionale all'importo e alla durata dell'affidgento richiesto dal cliente e sia specificatame
evidenziato e rendicontato al cliente con cadenaasima annuale con l'indicazione dell'effettivo
utilizzo avvenuto nello stesso periodo, fatta salmaunqgue la facolta’' di recesso del cliente iniogn
momento.

2. Gli interessi, le commissioni e le provvigioeriganti dalle clausole, comunque denominate, che
prevedono una remunerazione, a favore della badipggndente dall'effettiva dura

dell'utilizzazione dei fondi da parte del clientia)la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono comunagsariti ai fini dell'applicazione dell'articolo

1815 del codice civile, dell'articolo 644 del coglipenale e degli articoli 2 e 3 della legge 7 marzo
1996, n. 108. Il Ministro dell'economia e dellediinze, sentita la Banca d'ltalia, emana disposizioni
transitorie in relazione all'applicazione dell'actlo 2 della legge 7 marzo 1996, n. 108, per
stabilire che il limite previsto dal terzo commadl@deticolo 644 del codice penale, oltre il qualé g
interessi sono usurari, resta regolato dalla didicip vigente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto finoealahilevazione del tasso effettivo globale medio
non verra' effettuata tenendo conto delle nuovpadizioni.

3. | contratti in corso alla data di entrata in \age della legge di conversione del presente decreto
sono adeguati alle disposizioni del presente alti@ntro centocinquanta giorni dalla medesima
data. Tale obbligo di adeguamento costituisce ginato motivo agli effetti dell'articolo 118,
comma 1, del testo unico delle leggi in materiadaaia e creditizia, di cui al decreto legislativé 1
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni.

Art. 2-ter
Utilizzo del risparmio degli enti locali

1. I comuni che hanno rispettato il patto di stabilinterno degli enti locali nel triennio preceate
possono non conteggiare nei saldi utili ai fini deédesimo patto di stabilita’ interno per il 20@<
somme destinate ad investimenti infrastrutturadl pagamento di spese in conto capitale per
impegni gia' assunti, se finanziate da risparmiidanti:

a) dal minore onere per interessi conseguenteraliazione dei tassi di interesse sui mutui o alla
rinegoziazione dei mutui stessi, se non gia' cagiggg nei bilanci di previsione;

b) dal minore onere per interessi registrato a segydell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione
disponibile per la rinegoziazione di mutui e presti

2. All'attuazione delle disposizioni di cui al comfhsi provvede con decreto del Minis



dell'economia e delle finanze da adottare, di cotaceon il Ministro dell'interno, entro trenta giar
dalla data di entrata in vigore della legge di censione del presente decreto, in modo da garantire
che gli effetti sui saldi dell'indebitamento nettdel fabbisogno non eccedano l'importo di cinque
milioni di euro per I'anno 2009.

Art. 3.
Blocco e riduzione delle tariffe

1. Al fine di contenere gli oneri finanziari a caidei cittadini e delle imprese, a decorrere didiiz
di entrata in vigore del presente decreto sindladiBembre 2009, e' sospesa l'efficacia delle norme
statali che, obbligano o autorizzano organi detlidcad emanare atti aventi ad oggetto
l'adeguamento di diritti, contributi o tariffe ara® di persone fisiche o persone giuridiche in
relazione al tasso di inflazione ovvero ad altrcoanismi automatici, fatta eccezione per i
provvedimenti volti al recupero dei soli maggioniesi effettivamente sostenuti e per le tariffe
relative al servizio idrice ai settori dell'energia elettrica e del gas, #ifsalvi eventuali
adeguamenti in diminuzione. Per il settore autasaita e per i settori dell'energia elettrica e dels
si applicano le disposizioni di cui ai commi 2 g@enti.Per quanto riguarda i diritti, i contributi e
tariffe di pertinenza degli enti territoriali I'aligazione della disposizione di cui al presente o
rimessa all'autonoma decisione dei competenti odjagoverno.

2. Ferma restando la piena efficacia e validithegwevisioni tariffarie contenute negli atti
convenzionali vigenti, limitatamente all'anno 2@dBincrementi tariffari autostradali sono sospesi
fino al 30 aprile 2009 e sono applicati a decordaiel maggio 2009.

3. Entro il 30 aprile 2009, con decreto del Presieelel Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dircerto con il Ministro dell'economia e delle fizan
da formularsi entro il 28 febbraio 200&ntite le Commissioni parlamentari competestno
approvate misure finalizzate a creare le condizi@niaccelerare la realizzazione dei piani di
investimento, fermo restando quanto stabilito dalienti convenzioni autostradali.

4. Fino alla data del 30 aprile 2009 €' altrespssa la riscossione dell'incremento del sovrapprez
sulle tariffe di pedaggio autostradali decorrergkeld gennaio 2009, cosi' come stabilito dall'artic
1, comma 1021, della legge 27 dicembre 2006, n. 296

5. All'articolo 8-duodecies, comma 2, del decretpge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 10dpal le parole «alla data di entrata in vigore del
presente decreto» e' aggiunto il seguente peridd®dsocieta’ concessionarie, ove ne facciano
richiesta, possono concordare con il concedentdarnaula semplificata del sistema di
adeguamento annuale delle tariffe di pedaggio basati una percentuale fissa, per l'intera durata
della convenzione, dell'inflazione reale, anchemelo conto degli investimenti effettuati, oltre che
sulle componenti per la specifica copertura degiestimenti di cui all'articolo 21, del decretogeg
24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con modifi@az dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47, nor
dei nuovi investimenti come individuati dalla dired approvata con deliberazione CIPE 15 giugno
2007, n. 39, pubblicata nella Gazzetta Ufficiald 97 del 25 agosto 2007, ovvero di quelli
eventualmente compensati attraverso il parameulelda direttiva medesima.».

6. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006262, convertito con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, e successive modificgaono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 84, il penultimo e l'ultimo periodo s@oppressi;

b) i commi 87 e 88 sono abrog6-bis. All'articolo 21 del decre-legge 24 dicembre 2003, n. 3!



convertito, con modificazioni, dalla legge 27 fedabr2004, n. 47, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «Il cas@mmnario provvede a comunicare al concedente,
entro il 31 ottobre di ogni anno, le variazioniffarie che intende applicare nonche' la componente
investimenti del parametro X relativo a ciascunondm®vi interventi aggiuntivi. Il concedente, nei
successivi trenta giorni, previa verifica dellarettezza delle variazioni tariffarie, trasmette la
comunicazione, nonche' una sua proposta, ai Mimislie infrastrutture e dei trasporti e
dell'economia e delle finanze, i quali, di concgdpprovano o rigettano le variazioni proposte con
provvedimento motivato nei quindici giorni succesal ricevimento della comunicazione. Il
provvedimento motivato puo' riguardare esclusivaménverifiche relative alla correttezza dei
valori inseriti nella formula revisionale e deiatVi conteggi, nonche' alla sussistenza di gravi
inadempienze delle disposizioni previste dalla emaione e che siano state formalmente contestate
dal concessionario entro il 30 giugno precedente.»;

b) i commi 1, 2 e 6 sono abrogati.

7. All'articolo 11, comma 5, della legge 23 dicemthB92, n. 498, come modificato dall'articolo 2,
comma 85, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. @3#ertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286 e successive modificazianettera b) e' sostituita dalla seguente: «b)
mantenere adeguati requisiti di solidita’ patrinadi come individuati nelle convenzioni; ».

8. L'Autorita’ per I'energia elettrica ed il gagettia un particolare monitoraggio sull'andamergp d
prezzi, nel mercato interno, relativi alla forndwell'energia elettrica e del gas naturale, avendo
riguardo alla diminuzione del prezzo dei prodoéirpliferi; entro il 28 febbraio 2009 adotta le
misure e formula ai Ministri competenti le proposezessarie per assicurare, in particolare, che le
famiglie fruiscano dei vantaggi derivanti dallage&a diminuzione.

9. La tariffa agevolata per la fornitura di energedettrica, di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 28 dicembre 2007, pubblicattar@®hzzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio
2008, e' riconosciuta anche ai clienti domesti@gso i quali sono presenti persone che versano in
gravi condizioni di salute, tali da richiedere ili#zo di apparecchiature medi-terapeutiche,
alimentate ad energia elettrica, necessarie péorib mantenimento in vitaA decorrere dal 1
gennaio 2009 le famiglie economicamente svantaggaenti diritto all'applicazione delle tariffe
agevolate per la fornitura di energia elettricarttadiritto anche alla compensazione della spesa per
la fornitura di gas naturalea compensazione della spesa tiene conto dellassgakdi tutelare i
clienti che utilizzano impianti condominiad e' riconosciuta in forma differenziata per zone
climatiche, nonche' in forma parametrata al nunad@icomponenti della famiglia, in modo tale da
determinare una riduzione della spesa al nette dalboste dell'utente tipo indicativamente del 15
per cento. Per la fruizione del predetto benefisioggetti interessati presentano al comune di
residenza un'apposita istanza secondo le modshtailite per I'applicazione delle tariffe agevelat
per la fornitura di energia elettrica. Alla copeaualegli oneri derivanti, nelle regioni a statuto
ordinario, dalla compensazione sono destinatestese stanziate ai sensi dell'articolo 2, comma 3,
del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26 Batécolo 14, comma 1, della leg@8 dicembre
2001, n. 448, fatta eccezione per 47 milioni diogper I'anno 2009, che continuano ad essere
destinati alle finalita' di cui al citato articol@, comma 3, del decreto legislativo n. 26 del 2007.
Nella eventualita' che gli oneri eccedano le risaliscui al precedente periodo, I'Autorita’

I'energia elettrica ed il gas istituisce un‘ap@osdmponente tariffaria a carico dei titolari cenge
non domestiche volta ad alimentare un conto geséila Cassa conguaglio settore elettrico e
stabilisce le altre misure tecniche necessari¢giarbuzione del beneficio.

9-bis. L'accesso alla tariffa agevolata per la fibana di energia elettrica e il diritto alla
compensazione per la fornitura di gas naturalesulial comma 9, sono riconosciuti anche ai nu
familiari con almeno quattro figli a carico con imétore della situazione economica equivale



non superiore a 20.000 euro.

10. In considerazione dell'eccezionale crisi ecoicanmternazionale e dei suoi effetti anche sul
mercato dei prezzi delle materie prime, al fingaliantire minori oneri per le famiglie e le imprese
e di ridurre il prezzo dell'energia elettrica, eatnovanta giorni dalla data di entrata in vigorellde
legge di conversione del presente decreto, il Miaidello sviluppo economico, sentita I'Autorita’
per l'energia elettrica e il gas, conforma la diglana relativa al mercato elettrico e i connessnig

di attuazione, ivi compreso il termine finale di alla lettera a), ai seguenti principi:

a) il prezzo dell’energia e' determinato, al terettel processo di adeguamento disciplinato dalle
lettere da b) a e), in base ai diversi prezzi didiga offerti sul mercato, in modo vincolante, da
ciascuna azienda e accettati dal Gestore del merebttrico, con precedenza per le forniture
offerte ai prezzi piu' bassi fino al completo safiatimento della domanda,;

b) e’ istituito, in sede di prima applicazione get¢sente articolo, un mercato infragiornaliero
dell’'energia, in sostituzione dell'attuale mercdt@ggiustamento, che si svolge tra la chiusura del
mercato del giorno precedente e I'apertura del ragraei servizi di dispacciamento di cui alla
lettera d)con la partecipazione di tutti gli uteatiilitati. Nel mercato infragiornaliero il prezzo
dell'energia sara' determinato in base a un mecs@oi di negoziazione continua, nel quale gli
utenti abilitati potranno presentare offerte di d#a e di acquisto vincolanti con riferimento a
prezzi e quantita

c) fatti salvi i casi in cui I'obbligo di comunicane derivi da leggi, regolamenti o altri
provvedimenti delle autorita’, il Gestore del marcalettrico mantiene il riserbo sulle informazic
relative alle offerte di vendita e di acquisto per periodo massimo di sette giorni. Le informazioni
sugli impianti abilitati e sulle reti, sulle loro amutenzioni e indisponibilita’ sono pubblicate con
cadenza mensile;

d) e' attuata la riforma del mercato dei servizidispacciamento, la cui gestione e' affidata al
concessionario del servizio di trasmissione e disganento, per consentire di selezionare |l
fabbisogno delle risorse necessarie a garantirsitairezza del sistema elettrico in base alle di
prestazioni che ciascuna risorsa rende al sistestaaverso una valorizzazione trasparente
economicamente efficiente. | servizi di dispacci@meono assicurati attraverso l'acquisto delle
risorse necessarie dagli operatori abilitati. Nekémato dei servizi di dispacciamento il prezzo
dell'energia sara' determinato in base ai diven®zzi offerti in modo vincolante da ciascun utente
abilitato e accettati dal concessionario dei serdizdispacciamento, con precedenza per le offerte
ai prezzi piu' bassi fino al completo soddisfacitoerel fabbisogno;

e) e' attuata l'integrazione, sul piano funzionale| mercato infragiornaliero di cui alla letterg b
con il mercato dei servizi di dispacciamento di alla lettera d), favorendo una maggiore
flessibilita’ operativa ed efficienza economicaaterso un meccanismo di negoziazione cont
delle risorse necessarie.

10-bis. 1l Ministro dello sviluppo economico, séatiAutorita’ per I'energia elettrica e il gas, in
considerazione di proposte di intervento da esgaaate al Governo, adotta misure, di carattere
temporaneo e con meccanismi di mercato, per proereda concorrenza nelle zone dove si
verificano anomalie dei mercati.

10-ter. A decorrere dall'anno 2009, I'Autorita’ péanergia elettrica e il gas invia al Ministro del
sviluppo economico, entro il 30 settembre di ogm@ una segnalazione sul funzionamento dei
mercati dell'energia, che e' resa pubblica. La sdgnione puo’' contenere, altresi’, proposte
finalizzate all'adozione di misure per miglioraterganizzazione dei mercati, attraverso interve
sui meccanismi di formazione del prezzo, per prorawela concorrenza e rimuovere eventuali
anomalie del mercato. Il Ministro dello sviluppaaomico, entro il mese di gennaio dell'ar



successivo, puo' adottare uno o piu' decreti shidlae delle predette proposte dell'Autorita’ per
I'energia elettrica e il gas. A tale riguardo, patmo essere in particolare adottate misure con
riferimento ai seguenti aspetti:

a) promozione dell'integrazione dei mercati regilbearopei dell'energia elettrica, anche
attraverso l'implementazione di piattaforme comupeni la negoziazione dell'energia elettrica e
I'allocazione della capacita’ di trasporto transfri@aliera con i Paesi limitrofi;

b) sviluppo dei mercati a termine fisici e finanz@ell'energia con lo sviluppo di nuovi prodotti,
anche di lungo termine, al fine di garantire un'ampartecipazione degli operatori, un‘adeguata
liquidita' e un corretto grado di integrazione comercati sottostanti.

11. Agli stessi fini ed entro lo stesso termineudial comma 10, I'Autorita’ per I'energia elet@ie
il gas, sentito il Ministero dello sviluppo econa@mi adegua le proprie deliberazioni, anche in
materia di dispacciamento di energia elettricasaguenti principi e criteri direttivi:

a) i soggetti che dispongono singolarmente di impia di raggruppamenti di impianti essenziali
per il fabbisogno dei servizi di dispacciamentaneoindividuati sulla base dei criteri fissi
dall'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas iconformita’ ai principi di cui alla presente letter
sono tenuti a presentare offerte nei mercati atledizioni fissate dalla medesima Autorita’ per
I'energia elettrica e il gas, che implementa mecs@an puntuali volti ad assicurare la
minimizzazione degli oneri per il sistema e un'eggraunerazione dei produttori: in particolare,
sono essenziali per il fabbisogno dei servizi dpdcciamento, limitatamente ai periodi di tempo in
cui si verificano le condizioni di seguito des@ijtgli impianti che risultano tecnicamente e
strutturalmente indispensabili alla risoluzioneadingestioni di rete o al mantenimento di adeguati
livelli di sicurezza del sistema elettrico naziangkr significativi periodi di tempo;

b) sono adottate misure per il miglioramento défitéenza del mercato dei servizi per il
dispacciamento, l'incentivazione della riduzionéabsto di approvvigionamento dei predetti
servizi, la contrattualizzazione a termine delkorise e la stabilizzazione del relativo corrisptti
per i clienti finali.

12. Entro ventiquattro mesi dalla data di entratavigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dello sviluppo economico, sogosta dell’Autorita’ per I'energia elettrica e il
gas sentito il concessionario dei servizi di trassione e dispacciamento, puo' suddividere la
rilevante in non piu’ di tre macro-zone.

13. Decorsi i termini di cui ai commi 10, 11 e I2relativa disciplina e' adottata, in via transiia,
con decreto del Presidente del Consiglio dei minist

13-bis.Per agevolare il credito automobilisticamposta provinciale di trascrizione per l'iscrizien
nel pubblico registro automobilistico di ipotecherpesiduo prezzo o convenzionali sui veicoli €'
stabilita in 50 euro. La cancellazione di tali ipahe e' esente dell'imposta provinciale di
trascrizione.

Art. 4.
Fondo per il credito per i nuovi nati e disposizeoper i volontari del servizio civile nazionale
1. Per la realizzazione di iniziative a caratteaeionale volte a favorire I'accesso al creditoedell

famiglie con un figlio nato o adottato nell'annaifirimento e' istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri un apposito fondo rotativintato di personalita’ giuridica, denomine



«Fondo di credito per i nuovi nati», con una daiaeidi 25 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010, 2011, finalizzato al rilascio di gatardirette, anche fidejussorie, alle banche e agli
intermediari finanziari. Al relativo onere si pradea valere sulle risorsdel Fondo per le politich
della famiglia di cui all'articolo 19, comma 1, digcreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertita co
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 24fne integrato dall'articolo 1, comma 1250, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Con decreto draaton regolamentare del Presidente del
Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministrell'economia e delle finanze, sono stabiliti teni

e le modalita’ di organizzazione e di funzionametgbFondo, di rilascio e di operativita' delle
garanzie.

1-bis. Il Fondo di credito per i nuovi nati di cal comma 1 e’ altresi' integrato di ulteriori 10
milioni di euro per I'anno 2009 per la corresponsgodi contributi in conto interessi in favore delle
famiglie di nuovi nati o bambini adottati nel meithes anno che siano portatori di malattie ra
appositamente individuate dall'elenco di cui aliieolo 5, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo 29 aprile 1998, n. 124. In ogni casanimontare complessivo dei contributi non puo’
eccedere il predetto limite di 10 milioni di eurerg'anno 2009.

2. Il comma 4 dell'articolo 9 del decreto legistatb aprile 2002, n. 77 e successive modificazgoni
sostituito dai seguenti:

«4. Per i soggetti iscritti al Fondo pensioni lavoradipendenti e alle gestioni speciali dei lavora
autonomi, agli iscritti ai fondi sostitutivi ed @ssivi dell'assicurazione generale obbligatoria per
I'invalidita’, la vecchiaia ed i superstiti ed ajjastione di cui all'articolo 2, comma 26, deligge 8
agosto 1995, n. 335, i periodi corrispondenti alige civile su base volontaria successivi al 10
gennaio 2009 sono riscattabili, in tutto o in pastelomanda dell'assicurato, e senza oneri a carico
del Fondo Nazionale del Servizio civile, con le raltd’ di cui all'articolo 13 della legge 12 agosto
1962, n. 1338 e successive modificazioni ed intagna, e sempreche' gli stessi non siano gia'
coperti da contribuzione in alcuno dei regimi stess

4-bis. Gli oneri da riscatto possono essere veasatigimi previdenziali di appartenenza in unica
soluzione ovvero in centoventi rate mensili sergaplicazione di interessi per la rateizzazione.

4-ter. Dal 1° gennaio 2009, cessa a carico del &#diarionale del Servizio Civile qualsiasi obbligo
contributivo ai fini di cui al comma 4 per il pedo di servizio civile prestato dai volontari avviat
dal 1° gennaio 2009».

3. Nell'anno 2009, nel limite complessivo di spés@0 milioni di euro, al personale del comparto
sicurezza, difesa e soccorso pubblico, in ragi@iia gpecificita’ dei compiti e delle condizioni di
stato e di impiego del comparto, titolare di redaibmplessivo di lavoro dipendente non superiore,
nell'anno 2008, a 35.000 euro, e' riconosciutajdrsperimentale, sul trattamento economico
accessorio, una riduzione dell'imposta sul redditite persone fisiche e delle addizionali regiopali
comunali. La misura della riduzione e le modaaaplicative della stessa saranno individuate con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministwi proposta dei Ministri interessati, di concexia

il Ministro per la pubblica amministrazione e l'inn@i@nee con il Ministro dell'economia e delle
finanze,da emanare entro trenta giorni dalla data di en&ra vigore della legge di conversione
presente decrett

3-bis. Le risorse del fondo istituito dall'articolg comma 1328, secondo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, alimentato dalle societabpertuali in proporzione al traffico generato,
destinate al Dipartimento dei vigili del fuoco, delccorso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell'interno, sono utilizzate, a decoreatal 1 gennaio 2009, per il 40 per cento al
dell'attuazione di patti per il soccorso pubblica stipulare, di anno in anno, tra il Governo e le
organizzazioni sindacali del Corpo nazionale degilvdel fuoco per assicurare il miglioramento
della qualita’ del servizio di soccorso prestatd garsonale del medesimo Corpo nazionale



vigili del fuoco, e per il 60 per cento al finealisicurare la valorizzazione di una piu' efficace
attivita' di soccorso pubblico del Corpo naziondk vigili del fuoco, prevedendo particolari
emolumenti da destinare all'istituzione di una sglecndennita’ operativa per il servizio di
soccorso tecnico urgente espletato all'esterno.

3-ter. Le modalita’ di utilizzo delle risorse dii@ comma 3-bis sono stabilite nell'ambito dei
procedimenti negoziali di cui agli articoli 37 e 88l decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 2

3-quater. Il Ministro dell'economia e delle finangZeautorizzato ad apportare, con propri decredi, |
occorrenti variazioni di bilancio.

4. All'articolo 7, comma 3, della legge 8 marzo @00. 53, la parola «definite» e' sostituita dalle
seguenti: «definiti i requisiti, i criteri e».

5. Il decreto ministeriale di cui all'articolo Hrama 3, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e' emanato
entro trenta giorni dall'entrata in vigore del m&® decreto-legge.

Art. 5.

Detassazione contratti di produttivita'

1. Per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 31 dicear#009 sono prorogate le misure sperimentali per
l'incremento della produttivita' del lavoro, preweislall'articolo 2, comma 1, lettera c), del demret
legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con mod#ioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126. Tali
misure trovano applicazione, entro il limite di ianpp complessivo di 6.000 euro lordi, con
esclusivo riferimento al settore privato e petaléri di reddito di lavoro dipendente non supegjor
nell'anno 2008, a 35.000 euro, al lordo delle sorass®ggettate nel 2008 all'imposta sostitutiva di
cui all'articolo 2 del citato decreto-legge. Seaktituto d'imposta tenuto ad applicare I'imposta
sostitutiva in tale periodo non €' lo stesso chelasciato la certificazione unica dei redditi fler
2008, il beneficiario attesta per iscritto I'impodel reddito di lavoro dipendente conseguito nel
medesimo anno 2008.

Art. 6.

Deduzione dall'lRES e dall'IRPEF della quota di RReelativa al costo del lavoro e degli interessi

1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso atli@gmbre 2008, e' ammesso in deduzione ai sensi
dell'articolo 99, comma 1, del testo unico dell@aste sui redditi, approvato con il D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917 e successive modificazionimporto pari al 10 per cento dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive determinataemsi degli articoli 5, 5-bis, 6, 7 e 8 del deuret
legislativol5 dicembre 1997, n. 44fyrfetariamente riferita allimposta dovuta sullzotp

imponibile degli interessi passivi e oneri assithgdnetto degli interessi attivi e proventi assatn
ovvero delle spese per il personale dipendentsiméato al netto delle deduzioni spettanti ai $ens
dell'articolo 11, commi, lettera a), 1-bis, 4-bis, 4-bis.1 del medesimoretolegislativo n. 446 del
1997.



2. In relazione ai periodi d'imposta anteriori &ldpin corso al 31 dicembre 2008, per i qualitata
comunque presentata, entro il termine di cui éitalo 38 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, istanza perborso della quota delle imposte sui redditi
corrispondente alla quota dell'lRAP riferita agliaressi passivi ed oneri assimilati ovvero alless
per il personale dipendente e assimilato, i congnitti hanno diritto, con le modalita’ e nei limiti
stabiliti al comma 4, al rimborso per una somma fd un massimo del 10 per cento dell'IRAP
dell'anno di competenza, riferita forfetariamentsualdetti interessi e spese per il personale, come
determinata ai sensi del comma 1.

3. | contribuenti che alla data di entrata in vigdel presente decreto non hanno presentato doi
hanno diritto al rimborso previa presentazionestiinza all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in
via telematica, qualora sia ancora pendente ilitexrdi cui all'articolo 38 del decreto del Presigen
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

4. 1l rimborso di cui al comma 2 e' eseguito secolfadine cronologico di presentazione delle
istanze di cui ai commi 2 e 3, nel rispetto deitiiii spesa pari a 100 milioni di euro per I'anno
2009, 500 milioni di euro per il 2010 e a 400 miidi euro per I'anno 2011. Ai fini dell'eventuale
completamento dei rimborsi, si provvedera’ allgnézione delle risorse con successivi
provvedimenti legislativi. Con provvedimento defr&tore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite
le modalita’ dpresentazione delle istanze ed ogni altra disposi&idi attuazione del presente
articolo.

4-bis. Le disposizioni recate dall'articolo 3 delaleto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 200801, si applicano altresi' per tutti i soggetti
residenti o aventi domicilio nei territori maggioemte colpiti dagli eventi sismici del 31 ottobre
2002 e individuati con decreti del Ministero detbmomia e delle finanze del 14 e 15 novembre
2002 e del 9 gennaio 2003, pubblicati, rispettivateenella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18
novembre 2002, n. 272 del 20 novembre 2002 e dellB1 gennaio 2003. A tal fine e' autorizzata
la spesa di 59,4 milioni di euro per I'anno 200838 milioni di euro per I'anno 2010, di 7 miliodi
euro per lI'anno 2011 e di 4 milioni di euro persgano degli anni dal 2012 al 2019. Le risorse di
cui al periodo precedente sono iscritte in un apfpondo istituito presso il Ministero
dell'economia e delle finanze.

4-ter. All'onere derivante dal comma 4-bis, paB®4 milioni di euro per I'anno 2009, a 32 milioni
di euro per I'anno 2010, a 7 milioni di euro peariho 2011 e a 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2012 al 2019, si provvede mediante ridoidell'autorizzazione di spesa di cui all'artic
61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativeando per le aree sottoutilizzate, per un
importo, al fine di compensare gli effetti in termindi indebitamento netto, pari a 178,2 milioni di
euro per I'anno 2009, 64 milioni di euro per I'an2010, 7 milioni di euro per I'anno 2011 e 4
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 201224119.

4-quater. All'articolo 1, comma 1324, della leggedicembre 2006, n. 296, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « e 2009 » sono sostituite dalle sagii1« , 2009 e 2010 »;

b) e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: «dedrazione relativa all'anno 2010 non rileva aiifin
della determinazione dell'acconto IRPEF per l'ar2@d 1 ».

4-quinquies. Il fondo di cui all'articolo 5, commMadel decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 lawgl008, n. 126, €' ridotto di 1,3 milioni di eurerp
I'anno 2010 e di 4,7 milioni di euro per I'anno 201



Art. 6-bis
Disposizioni in materia di disavanzi sanitari

1. L'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 7 atoB008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, trova appl@ag, su richiesta delle regioni interessate, alle
condizioni ivi previste, anche nei confronti delgioni che hanno sottoscritto accordi in
applicazione dell'articolo 1, comma 180, della led@D dicembre 2004, n. 311, e successive
modificazioni, e nelle quali non e' stato nominhtmmmissario ad acta per l'attuazione del piano
di rientro. L'autorizzazione di cui al presente gqompuo’ essere deliberata a condizione che la
regione interessata abbia provveduto alla copertdehdisavanzo sanitario residuo con risorse di
bilancio idonee e congrue entro il 31 dicembre 'ds#ércizio interessato.

2. Le somme erogate alla regione ai sensi del cothsiantendono erogate a titolo di anticipazic
e sono oggetto di recupero, a valere su sommeasyiedt qualsiasi titolo, qualora la regione
interessata non attui il piano di rientro nella demsione finanziaria stabilita nello stesso. Con
deliberazione del Consiglio dei ministri sono stitildientita’, i termini e le modalita’ del predeet
recupero, in relazione ai mancati obiettivi regidina

3. Ai fini del rispetto degli obiettivi di finanzaubblica e di programmazione sanitaria connessi
anche all'attuazione dei piani di rientro dai disanzi sanitari, con riferimento all'anno 2008, nelle
regioni per le quali si e' verificato il mancatoggiungimento degli obiettivi programmati di
risanamento e riequilibrio economico-finanziariontenuti nello specifico piano di rientro dai
disavanzi sanitari, di cui all'accordo sottoscritta sensi dell'articolo 1, comma 180, della lecfe
dicembre 2004, n. 311, e successive modificaziomi,si applicano le misure previste dall'articolo
1, comma 796, lettera b), sesto periodo, dellaéegg dicembre 2006, n. 296, limitatamente
all'importo corrispondente a quello per il qualeragione ha adottato, entro il 31 dicembre 2008,
misure di copertura di bilancio idonee e congrueoaseguire I'equilibrio economico nel settore
sanitario per il medesimo anno, fermo restando gqoigmevisto dall'articolo 4 del decreto-legge 1o
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazidailla legge 29 novembre 2007, n. 222, e
successive modificazioni.

Art. 7.
Pagamento dell'IVA al momento dell'effettiva risgiose del corrispettivo

1. Le disposizioni dell'articolo 6, quinto commagsendo periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si applicaraharalle cessioni di beni ed alle prestazioni di
servizi effettuate nei confronti di cessionari enittenti che agiscono nell'esercizio di impreste

o professione. L'imposta diviene, comunque, edaibopo il decorso di un anno dal momento di
effettuazione dell'operazione; il limite temporaten si applica nel caso in cui il cessionario o il
committente, prima del decorso del termine annigdestato assoggettato a procedure concorsuali 0
esecutive. Le disposizioni del presente comma napgicano alle operazioni effettuate dai sog:
che si avvalgono di regimi speciali di applicaziaied'impostane’'a quelle fatte nei confronti di
cessionari o committenti che assolvono I'impostdiarge |'applicazione dell'inversione contabile.
Per le operazioni di cui al presente comma lafattaca I'annotazione che si tratta di operaziam
imposta ad esigibilita’ differita, con l'indicazedella relativa norma; in mancanza di tale
annotazione, si applicano le disposizioni delatt 6, quinto comma, primo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 197@38.

2. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma'lsubordinata alla preventiva autorizzazione
comunitaria prevista dalla direttiva 2006/112/CeClensiglio, del 28 novembre 2006. Con dec|



del Ministro dell'economia e delle finanze e' staisulla base della predetta autorizzazionelle de
risorse derivanti dal presente decreto, il volunadfari dei contribuenti nei cui confronti e
applicabile la disposizione del comma 1 nonchel alira disposizione di attuazione del presente
articolo.

Art. 8.

Revisione congiunturale speciale degli studi dicset

1. Al fine di tenere conto degli effetti della ¢resonomica e dei mercati, con particolare riguado
determinati settori o aree territoriali, in deradkarticolo 1, comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica del 31 maggio 1999, n. 195, gldistli settore possono essere integrati con de
del Ministro dell'economia e delle finanze, preparere della Commissione di cui all'articolo 10,
comma 7, della legge 8 maggio 1998, n. 146. L'mszgne tiene anche conto dei dati della
contabilita’ nazionale, degli elementi acquisipriesso istituti ed enti specializzati nella analisi
economica, nonche' delle segnalazioni degli Ostaniv@gionali per gli studi di settore istituitbn

il provvedimento del Direttore dell'’Agenzia dellatate dell'8 ottobre 200pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007.

Art. 9.

Rimborsi fiscali ultradecennali e velocizzazioneglae attraverso garanzie della Sace s.p.a., dei
pagamenti da parte della p.a.

1. All'articolo 15-bis, comma 12, del decreto le@geglio 2007, n. 81, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 123aggiunto, in fine, il seguente periodo:
Relativamente agli anni 2008 e 2009 le risorseatigpli sono iscritte sul fondo di cui all'articolg
comma 50, della legge 23 dicembre 2005, n. 26petiivamente, per provvedere all'estinzione dei
crediti, maturati nei confronti dei Ministeri aldata del 31 dicembre 2007, il cui pagamento rigntri
secondo i criteri di contabilita’ nazionale, tradgolazioni debitorie pregresse e il cui ammongare
accertato con decreto del Ministro dell'economigeke finanze, anche sulla base delle risultanze
emerse a seguito della emanazione della propcalaie n. 7 del 5 febbraio 2008, nonche' per e
trasferite alla contabilita’ speciale n. 1778 «Agardelle entrate - Fondi di Bilancio» per i rimbior
richiesti da piu' di dieci anni, per la succes®vagazione ai contribuenti.

2. Per effetto della previsione di cui al commadgmmi 139, 140 e 140-bis dell'articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono abrogati.

3. Con decreto del Ministro dell'economia e deharize, da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono gl@lmodalita’ per favorire I'intervento delle
imprese di assicurazione e della SACE s.p.a. pedlatazione di garanzie finalizzate ad agevolare la
riscossione dei crediti vantati dai fornitori dimb@ servizi nei confronti delle amministrazioni
pubblichecon priorita’ per le ipotesi nelle quali sia contealmente offerta una riduzione
dell'ammontare del credito originario.

3-bis. Per I'anno 2009, su istanza del creditoreatnsne dovute per somministrazioni, fornitui



appalti, le regioni e gli enti locali, nel rispetttei limiti di cui agli articoli 77-bise 77-terdelecreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nicatdifoni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
possono certificare, entro il termine di venti giodalla data di ricezione dell'istanza, se il rele
credito sia certo, liquido ed esigibile, al fineabnsentire al creditore la cessione pro soluto a
favore di banche o intermediari finanziari riconagc dalla legislazione vigente. Tale cessione
effetto nei confronti del debitore ceduto, a fataddalla predetta certificazione, che puo' essetal
fine rilasciata anche nel caso in cui il contrattofornitura o di servizio in essere alla data
entrata in vigore della legge di conversione dedgante decreto escluda la cedibilita’ del credito
medesimo. Con decreto del Ministro dell'econonuilée finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di censione del presente decreto, sono disciplinate le
modalita’ di attuazione del presente comma.

Art. 10.

Riduzione dell'acconto IRES ed IRAP

1. La misura dell'acconto dell'imposta sul reddidie societa’ e dell'imposta regionale sulle ativ
produttive dovuto, per il periodo di imposta in oialla data di entrata in vigore del presente
decreto, dai soggetti di cui all'articolo 73, cominalel testo unico delle imposte sui redditi, wii &l
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicerh®86, n. 917, e' ridotta di 3 punti percentuali.

2. Ai contribuenti che alla data di entrata in viggdel presente decreto hanno gia' provveduto per
intero al pagamento dell'acconto compete un crallitmposta in misura corrispondente alla
riduzione prevista al comma 1, da utilizzare in pemsazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidttinsono stabiliti le modalita’ ed il termine del
versamento dell'importo non corrisposto in applaaz del comma 1, da effettuare entro il corrente
anno, tenendo conto degli andamenti della finanddoica.

Art. 11.

Potenziamento finanziario Confidi anche con addieidella garanzia dello Stato

1. Nelle more della concreta operativita' dellevggieni di cui all'articolo 1, comma 848 della legg
27 dicembre 2006, n. 296, le risorse derivantiatliazione dell'articolo 2, comma 554 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono destinate al riiisanento del Fondo di garanzia di cui all'articolo
15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, fino al knmtassimo di 450 milioni di euro, subordinatam
alla verifica, da parte del Ministero dell'econoraidelle finanze, della provenienza delle stesse
risorse, fermo restando il limite degli effettirstiti per ciascun anno in termini di indebitamento
netto, ai sensi del comma 556 del citato articolo 2

2. Gli interventi di garanzia di cui al comma 1 s@stesi alle imprese artigiane. L'organo
competente a deliberare in materia di concessietie garanzie di cui all'articolo 15, comma 3,
della legge 7 agosto 1997, n. 266, €' integrata cappresentanti delle organizzazioni
rappresentative a livello nazionale delle impratigiane



3. 11 30 per centalella somma di cui al comma 1 e' riservato agémnti di controgaranzia del
Fondo a favore dei Confidi di cui all'articolo 18l dlecreto-legge del 30 settembre 2003, n. 269,
convertito,con modificazionigalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

4. Gli interventi di garanzia del Fondo di cuiatlicolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, sono assistiti dalla gaeadello Stato, quale garanzia di ultima istanza,
secondo criteri, condizioni e modalita’ da stabition decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell'economia e delle finanZea garanzia dello Stato €' inserita nell'elencceghito allo
stato di previsione del Ministero dell'economiaafielfinanze ai sensi dell'articolo 13 della ledge
agosto 1978, n. 468. Ai relativi eventuali onerpsdvvede ai sensi dell'articolo 7, secondo comma,
numero 2), della legge 5 agosto 1978, n. 468, ogyutazione nell'ambito dell'unita’ previsionale di
base 8.1.7. dello Stato di previsione del Ministgetfeconomia e delle finanze.

5. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 p@asakre incrementata mediante versamento di
contributi da parte delle banche, delle Regiondiealtri enti e organismi pubblici, ovvero con
l'intervento della SACE S.p.a., secondo modalitddiste con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze di concerto con il Ministro dello lsygpo economico.

5-bis. Per gli impegni assunti dalle federaziono’jve nazionali per I'organizzazione di grandi
eventi sportivi in coincidenza degli eventi cortell'Expo Milano 2015, e' autorizzato il rilasci
garanzie nel limite di 13 milioni di euro per I'ami2009.

Art. 12.

Finanziamento dell'economia attraverso la sottagorie pubblica di obbligazioni bancarie spec
e relativi controlli parlamentari e territoriali

1. Al fine di assicurare un adeguato flusso dirfimiamenti all'economia e un adeguato livello di
patrimonializzazione del sistema bancario, il Mieiie dell'economia e delle finanze e' autorizzato,
fino al 31 dicembre 2009, anche in deroga alle modircontabilita’ di Stato, a sottoscrivere, su
specifica richiesta delle banche interessate, €ntinfinanziari privi dei diritti indicati nell'aitolo
2351 del codice civile, computabili nel patrimouliovigilanza ed emessi da banche italiane le cui
azioni sono negoziate su mercati regolamentati #odeeta’ capogruppo di gruppi bancari italiani le
azioni delle quali sono negoziate su mercati regelaati.

2. Gli strumenti finanziari di cui al comma 1 possassere strumenti convertibili in azioni ordie
su richiesta dell'emittente. Puo' essere inoltexipta, a favore dell'emittente, la facolta’ diborso
0 riscatto, a condizione che la Banca d'ltaliastittshe I'operazione non pregiudica le condizioni
finanziarie o di solvibilita’ della banca ne' deligpo bancario di appartenen#aogni caso, il
programma di intervento di cui al presente artical I'obiettivo di terminare entro dieci anni da
data di entrata in vigore della legge di conver®atel presente decreto.

3. La remunerazione degli strumenti finanziariwiia@ comma 1 puo’ dipendere, in tutto o in parte,
dalla disponibilita’ di utili distribuibili ai semslell'articolo 2433 del codice civile. In tal calso
delibera con la quale I'assemblea decide sullandesbne degli utili €' vincolata al rispetto delle
condizioni di remunerazione degli strumenti finamzstessi.

4. Il Ministero dell'economia e delle finanze setiove gli strumenti finanziari di cui al comma 1 a
condizione che l'operazione risulti economica nel somplesso, tenga conto delle condizioni di
mercato e sia funzionale al perseguimento delkdifad indicate al comma .



5. La sottoscrizione €', altresi’, condizionata:

a) all'assunzione da parte dell'emittente deglieigmp definiti in un apposito protocollo d'intentirc

il Ministero dell'economia e delle finanze, in orélial livello e alle condizioni del credito da
assicurare alle piccole e medie impresale famiglie, alle modalita’ con le quali garaetadeguat
livelli di liquidita" ai creditori delle pubblich@mministrazioni per la fornitura di beni e servizi,
anche attraverso lo sconto di crediti certi, senz@vi 0 maggiori oneri per la finanza pubbli@a
politiche dei dividendi coerenti con I'esigenzardintenere adeguati livelli di patrimonializzazione;

b) all'adozione, da parte degli emittenti, di udice etico contenente, tra l'altro, previsioni in
materia di politiche di remunerazione dei vertideadali.

5-bis. Gli schemi dei protocolli di cui alla letger) e gli schemi dei codici di cui alla letteradgl
comma 5 sono trasmessi alle Camere.

6. Sul finanziamento all'economia il Ministro dettbonomia e delle finanze riferisce periodicamente
al Parlamento fornendo dati disaggregati per reggoategoria economica, a tale fine presso le
Prefetture e’ istituito uno speciale osservatooio la partecipazione dei soggetti interessati.
Dall'istituzione degli osservatori di cui al presnomma non devono derivare nuovi 0 maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato; al funaarento degli stessi si provvede nell'ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie gia' @teyia legislazione vigente, per le Prefetture.

7. La sottoscrizione degli strumenti finanziaretettuata sulla base di una valutazione da patfea
Banca d'ltalia delle condizioni economiche delll@a&ne e della computabilita’ degli strumenti
finanziari nel patrimonio di vigilanza.

8. L'organo competente per I'emissione di obbligazsubordinate delibera anche in merito
all'emissione degli strumenti finanziari previsai gresente articolo. L'esercizio della facolta’ di
conversione e' sospensivamente condizionato dilzedazione in ordine al relativo aumento di
capitale.

9. Con decreto del Presidente del Consiglio deidttin su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, sono individuate le risorse neceésgaar finanziare le operazioni stesse. Le predette
risorse, da iscrivere in apposito capitolo deliisdi previsione del Ministero dell'economia dealel
finanze, sono individuate in relazione a ciascymerazione mediante:

a) riduzione lineare delle dotazioni finanziaridegislazione vigente, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, con esclusione delle dotaziospesa di ciascuna missione connesse a stipendi,
assegni, pensioni e altre spese fisse; alle sprgatpressi; alle poste correttive e compensative
delle entrate, comprese le regolazioni contabiti lgoregioni; ai trasferimenti a favore degli enti
territoriali aventi natura obbligatoria; del fondadinario delle universita’; delle risorse destnalla
ricerca; delle risorse destinate al finanziamemddbdoer mille delle imposte sui redditi delle mars
fisiche; nonche' quelle dipendenti da paramethibtedalla legge o derivanti da accordi
internazionali;

b) riduzione di singole autorizzazioni legislatiliespesa;

c) utilizzo temporaneo mediante versamento in enttadisponibilita’ esistenti sulle contabilita’
speciali nonche' sui conti di tesoreria intestdtaenministrazioni pubbliche ed enti pubblici
nazionali con esclusione di quelli intestati alleiinistrazioni territoriali, nonche’' di quelli
riguardanti i flussi finanziari intercorrenti cokJhione europea ed i connessi cofinanziamenti
nazionali, con corrispondente riduzione delle reéaiutorizzazioni di spesa e contestuale
riassegnazione al predetto capitc



d) emissione di titoli del debito pubblico.

9-bis. Gli schemi di decreto di cui al comma 9,redati di relazione tecnica, sono trasmessi alle
Camere per I'espressione del parere delle Commmssmmpetenti per i profili di carattere
finanziario. | pareri sono espressi entro quindjodrni dalla data di trasmissione. Il Governo, ¢
non intenda conformarsi alle condizioni formulatnaiferimento ai profili finanziari, trasmette
nuovamente alle Camere gli schemi di decreto, datiedei necessari elementi integrativi di
informazione, per i pareri definitivi delle Commas competenti per i profili finanziari, da
esprimere entro dieci giorni dalla data di trasm@®e. Decorsi inutilmente i termini per
I'espressione dei pareri, i decreti possono essersunque adottati.

10. | decreti di cui al comma 9 e i correlati déicdevariazione di bilancio sono trasmessi con
immediatezza al Parlamento e comunicati alla Gieteonti.

11. Ai fini delle operazioni di cui al presenteieoto e all'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre
2008, n. 155¢onvertito, con modificazioni, dalla legge 4 diceenB008, n. 190e deliberazioni
previste dall'articolo 2441, quinto comma, e ddltalo 2443, secondo comma, del codice civile
sono assunte con le stesse maggioranze previske geliberazioni di aumento di capitale dagli
articoli 2368 e 2369 del codice civile. | termitaliliti per le operazioni della specie ai sengi de
codice civile e detesto unico delle disposizioni in materia di intexrazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sadotti della meta'.

12. Con decreto di natura non regolamentare deistiindell'economia e delle finanze, sentita la
Banca d'ltalia, da adottarsi entro 30 giorni ddlda di entrata in vigore del presente decreta son
stabiliti criteri, condizioni e modalita’ di sott&zione degli strumenti finanziari di cui al prese
articolo.

12-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanzkerisce alle Camere in merito all'evoluzione degli
interventi effettuati ai sensi del presente artocokll'ambito della relazione trimestrale di cui
all'articolo 5, comma 1-ter, del decreto-legge 8obte 2008, n. 155, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 190.

Art. 13.

Adeguamento europeo della disciplina in materi©&iA

1. L'articolo 104del testo unico delle disposizioni in materia demmediazione finanziaria, di cui
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, etigo® dal seguente:

«Art. 104 (Difese). - 1. Gli statuti delle socidtaliane quotate possono prevedere che, quando sia
promossa un'offerta pubblica di acquisto o di sdaraleente a oggetto i titoli da loro emessi, si
applichino le regole previste dai commi 1-bis ed-t

1-bis. Salvo autorizzazione dell'assemblea ordanadi quella straordinaria per le delibere di
competenza, le societa' italiane quotate i cui stano oggetto dell'offerta si astengono dal caarg
atti od operazioni che possono contrastare il gunsgnto degli obiettivi dell'offerta. L'obbligo di
astensione si applica dalla comunicazione di dairatolo 102, comma 1, e fino alla chiusura
dell'offerta ovvero fino a quando l'offerta steasa decada. La mera ricerca di altre offerte non
costituisce atto od operazione in contrasto coolgkttivi dell'offerta. Resta ferma la responsédil
degli amministratori, dei componenti del consigli@estione e di sorveglianza e dei diret



generali per gli atti e le operazioni compiuti.

1-ter. L'autorizzazione prevista dal comma 1-bigchiesta anche per I'attuazione di ogni decisione
presa prima dell'inizio del periodo indicato neldegimo comma, che non sia ancora stata attuata in
tutto o in parte, che non rientri nel corso norndE#e attivita' della societa’ e la cui attuaziposs:
contrastare il conseguimento degli obiettivi défiéda.

2. | termini e le modalita’ di convocazione deks@mblee di cui al comma 1-bis sono disciplinati,
anche in deroga alle vigenti disposizioni di legg®) regolamento emanato dal Ministro della
giustizia, sentita la Consob.».

2. L'articolo 104-biglel testo unico delle disposizioni in materia dermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e’ fficato come segue:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «Fermantpuprevisto dall'articolo 123, comma 3, gli
statuti delle societa' italiane quotate, diverdeedacieta’ cooperative, possono prevedere che,
guando sia promossa un'offerta pubblica di acquistoscambio avente ad oggetto i titoli da loro
emessi si applichino le regole previste dai commi3®;

b) al comma 7 dopo le parole «in materia di lirditpossesso azionario» sono aggiunte le seguenti
parole: «e al diritto di voto».

3. L'articolo 104-ter deesto unico delle disposizioni in materia di intedazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e’ ifincato come segue:

a) al comma 1 le parole: «Le disposizioni di cui agicoli 104 e 104-bis, commi 2 e 3,» sono
sostituite dalle parole: «Qualora previste daglidt, le disposizioni di cui agli articoli 104, moni
1-bis e 1-ter e 104-bis, commi 2 e 3»;

b) il comma 2 e' soppresso;

c) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. Qasilsnisura idonea a contrastare il conseguimento
degli obiettivi dell'offerta adottata dalla sociegaittente in virtu' di quanto disposto al comma 1
deve essere espressamente autorizzata dall'assambista di una eventuale offerta pubblica, nei
diciotto mesi anteriori alla comunicazione dellzid®ne di promuovere I'offerta ai sensi
dell'articolo 102, comma 1. Fermo quanto disposibadticolo 114, I'autorizzazione prevista dal
presente comma e' tempestivamente comunicata ahtoesecondo le modalita’ previste ai sensi del
medesimo articolo 114.».

Art. 14.

Attuazione della direttiva 2007/44/CE sulla parfgzione dell'industria nelle banche; disposizioni
in materia di amministrazione straordinaria e dnth comuni di investimento speculativi (cd. he
fund)

1. Sono abrogati i commi 6 e 7 dell'articolo 19tdsto unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui aldecreto legislativo 1° settembre 1993, n. 3xomma 8-bis del medesimo
articolo 19 del testo unico di cui al decreto ldgis/o n. 385 del 1993, le parole: «e il divieto
previsto dal comma» sono soppress@i soggetti che, anche attraverso societa' coiat|l
svolgono in misura rilevante attivita' d'impresaétitori non bancari ne' finanziari I'autorizzaa



prevista dall'articolo 19 del medesimo decretodiagjvo e’ rilasciata dalla Banca d'ltalia ove
ricorrano le condizioni previste dallo stesso aftice, in quanto compatibili, dalle relative
disposizioni di attuazione. Con riferimento a taggetti deve essere inoltre accertata la compeetenz
professionale generale nella gestione di parteimpaavvero, considerata l'influenza sulla gestione
che la partecipazione da acquisire consente diiemey, la competenza professionale specifica nel
settore finanziario. La Banca d'ltalia puo' chiedarmedesimi soggetti ogni informazione utile per
condurre tale valutazione.

2. Il primo periodo del comma | dell'articolo 12ldlecreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, €'
sostituito dal seguente: «Fatta eccezione per quaevisto dal comma 18is del presente articolc
salvo che il Comitato, senza oneri aggiuntivi @efihanza pubblica, non individui modalita’
operative alternative per attuare il congelameeltedisorse economiche in applicazione dei
principi di efficienza, efficacia ed economicitédgenzia del demanio provvede alla custodia,
all'amministrazione ed alla gestione delle ris@senomiche oggetto di congelamento.».

3. All'articolo 12 del decreto legislativo 22 giwgB007, n. 109, dopo il comma 18 e' aggiunto il
seguente comma: «18-bis. Nel caso in cui i sogdettignati siano sottoposti alla vigilanza della
Banca d'ltalia si applicano, sentito il Comitatcsitiurezza finanziaria, gli articoli 70 e segue®8,e
100 del decreto legislativo 1° settembre 1993388, 8ecante il testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, o I'articolo 56 del dectetgislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante itdes
unico delle disposizioni in materia di intermeda® finanziaria. Il comitato di sorveglianza puo'
essere composto da un numero di componenti inéeadre. L'amministrazione straordinaria dura
per il periodo del congelamento e il tempo necéssdicompimento degli adempimenti successivi
alla cessazione degli effetti dello stesso, sahala Banca d'ltalia, sentito il Comitato di siara
finanziaria, ne autorizzi la chiusura anticipatasf ferma la possibilita’ di adottare in ogni
momento i provvedimenti previsti nei medesimi dadegyislativi. Si applicano, in quanto
compatibili, le seguenti disposizioni del preseanticolo, intendendosi comungue esclusa ogni
competenza dell’Agenzia del demanio: comma 2, alperiodo, comma 7, commida 11 a 17, ad
eccezione del comma 13 lettera a). Quanto preceggbca anche agli intermediari sottoposti alla
vigilanza di altre Autorita’, secondo la rispettiigciplina di settore.».

4. All'articolo 5, comma 2, del decreto legislat®® giugno 2007, n. 109, le parole «fatte salve le
attribuzioni conferite all'’Agenzia del demanio ansi dell'articolo 12» sono sostituite dalle segiuen
parole: «fatto salvo quanto previsto dall'articbR.

5. All'articolo 56 del decreto legislativo 8 lugli®99, n. 270, dopo il comma 3 e' aggiunto |l
seguente comma:

«3-bis. Le operazioni di cui ai commi 1 e 2 effataiin attuazione dell'articolo 27, comma 2, letter
a) e b-bis), in vista della liquidazione dei beei dedente, non costituiscono comunque
trasferimento di azienda, di ramo o di parti dei€ada agli effetti previsti dall'articolo 21 12|
codice civile.».

6. Al fine di salvaguardare l'interesse e la paditérattamento dei partecipanti, il regolamengéd d
fondi comuni di investimento speculativi puo' prégee che, sino al 31 dicembre 2009:

a) nel caso di richieste di rimborso complessivamenperiori in un dato giorno o periodo al 15 per
cento del valore complessivo netto del fondo, |&RSBo' sospendere il rimborso delle quote
eccedente tale ammontare in misura proporzionEajabte per le quali ciascun sottoscrittore ha
richiesto il rimborso. Le quote non rimborsate stiattate come una nuova domanda di rimborso
presentata il primo giorno successivo all'effettoae dei rimborsi parziali.

b) nei casi eccezionali in cui la cessione di d#ivlliquide del fondo, necessaria per far froatie
richieste di rimborso, puo' pregiudicare l'inteeedsi partecipanti, la SGR puo' deliberar



scissione parziale del fondo, trasferendo le #&ivliquide in un nuovo fondo di tipo chiuso.
Ciascun partecipante riceve un numero di quotedeVo fondo uguale a quello che detiene nel
vecchio fondo. Il nuovo fondo non puo' emetterevauguote; le quote del nuovo fondo vengono
rimborsate via via che le attivita' dello stessocshquidate.

7. Le modifiche al regolamento dei fondi per l'irisene delle clausole di cui al comma 6 entrano in
vigore il giorno stesso dell'approvazione da pdeiéa Banca d'ltalia e sono applicabili anche alle
domande di rimborso gia' presentate ma non aneg@ate.

8. Sono abrogati i limiti massimi al numero deitpaipanti a un fondo speculativo previsti da no
di legge o dai relativi regolamenti di attuazione.

9. La Banca d'ltalia definisce con proprio regolatode norme attuative dei commi 6, 7 e 8 del
presente articolo, con particolare riferimento didinizione di attivita' illiquide, alle carattstiche
dei fondi chiusi di cui al comma 6, lettera b)egdrocedure per I'approvazione delle modifiche dei
regolamenti di gestione dei fondi e all'ipotescin a seguito dell'applicazione delle misure diaui
comma 6, siano detenute quote di valore inferibreiaimo previsto per l'investimento in quote di
fondi speculativi.

Art. 15.

Riallineamento e rivalutazione volontari di val@aontabili

1. Le modifiche introdotte dall'articolo 1, comn8,%9, 60 e 62, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, al regime impositivo ai fini dell'lRES dei gymiti che redigono il bilancio in base ai principi
contabili internazionali di cui al regolamento (QE)1606/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 19 luglio 2002, esplicano efficagalvo quanto stabilito dal comma 61, secondo
periodo, del medesimo articolo 1, con riguardocanponenti reddituali e patrimoniali rilevati in
bilancio a decorrere dall'esercizio successivoalgjin corso al 31 dicembre 2007. Tuttavia,
continuano ad essere assoggettati alla disciphkealé previgente gli effetti reddituali e patrinnen
sul bilancio di tale esercizio e di quelli succesdelle operazioni pregresse che risultino
diversamente qualificate, classificate, valutai@gutate temporalmente ai fini fiscali rispettoeall
qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imjpaioni temporali risultanti dal bilancio
dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2007. Ledsszioni dei periodi precedenti valgono anche ai
fini della determinazione della base imponibile'te’ AP, come modificata dall'articolo 1, comma
50, della citata legge n. 244 del 2007.

2. | contribuenti possono riallineare, ai fini A&®ES, dell'IRAP e di eventuali addizionali, second
le disposizioni dei successivi commi, le divergedieui al comma 1, esistenti all'inizio del seco
periodo d'imposta successivo a quello in corsd.aiBembre 2007, con effetto a partire da tale
inizio.

3. Il riallineamento puo' essere richiesto distimate per le divergenze che derivano:

a) dall'adozione degli IAS/IFRS e che non si sageblnanifestate se le modifiche apportate agli
articoli 83 e seguentlel testo unico delle imposte sui redditi, di cudecreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9dall'articolo 1, comma 58, della legge n. 244 ¥)2
avessero trovato applicazione sin dal bilancigpdieho esercizio di adozione dei principi contabili
internazionali. Sono esclusi i disallineamenti esnar sede di prima applicazione dei principi
contabili internazionaldalla valutazione dei beni fungibili e dall'elimimane di ammortamenti, «



rettifiche di valore e di fondi di accantonamenpey effetto dei commi 2, 5 e 6 dell'articolo 13 del
decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, nohghelli che sono derivati dalle deduzioni
extracontabili operate per effetto della soppreksposizione della lettera b)dell'articolo 109,
comma 4, del citato testo unico e quelli che slslbero, comunque, determinati anche a seguito
dell'applicazione delle disposizioni dello stessstd unico, cosi' come modificate dall'articolo 1,
comma 58, della legge n. 244 del 200y dalla valutazione dei beni fungibili e dall'eimazione di
ammortamenti, di rettifiche di valore e di fondiadicantonamento, per effetto dei commi 2,5e 6
dell'articolo 13 del decreto legislativo 28 febbweé2005, n. 38.

4. Il riallineamento delle divergenze di cui al acom 3, lettera a), puo’ essere attuato sulla tatalit
delle differenze positive e negative e, a tal flfegzione e' esercitata nella dichiarazione dedite
relativa all'esercizio successivo a quello in cas8l dicembre 2007. In tal caso, la somma
algebrica delle differenze stesse, se positivassaggettata a tassazione con aliquota ordinaria, e
eventuali maggiorazioni, rispettivamente, dell'lRE8ell'lRAP, separatamente dall'imponibile
complessivo. L'imposta e' versata in unica soluzientro il termine di versamento a saldo delle
imposte relative all'esercizio successivo a qualloorso al 31 dicembre 2007. Se il saldo €'
negativo, la relativa deduzione concorre, per quogtanti, alla formazione dell'imponibile del
secondo esercizio successivo a quello in corsa dic@mbre 2007 e dei 4 successivi.

5. Il riallineamento delle divergenze di cui al acom 3, lettera a), puo’ essere attuato, tramiteoog
esercitata nella dichiarazione dei redditi relaall®sercizio successivo a quello in corso al 31
dicembre 2007, anche con riguardo a singole fattigp Per singole fattispecie si intendono i
componenti reddituali e patrimoniali delle operaziaventi la medesima natura ai fini delle
qualificazioni di bilancio e dei relativi rappodi copertura. Ciascun saldo oggetto di riallineatmen
e' assoggettato ad imposta sostitutiva dell'lRES)]RAP e di eventuali addizionali, con aliquota
del 16 per cento del relativo importo. Il saldo agp non e' comunque deducibile. L'imposta
sostitutiva e' versata in unica soluzione entteriinine di versamento a saldo delle imposte redativ
all'esercizio successivo a quello in corso al kiibre 2007.

6. Se nell'esercizio successivo a quello in cor€d alicembre 2007 sono intervenute aggregazioni
aziendali disciplinate dagli articoli 172, 173 &1del citato testo unico, come modificati dallageg
n. 244 del 2007, tra soggetti che redigono il l@lann base ai principi contabili internazionali, i
soggetto beneficiario di tali operazioni puo' apgte le disposizioni dei commi 4 o 5, in modo
autonomo con riferimento ai disallineamenti riféri ciascuno dei soggetti interessati
all'aggregazione.

7. Il riallineamento delle divergenze di cui al aom 3, lettera b), puo' essere attuato tramite opzio
esercitata nella dichiarazione dei redditi relaall@&sercizio successivo a quello in corso al 31
dicembre 2007. In tal caso si applicano le disposiziell'articolo 1, comma 48, della legge n. 244
del 2007. L'imposta sostitutiva e' versata in usigiazione entro il termine di versamento a saldo
delle imposte relative all'esercizio successivaiallq in corso al 31 dicembre 2007. Limitatamente
al riallineamento delle divergenze derivanti dplbicazione dell'articolo 13, comma 2, del decreto
legislativo n. 38 del 2005, si applicano le dispmsii dell'articolo 81commi 21, 23 e 24del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertibo, modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133.

7-bis. Per I'applicazione delle disposizioni dengui da 1 a 7 si assumono i disallineamenti
rilevanti ai fini dell'lRES.

8. Le disposizioni dei commi precedenti si appla@an quanto compatibili, anche in caso di:

a) variazioni che intervengono nei principi conkid?iS/IFRS adottati, rispetto ai valori e alle
gualificazioni che avevano in precedenza assulaoamza fiscale



b) variazioni registrate in sede di prima applioaa dei principi contabili effettuata successivate
al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2007.

8-bis. Con decreto di natura non regolamentareMglistro dell'economia e delle finanze sono
adottate le disposizioni per I'attuazione del con@na

9. Si applicano le norme in materia di liquidazipaecertamento, riscossione, contenzioso e
sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi

10. In deroga alle disposizioni del comma 2-teadatto nell'articolo 176 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto deliBeege della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
dall'articolo 1, comma 46, della legge 24 dicenf®87, n. 244, e del relativo decreto di attuazione,
i contribuenti possono assoggettanetutto o in partej maggiori valori attribuiti in bilancio
all'avviamento, ai marchi d'impresa e alle alttevigdh' immateriali all'imposta sostitutiva di cai
medesimo comma t&r, con l'aliquota del 16 per cento, versandmigaisoluzione I'importo dovu
entro il termine di versamento a saldo delle impostative all'esercizinel corso del quale e' stata
posta in essere I'operaziorl maggiori valori assoggettati ad imposta sostrusi considerano
riconosciuti fiscalmente a partire dall'inizio gedriodo d'imposta nel corso del quale e' versata
I'imposta sostitutiva. La deduzione di cui alleoto 103 del citato testo unico e agli articolbs 7
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ndaggior valore dell'avviamento e dei marchi
d'impresa puo' essere effettuata in misura nonrgupead un nono, a prescindere dall'imputazio
conto economico a decorrere dal periodo di impsgtaessivo a quello nel corso del quale e’ ve
I'imposta sostitutiva. A partire dal medesimo peoidi imposta sono deducibili le quote di
ammortamento del maggior valore delle altre ativinmateriali nel limite della quota imputata a
conto economico.

11. Le disposizioni del comma 10 sono applicalvittee per riallineare i valori fiscali ai maggiori
valori attribuiti in bilancio ad attivita' diversta quelle indicateell'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, approvata decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 91T questo caso tali maggiori valori sono assoggettissazione con aliqut
ordinaria, ed eventuali maggiorazioni, rispettivateedel'lRPEF,dell'IRES e dell'IRAP,
separatamente dall'imponibile complessivo, versamdmica soluzione 'importo dovutBe i
maggiori valori sono relativi ai crediti si applicimposta sostitutiva di cui al comma 10 nella
misura del 20 per centh!opzione puo' essere esercitata anche con riguasiitgole fattispecie,
come definite dal comma 5.

12. Le disposizioni dei commi 10 e 11 si applicatle operazioni effettuate a partire dal periodo
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicer2b07, nonche' a quelle effettuate entro |l
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2007 .1Qaanlla data di entrata in vigore del presente
decreto, per tali operazioni sia stata gia' eseecitopzione prevista dall'articolo 1, comma 44llad
legge n. 244 del 2007, il contribuente proceddiguidare I'imposta sostitutiva dovuta versando la
differenza entro il termine di versamento a saleibedmposte relative al periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007.

12-bis. L'opzione di cui all'articolo 1, comma 4&lla legge 24 dicembre 2007, n. 244, si considera
validamente esercitata anche per riallineare i vafescali ai maggiori valori contabili emersi per
effetto dell'articolo 13, commi 2, 5 e 6, del dearegislativo 28 febbraio 2005, n. 38, se ideodfi

nel quadro EC della dichiarazione dei redditi.

13. Considerata l'eccezionale situazione di turimdenei mercati finanziari, i soggetti che non
adottano i principi contabili internazionali, nefiercizio in corso alla data di entrata in vigaee d
presente decreto, possono valutare i titoli notims a permanere durevolmente nel loro
patrimonio in base al loro valore di iscrizioneitoeme risultante dall'ultimo bilancio o, ove
disponibile, dall'ultima relazione semestrale ragolente approvati anziche' al valore



realizzazione desumibile dall'andamento del merdatta eccezione per le perdite di carattere
durevole. Tale misura, in relazione all'evoluziaedia situazione di turbolenza dei mercati
finanziari, puo' essere estesa all'esercizio ssoaeson decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze.

14. Per le imprese di cui all'articolo 91, commdePcodice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ldatta’ attuative delle disposizioni di cui al com
13 sono stabilite dall'lSVAP con regolamento, ciseiglina altresi' le modalita’ applicative degli
istituti prudenziali in materia di attivi a coperdudelle riserve tecniche e margine di solvibildtiacui

ai Capi lll e IV del Titolo Il del decreto legidigo 7 settembre 2005, n. 209. Le imprese applicano
le disposizioni di cui al presente comma previafiear della coerenza con la struttura degli impegni
finanziari connessi al proprio portafoglio assitiva

15. Le imprese indicate al comma 14 che si avvagtaila facolta’ di cui al comma 13 destinano a
una riserva indisponibile utili di ammontare cgooadente alla differenza tra i valori registrati in
applicazione delle disposizioni di cui@mmil3 e 14 ed i valori di mercato alla data di chiasur
dell'esercizio, al netto del relativo onere fiscéthecaso di utili di esercizio di importo inferma
guello della citata differenza, la riserva e' imggg utilizzando riserve di utili disponibili o, in
mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.

16. | soggetti indicati nell'articolo 73, commadéittere a) e b), del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente djaubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonche' le
societa’ in nome collettivo, in accomandita sengpéd equiparate, che non adottano i principi
contabili internazionali nella redazione del bilem@ossono, anche in deroga all'articolo 2426 del
codice civile e ad ogni altra disposizione di leg@ggente in materia, rivalutare i beni immobili, ad
esclusione delle aree fabbricabili e degli immaodilia cui produzione o al cui scambio e' diretta
l'attivita' di impresa, risultanti dal bilancio @orso al 31 dicembre 2007.

17. La rivalutazione deve essere eseguita nelddamrendiconto dell'esercizio successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2007, per il quale il terendi approvazione scade successivamente alli

di entrata in vigore del presente decreto, dewgariggre tutti i beni appartenenti alla stessa caite
omogenea e deve essere annotata nel relativo an@etnella nota integrativa. A tal fine si
intendono compresi in due distinte categorie ginimbili ammortizzabili e quelli non

ammortizzabili.

18. Il saldo attivo risultante dalle rivalutazi@seguite deve essere imputato al capitale o
accantonato in una speciale riserva designataif@imrentoal presentalecreto,con esclusione di
ogni diversa utilizzazione, che ai fini fiscali tigisce riserva in sospensione di imposta.

19. 1l saldo attivo della rivalutazione puo' essafeancato con l'applicazione in capo alla soctidita
una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddittbedeersone fisiche, dell'imposta sul reddito delle
societa’, dell'imposta regionale sulle attivitasdarttive e di eventuali addizionali nella misura tie
per cento da versare con le modalita’ indicat®aioa 23.

20. Il maggior valore attribuito ai beni in sedeigdalutazione puo' essere riconosciuto ai finielel
imposte sui redditi e dell'imposta regionale satlévita’ produttive a decorrere dglintoesercizio
successivo a quello con riferimento al quale lalutazione e' stata eseguita, con il versamento di
un'imposta sostitutiva dell'imposta sul redditdelgkersone fisiche, dell'imposta sul reddito delle
societa’, dellimposta regionale sulle attivitasdarttive e di eventuali addizionali con la misuead
per cento per gli immobili ammortizzabili e deper cento relativamente agli immobili non
ammortizzabili, da computare in diminuzione detlsattivo della rivalutazione.

21. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assggne ai soci, di destinazione a finalita' estean
all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo peatoo familiare dell'imprenditore dei be



rivalutati in data anteriore a quella di inizio delstoesercizio successivo a quello nel cui bilancio la
rivalutazione e' stata eseguita, ai fini della dateazione delle plusvalenze o minusvalenze si ha
riguardo al costo del bene prima della rivalutagion

22. Le imposte sostitutive di cui ai comh8i e 20 devono essere versate, a scelta, in un‘unica
soluzione entro il termine di versamento del saleite imposte sui redditi dovute per il periodo di
imposta con riferimento al quale la rivalutazioheseguita, ovvero in tre rate di cui la prima ton
medesima scadenza di cui sopra e le altre conszadmtro il termine rispettivamente previsto per
il versamento a saldo delle imposte sui reddititreé ai periodi d'imposta successivi. In caso di
versamento rateale sulle rate successive alla ama dovuti gli interessi legali con la misura 8
per cento annuo da versarsi contestualmente amwergto di ciascuna rata. Gli importi da versare
possono essere compensati ai sensi del decrestakag 9 luglio 1997, n. 241.

23. Si applicano, in quanto compatibili, le dispasni degli articoli 11, 13 e 15 della legge 21

novembre 2000, n. 342, quelle del decreto del NMmidelle finanze 13 aprile 2001, n. 162 e del
decreto del Ministro dellEconomia e delle finadgeaprile 2002, n. 86.

Art. 16.

Riduzione dei costi amministrativi a carico delaprese

1. All'articolo 21 della legge 30 dicembre 1991413, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alla fine del comma 9 e’ aggiunto il seguenteégde: «La mancata comunicazione del parere da
parte dell'’Agenzia delle entrate entro 120 giordopo ulteriori 60 giorni dalla diffida ad ademger
da parte del contribuente equivale a silenzio assen

b) il comma 10 e' soppresso.

2. All'articolo 37, del decreto legge 4 luglio 2006 223, convertito, con modificazioni, dalla legg
4 agosto 2006, n. 248 i commi da 33 a 37-ter sbnogati.

3. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006286 i commi da 30 a 32 sono abrogati.
4. All'articolo 1, della legge 24.12.2007, n 244pimmi da 363 a 366 sono abrogati.

5. Nell'articolo 13 del decreto legislativo 18 didae 1997, n. 472 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole «un ottavare smstituite dalle seguenti: «un dodicesimo»;
b) al comma 1, lettera b), le parole «un quintasossostituite dalle seguenti: «un decimo»;

c) al comma 1, lettera dg parole: «un ottavo», ovunque ricorrorspno sostituite dalle seguenti:
«un dodicesimo».

5-bis. La lettera h)del comma 4 dell'articolo 5Gdbel decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot®li993, n. 427, si interpreta nel senso che le
prestazioni di servizi ivi indicate, relative a h@onsegnati al depositario, costituiscono ad ¢



effetto introduzione nel deposito IVA.

6. Le imprese costituite in forma societaria s@mute a indicare il proprio indirizzo di posta
elettronica certificata nella domanda di iscrizi@aheegistro delle impresganalogo indirizzo di
posta elettronica basato su tecnologie che cehiific data e ora dell'invio e della ricezione de
comunicazioni e l'integrita’ del contenuto dellesste, garantendo l'interoperabilita’ con analoghi
sistemi internazionaliEntro tre anni dalla data di entrata in vigde# presente decretatte le
imprese, gia' costituite in forma societaria alled@sima data di entrata in vigore, comunicano al
registro delle imprese l'indirizzo di posta elatioa certificata. L'iscrizione dell'indirizzo di p@
elettronica certificata nel registro delle imprese sue successive eventuali variazioni sono iesent
dall'imposta di bollo e dai diritti di segreteria.

7. | professionisti iscritti in albi ed elenchiitsiti con legge dello Stato comunicano ai rispetti
ordini o collegi il proprio indirizzo di posta etatnica certificatabo analogo indirizzo di posta
elettronica di cui al comma éntro un anno dalla data di entrata in vigdeepresente decreto. Gli
ordini e i collegi pubblicano in un elenco risergatonsultabile in via telematica esclusivamente
dalle pubbliche amministrazioni,i dati identificatdegli iscritti con il relativo indirizzo di poat
elettronica certificata.

8. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articdlpcomma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, qualeraabbiano provveduto ai sensi dell'articolo 47,
comma 3, lettera a), del Codice delll Amministraeiaigitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, istituiscono una casella di postafasta o analogo indirizzo di posta elettronica di

al comma @er ciascun registro di protocollo e ne danno caoazone al Centro nazionale per
I'informatica nella pubblica amministrazione, clieywede alla pubblicazione di tali caselle in un
elenco consultabile per via telematica. Dall'atimiae del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza puddbk si deve provvedere nell'ambito delle risorse
disponibili.

9. Salvo quanto stabilito dall'articolo 47, comme 2, del codice dell'amministrazione digitale wii
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le coiwvazioni tra i soggettii cui ai commi 6, 7 8 del
presente articolo, che abbiano provveduto agli gui@enti ivi previsti, possono essere inviate
attraverso la posta elettronica certificatanalogo indirizzo di posta elettronica di cuic@mma 6,
senza che il destinatario debba dichiarare la pajisponibilita’ ad accettarne I'utilizzo.

10. La consultazione per via telematica dei singalirizzi di posta elettronica certificateanaloghi
indirizzi di posta elettronica di cui al commar&l registro delle imprese o negli albi o elenchi
costituitiai sensidel presente articolo avviene liberamente e sened.d.'estrazione di elenchi di
indirizzi €' consentita alle sole pubbliche amntinaizioni per le comunicazioni relative agli
adempimenti amministrativi di loro competenza.

10-bis. Gli intermediari abilitati ai sensi dell'icolo 31, comma 2-quater, della legge 24 novembre
2000, n. 340, sono obbligati a richiedere per \@kematica la registrazione degli atti di
trasferimento delle partecipazioni di cui all'artlo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dddlgge 6 agosto 2008, n. 133, nonche' al contes
pagamento telematico dell'imposta dagli stessiitlgta e sono altresi' responsabili ai se
dell'articolo 57, commi 1 e 2, del testo unico dalisposizioni concernenti I'imposta di registro, d
cui al decreto del Presidente della Repubblica géila 1986, n. 131. In materia di imposta di bollo
si applicano le disposizioni previste dall'articdlo comma 1-bis.1, numero 3), della tariffa, parte
prima, del decreto del Presidente della Republiti6anttobre 1972, n. 642, come sostituita
decreto del Ministro delle finanze 20 agosto 198#hblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficialen. 196 del 21 agosto 1992, e asgize modificazioni.

1C-ter. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzélel entrate sono stabiliti i termini e



modalita’ di esecuzione per via telematica degéragimenti di cui al comma 10-bis.

11. I comma 4 dell'articolo 4 del regolamento di eldecreto del Presidente della Repubblica 11
febbraio 2005, n. 68, e' abroga

12. 1 commi 4 e 5 dell'articolo 23 del decreto $afivo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice
dell'amministrazione digitale», sono sostituiti daguenti:

«4. Le copie su supporto informatico di qualsigmlbgia di documenti analogici originali, formati
in origine su supporto cartaceo o su altro suppaotoinformatico, sostituiscono ad ogni effetto di
legge gli originali da cui sono tratte se la loomformita’ all'originale e' assicurata da chi Itielee
mediante l'utilizzo della propria firma digitalenel rispetto delle regole tecniche di cui all'akic
71.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidftinpossono essere individuate particolari
tipologie di documenti analogici originali unicimple quali, in ragione di esigenze di natura
pubblicistica, permane I'obbligo della conservaegidell'originale analogico oppure, in caso di
conservazione ottica sostitutiva, la loro confoaratll'originale deve essere autenticata da urianota
0 da altro pubblico ufficiale a cio' autorizzatoatichiarazione da questi firmata digitalmente ed
allegata al documento informatico.».

12-bis. Dopo l'articolo 2215 del codice civile eSerito il seguente:

«Art. 2215-bis. (Documentazione informatica). ibtil i repertori, le scritture e la documentazione
la cui tenuta e' obbligatoria per disposizione eljie o di regolamento o che sono richiesti dalla
natura o dalle dimensioni dell'impresa possono esfg@mati e tenuti con strumenti informatici. Le
registrazioni contenute nei documenti di cui ahpoi comma debbono essere rese consultabili in
ogni momento con i mezzi messi a disposizioneod@letto tenutario e costituiscono informazione
primaria e originale da cui e' possibile effettuasel diversi tipi di supporto, riproduzioni e coj

per gli usi consentiti dalla legge. Gli obblighi dumerazione progressiva, vidimazione e gli ¢
obblighi previsti dalle disposizioni di legge ordgolamento per la tenuta dei libri, repertori e
scritture, ivi compreso quello di regolare tenuta dhedesimi, sono assolti, in caso di tenuta con
strumenti informatici, mediante apposizione, ogairhesi a far data dalla messa in opera, della
marcatura temporale e della firma digitale dell'inepditore, o di altro soggetto dal medesimo
delegato, inerenti al documento contenente le tesgi®oni relative ai tre mesi precedenti. Qualora
per tre mesi non siano state eseguite registrazlarfirma digitale e la marcatura tempore

devono essere apposte all'atto di una nuova reaggine, e da tale apposizione decorre il periodo
trimestrale di cui al terzo comma. | libri, i regeri e le scritture tenuti con strumenti informatic
secondo quanto previsto dal presente articolo, lodfeificacia probatoria di cui agli articoli 2709
e 2710 del codice civile».

12-ter. L'obbligo di bollatura dei documenti di all'articolo 2215-bis del codice civile, introdott
dal comma 1aisdel presente articolo, in caso di tenuta comnstenti informatici, e’ assolto in ba
a quanto previsto all'articolo 7 del decreto delrigtero dell'economia e delle finanze 23 gennaio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficialen. 27 8dé&bbraio 2004.

12-quater. All'articolo 2470 del codice civile soapportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: «dell'iscrizione tiero dei soci secondo quanto previsto nel» sono
sostituite dalle seguenti:

«del deposito di cui al»;

b) al secondo comma, il secondo periodo e’ soppresal terzo periodo, le parol«e l'iscrizione



sono effettuati» sono sostituite dalle seguentieffettuato»;

c) il settimo comma e’ sostituito dal seguente: gic@iarazioni degli amministratori previste dai
commi quarto e quinto devono essere depositate ér@nta giorni dall'avvenuta variazione della
compagine sociale».

12-quinquies. Al primo comma dell'articolo 2471 detlice civile, le parole: «Gli amministratori
procedono senza indugio all'annotazione nel libed <bc» sono soppresse.

12-sexies. Al primo comma dell'articolo 2472 delice civile, le parole: «libro dei soci» sono
sostituite dalle seguenti: «registro delle imprese»

12-septies. All'articolo 2478 del codice civile sapportate le seguenti modificazioni:
a) il numero 1) del primo comma e' abrogato;

b) al secondo comma, le parole: «l primi tre libeono sostituite dalle seguenti: «l libri indicati
numeri 2) e 3) del primo comma» e le parole: «qhrto» sono sostituite dalle seguenti: «; il libro
indicato nel numero 4) del primo comma deve eSsgnato».

12-octies. Al secondo comma dell'articolo 2478-blisabdice civile, le parole: «devono essere
depositati» sono sostituite dalle seguenti: «dessere depositata» e le parole: «e I'elenco dei soci
degli altri titolari di diritti sulle partecipazionsociali» sono soppresse.

12-novies. All'articolo 2479-bis, primo comma, s&bo periodo, del codice civile, le parole: «libro
dei soci» sono sostituite dalle seguenti: «regisketie imprese».

12-decies. Al comma 1-bis dell'articolo 36 del @tarlegge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 188econdo periodo e' soppresso.

12-undecies. Le disposizioni di cui ai commi dagliatera 12-deciesentrano in vigore il
sessantesimo giorno successivo alla data di entratégore della legge di conversione del prese¢
decreto. Entro tale termine, gli amministratori lge$ocieta’ a responsabilita’ limitata depositano,
con esenzione da ogni imposta e tassa, appositeatdazione per integrare le risultanze del
registro delle imprese con quelle del libro deiisoc

Art. 16-bis

Misure di semplificazione per le famiglie e pemgprese

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore dielcreto di cui al comma 3 e secondo le modalita’
ivi previste, i cittadini comunicano il trasferimendella propria residenza e gli altri eventi
anagrafici e di stato civile all'ufficio competengentro ventiquattro ore dalla conclusione del
procedimento amministrativo anagrafico, I'ufficiopashagrafe trasmette le variazioni all'indi
nazionale delle anagrafi, di cui all'articolo 1, gdo comma, della legge 24 dicembre 1954, n. 1

e successive modificazioni, che provvede a ren@edessibili alle altre amministrazioni pubbliche.

2. La richiesta al cittadino di produrre dichiarami o documenti al di fuori di quelli indispensabil
per la formazione e le annotazioni degli atti ditstcivile e di anagrafe costituisce violazione
doveri d'ufficio, ai fini della responsabilita’ diglinare.



3. Con uno o piu' decreti del Ministro per la pulcblamministrazione e l'innovazione e del Mini
dell'interno, sentita la Conferenza unificata di eil'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, sonaliggale modalita’ per I'attuazione del comma 1.

4. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivarevi 0 maggiori oneri per la finanza pubbilic

5. Per favorire la realizzazione degli obiettivimassima diffusione delle tecnologie telematiche
nelle comunicazioni, previsti dal codice dell'amistirazione digitale, di cui al decreto legislativo
marzo 2005, n. 82, ai cittadini che ne fanno riskaee’ attribuita una casella di posta elettronica
certificata. L'utilizzo della posta elettronica ¢éicata avviene ai sensi degli articoli 6 e 48 del
citato codice di cui al decreto legislativo n. 88 @005, con effetto equivalente, ove necessal@
notificazione per mezzo della posta. Le comunicazioe transitano per la predetta casella di pc
elettronica certificata sono senza oneri.

6. Per i medesimi fini di cui al comma 5, ogni amistrazione pubblica utilizza unicamente la pc
elettronica certificata, ai sensi dei citati artic@ e 48 del codice di cui al decreto legislativo82
del 2005, con effetto equivalente, ove necessalleonotificazione per mezzo della posta, per le
comunicazioni e le notificazioni aventi come degan dipendenti della stessa o di altra
amministrazione pubblica.

7. Con decreto del Presidente del Consiglio deiistnin su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, da emanare entnanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreteviprintesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agostod® n. 281, e successive modificazioni, sono de
le modalita’ di rilascio e di uso della casellabsta elettronica certificata assegnata ai cittadin
sensi del comma 5 del presente articolo, con paldre riguardo alle categorie a rischio di
esclusione ai sensi dell'articolo 8 del citato amldi cui al decreto legislativo n. 82 del 2005,
nonche' le modalita’ di attivazione del serviziodmeate procedure di evidenza pubblica, anche
utilizzando strumenti di finanza di progetto. Comedesimo decreto sono stabilite le modalita’ di
attuazione di quanto previsto nel comma 6, cuinemanistrazioni pubbliche provvedono nell'aml
degli ordinari stanziamenti di bilancio.

8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del commaifprovvede mediante l'utilizzo delle risorse
finanziarie assegnate, ai sensi dell'articolo 2Haleegge 16 gennaio 2003, n. 3, al proge«Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese» conmatedaei Ministri delle attivita' produttive e per
I'innovazione e le tecnologie 15 giugno 2004, pigbld nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29
giugno 2004, non impegnate alla data di entrat&igore della legge di conversione del prese
decreto.

9. All'articolo 1, comma 213, della legge 24 diceenB007, n. 244, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'alinea sono aggiunte, in fine, le seguemigle: «, in conformita’ a quanto previsto dagli
standard del Sistema pubblico di connettivita' (pRPC

b) dopo la lettera g) e' aggiunta la seguente:

«g-bis) le regole tecniche idonee a garantire €atazione della data, I'autenticita’ dell'origine e
I'integrita’ del contenuto della fattura elettromicdi cui all'articolo 21, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n, @3uccessive modificazioni, per ogni fin
legge».

10. In attuazione dei principi stabiliti dall'artodo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 841,
successive modificazioni, e dall'articolo 43, conBndel testo unico delle disposizioni legislati



regolamentari in materia di documentazione ammiatsta, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le staziopa#pnti pubbliche acquisiscono d'ufficio, anc
attraverso strumenti informatici, il documento unmiti regolarita’ contributiva (DURC) dagli istitu
o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casin cui €' richiesto dalla legge.

11. In deroga alla normativa vigente, per i datdriavoro domestico gli obblighi di cui all'articol
9-bis del decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 510yedito, con modificazioni, dalla legge 28
novembre 1996, n. 608, e successive modificazbimtendono assolti con la presentazione
all'lstituto nazionale della previdenza sociale AS)), attraverso modalita' semplificate, della
comunicazione di assunzione, cessazione, trasfoomae proroga del rapporto di lavoro.

12. L'INPS trasmette, in via informatica, le conuazioni semplificate di cui al comma 11 ai servizi
competenti, al Ministero del lavoro, della salutdedle politiche sociali, all'lstituto nazionale pe
I'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (ML), nonche' alla prefetturadficio territoriale del
Governo, nell'ambito del Sistema pubblico di cotivied' (SPC) e nel rispetto delle regole tecniche
di sicurezza, di cui all'articolo 71, comma 1-ldgl codice di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, anche ai fini di quanto previsto @aticolo 4-bis, comma 6, del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni».

Art. 17.

Incentivi per il rientro in Italia di docenti e rarcatori scientifici residenti all'estero. Applidane
del credito d'imposta per attivita' di ricerca im0 di incarico da parte di committente estero

1. | redditi di lavoro dipendente o autonomo deseldi e dei ricercatori, che in possesso di tithlo
studio universitario o equiparato, siano non oaredmente residenti all'estero e abbiano svolto
documentata attivita' di ricerca o docenza alltespeesso centri di ricerca pubblici o privati 0
universita' per almeno due anni continuativi chiéaddata di entrata in vigore del presente deaneto
in uno dei cinque anni solari successivi vengosuagere la loro attivita' in Italia, e che
conseguentemente divengono fiscalmente residermiorio dello Stato, sono imponibili solo |
il 10 per cento, ai fini delle imposte dirette,@rconcorrono alla formazione del valore della
produzione netta dell'imposta regionale sulle étiyproduttive. L'incentivo di cui al presente
comma si applicaa decorrere dal 1° gennaio 20089¢! periodo d'imposta in cui il ricercatore
diviene fiscalmente residente nel territorio d&lato e nei due periodi di imposta successivi sel
che permanga la residenza fiscale in Italia.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 880 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modifiche, si interpretano nel sensal dnedito d'imposta ivi previsto spetta anche ai
soggetti residenti e alle stabili organizzazioriteeritorio dello Stato di soggetti non residectie
eseguono le attivita' di ricerca e sviluppo nebadiscontratti stipulati con imprese residenti o
localizzatenegli Stati membri della Comunita’ europea, neggitiSaderenti all'accordo sullo Spazio
economico europeavvero in Stati o territori che sono inclusi nditda di cui al decreto del

Ministro delle finanze 4 settembre 199@ibblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del #tambre
1996.

2-bis. Per I'anno 2009 la dotazione finanziariecdi al decreto del Presidente della Repubblica 20
giugno 1977, n. 701, come determinata dalla Tab€l&llegata alla legge 22 dicembre 2008

203, e' integrata di 1 milione di euro. Al relatieoere, pari a 1 milione di euro per I'anno 2000, s
provvede mediante corrispondente riduzione delbamrazione di spesa di cui al decreto legisla
30 luglio 1999, n. 287, come determinata dalla Tiab€ allegata alla legge 22 dicembre 2008



203.

TITOLO 111

RIDISEGNO IN FUNZIONE ANTICRISI DEL QUADRO STRATEGO NAZIONALE:
PROTEZIONE DEL CAPITALE UMANO E DOMANDA PUBBLICA ACELERATA PER
GRANDI E PICCOLE INFRASTRUTTURE, CON PRIORITA' PHREDILIZIA
SCOLASTICA

Art. 18.

Ferma la distribuzione territoriale, riassegnaziodelle risorse per formazione ed occupazione e
per interventi infrastrutturali

1. In considerazione della eccezionale crisi ecacammternazionale e della conseguente necessita’
della riprogrammazione nell'utilizzo delle risodisponibili, fermi i criteri di ripartizione termtiale

e le competenze regionali, nonche' quanto preaistensi degli articoli 6-quater e 6-quinques del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertido,neodificazioni, dalldegge 6 agosto 2008, n.
133, il CIPE, presieduto in maniera non delegatdlePresidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dello sviluppo economico dncerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, nonche' con il Ministrdelle infrastrutture e dei trasporgier quanto attiene alla lettera b),

in coerenza con gli indirizzi assunti in sede eesentro 30 giorni dalla data di entrata in vigae
presente decreto, assegna una quota delle rismzgenali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate

a) al Fondo sociale per occupazione e formazidme gtistituito nello stato di previsione del
Ministero del lavoro, della salute e delle politcbociali, nel quale affluiscono anche le risorske d
Fondo per l'occupazione, nonche' le risorse comeidgstinate al finanziamento degli
ammortizzatori sociali concessi in deroga alla rediva vigente e quelle destinate in via ordinaria
dal CIPE alla formazione;

b) al Fondo infrastrutture di cui all'art. 6-quinggidel decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dallagge 6 agosto 2008, n. 133, anche per la messaurezza
delle scuole, per le opere di risanamento ambienpar I'edilizia carceraria, per le infrastrutture
museali ed archeologiche, per l'innovazione teaiotoe le infrastrutture strategiche per la
mobilita’;

b-bis) al Fondo per la competitivita' e lo svilupgiocui all'articolo 1, comma 841, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, per il sostegno degli inwemtti in ricerca, sviluppo e innovazione da parte
delle imprese e dei centri di ricerca;

2. Fermo restando quanto previsto per le risorsieFamdo per I'occupazione, le risorse assegnate
al Fondo sociale per occupazione e formazione stifiazate per attivita' di apprendimento,
prioritariamente svolte in base a libere convenzmmiontariamente sottoscritte anche ¢
universita' e scuole pubbliche, nonche' di sostegjimeddito. Fermo restando il rispetto dei diritti
quesiti, con decreto del Ministro del lavoro, dediaute e delle politiche sociali, di concerto abn
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottprevia intesa in sede di Conferenza unificat

cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost997, n. 281, e successive modificazioni, sono
definite le modalita’ di utilizzo delle ulteriorisorse rispetto a quelle di cui al presente commia p
le diverse tipologie di rapporti di lavoro, in caarza con gli indirizzi assunti in sede europea, con
esclusione delle risorse del Fondo per 'occupagion

3. Per le risorse derivanti dal Fondo per le aotstilizzate resta fermo il vincolo di destinalée



Regioni del Mezzogiorno I'85 per cento delle rigoed il restante 15 per cento alle Regioni del
Centro-Nord.

4. Agli interventi effettuati con le risorse preeigial presente articolo possono essere applieate |
disposizioni di cui all'articolo 20.

4-bis.Al fine della sollecita attuazione del piamazionale di realizzazione delle infrastrutture
occorrenti al superamento del disagio abitativon @mrrispondente attivazione delle forme di
partecipazione finanziaria di capitali pubblici eiyati, le misure previste ai sensi dell'articold

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, coneertibn modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, come modificato da ultimo dal presente canpuassono essere realizzate anche utilizzando,
in aggiunta a quelle ivi stanziate, le risorse fiz&rie rese disponibili ai sensi del comma 1 gt

b), del presente articolo, nonche' quelle autonoweratey messe a disposizione dalle regioni a valere
sulla quota del Fondo per le aree sottoutilizzatpeaftinenza di ciascuna regione. Per le medesime
finalita', all'articolo 11 del decret-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con fincadioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor@ateguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «d'intesa con» sono faigti dalla seguente: «sentita»;
b) al comma 12 sono premesse le seguenti parokermé quanto previsto dal comma 12-bis,»;

c) dopo il comma 12 €' inserito il seguente: «12-Bier il tempestivo avvio di interventi prioritagi
immediatamente realizzabili di edilizia residengigubblica sovvenzionata di competenza
regionale, diretti alla risoluzione delle piu' pigemnti esigenze abitative, e' destinato I'importd @b
milioni di euro a valere sulle risorse di cui alitecolo 21 del decreto-legge 1 ottobre 2007, n.,159
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 nobeen2007, n. 222. Alla ripartizione tra le regioni
interessate si provvede con decreto del Ministiéedefrastrutture e dei trasporti previo accordo
intervenuto in sede di Conferenza permanente pgoporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano».

4-ter. Per il finanziamento degli interventi di @ll'articolo |, comma 92, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e' autorizzata la spesa di 5 milaireuro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011.
Al relativo onere si provvede a valere sulle risods cui al Fondo previsto dal comma 1, lettera

del presente articolo.

4-quater. All'articolo 78, comma 3, del decretoded@5 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13#\csaggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Alla
gestione ordinaria si applica quanto previsto daflicolo 77-bis, comma 17. Il concorso agli
obiettivi per gli anni 2009 e 2010 stabiliti perddbmune di Roma ai sensi del citato articolobi§ €'
a carico del piano di rientro».

4-quinquies. La tempistica prevista per le entrale spese del piano di rientro di cui all'articolo
78, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 200818, donvertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e' rimodulata con appositmedae tra il Ministero dell'economia e delle
finanze e il commissario straordinario del Goveinanodo da garantire la neutralita’ finanziari

in termini di saldi di finanza pubblica, di quandtsposto dall'ultimo periodo del comma 3 del
medesimo articolo 78, come da ultimo modificatoatahma 4-quater del presente articolo.

4-sexies. All'articolo 61 del decreto-legge 25 gia@008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comnaaiiiserito il seguente: «7-bis. A decorrere dal 1
gennaio 2009, la percentuale prevista dall'articO®, comma 5, del codice dei contratti pubk
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui aletreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suso&s
modificazioni, e' destinata nella misura dello Pgr cento alle finalita' di cui alla medesima
disposizione e, nella misura dell'1,5 per centaegsata ad apposito capitolo dell'entrata



bilancio dello Stato per essere destinata al foddoui al comma 17 del presente articolo».

4-septies. All'articolo 13, comma 1, del decretggle 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 24falle parole: «dei servizi pubblici locali» sono
inserite le seguenti: «e dei servizi di committeaztelle centrali di committenza apprestati a ligel
regionale a supporto di enti senza scopo di lucth @mministrazioni aggiudicatrici di cui
all'articolo 3, comma 25, del codice dei contratibblici relativi a lavori, servizi e forniture, diui
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163».

4-octies. All'articolo 3, comma 27, secondo periadiela legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo le
parole: «producono servizi di interesse generale» sonaitesie seguenti: € che forniscono serv
di committenza o di centrali di committenza a lweegionale a supporto di enti senza scopo di
lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cuil@rticolo 3, comma 25, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, aiui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 1».

Art. 18-bis

Disposizioni in materia di iniziative finanziatercoontributi pubblici

1. Allo scopo di favorire la definizione delle ilaitzve beneficiarie di contributi pubblici avviate
prima della data di entrata in vigore della leggeconversione del presente decreto, il saldo
contributo puo' essere incassato a seguito di cpmae&l soggetto responsabile di
un'autocertificazione attestante la percentualeeestimento realizzata, la funzionalita' dellosst
e il rispetto dei parametri occupazionali. L'evesitirideterminazione del contributo pubblico
spettante avviene con salvezza degli importi g@zgati e regolarmente rendicontati.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicaom ciferimento ai programmi di investimento
agevolati:

a) che abbiano realizzato almeno i due terzi delgpamma originario;

b) per i quali il programma realizzato rappresemmunque, uno o piu' lotti funzionali capaci di
soddisfare almeno il 66 per cento dell'occupaziprevista.

3. Gli accertamenti di spesa da parte delle comimigsninisteriali sono effettuati sulle iniziative
dei patti territoriali e dei contratti d'area companti investimentiagevolabili ammessi in sede di
concessione provvisoria di importo superiore a fiane di euro.

Art. 19.

Potenziamento ed estensione degli strumenti detdid reddito in caso di sospensione dal lavo
di disoccupazione, nonche' disciplina per la cosaa®e degli ammortizzatori in deroga

1. Nell'ambito del Fondo per lI'occupazione di dladicolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificaziaailla legge 19 luglio 1993, n. 23&rmo
restando quanto previsto dal comma 8 del presertieoto, sono preordinate le somme di z



milioni di euro per I'anno 2009, di 304 milioni@iro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 e di 54
milioni di euro a decorrere dall'anno 2012, neitiibelle quali e' riconosciuto I'accesso, secoledo
modalita’ e i criteri di priorita’ stabiliti con decreto di cui al comma 3, ai seguenti istitutiudela

del reddito in caso di sospensione dal lavoraneudendo il riconoscimento della contribuzione
figurativa e degli assegni al nucleo familiare, cioei all'istituto sperimentale di tutela del reddit
cui al comma 2:

a) I'indennita’ ordinaria di disoccupazione nori@da con requisiti normali di cui all'articolo 19,
primo comma, del regio decreto-legge 14 aprile 183836, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272, e successive modiftra per i lavoratori sospesi per crisi aziendali
occupazionali e che siano in possesso dei reqdigitii al predetto articolo 19, primo comma e
subordinatamente ad un intervento integrativo glaneno alla misura del venti per cento
dell'indennita’ stessa carico degli enti bilaterali previsti dalla cattazione collettiva compresi
quelli di cui all'articolo 12 del decreto legislaiil0 settembre 2003, n. 276, e successive
modificazioni. La durata massima del trattamento poo’ superare novanta giornatenuedi
indennita’. Quanto previsto dalla presente letterasi applica ai lavoratori dipendenti da aziende
destinatarie di trattamenti di integrazione salarinonche' nei casi di contratti di lavoro a tempo
indeterminato con previsione di sospensioni laveegirogrammate e di contratti di lavoro a tempo
parziale verticale. L'indennita’ di disoccupazioiwa spetta nelle ipotesi di perdita e sospensione
dello stato di disoccupazione disciplinate dallenmativa in materia di incontro tra domanda e
offerta di lavoro.Tale indennita’, fino alla data di entrata in vigodel decreto di cui al comma 3
presente articolo, puo' essere concessa anche sawassita’ dell'intervento integrativo degli e
bilaterali;

b) lI'indennita’ ordinaria di disoccupazione noni@ga con requisiti ridotti di cui all'articolo 7,
comma 3, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 864extito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 1988, n. 16(er i lavoratorisospesi per crisi aziendali o occupazionali checsia
possesso dei requisiti di cui al predetto artichloomma 3, e subordinatamente ad un intervento
integrativo pari almeno alla misura del venti pentodell'indennita’ stessa carico degli enti
bilaterali previsti dalla contrattazione collettivampresi quelli di cui all'articolo 12 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successoaificazioni. La durata massima del trattame
non puo' superare novanta giornate annue di intBnQiuanto previsto dalla presente lettera non si
applica ai lavoratori dipendenti da aziende desimadi trattamenti di integrazione salariale,
nonche' nei casi di contratti di lavoro a tempcetedminato con previsione di sospensioni lavore
programmate e di contratti di lavoro a tempo péeaiarticale. L'indennita’ di disoccupazione non
spetta nelle ipotesi di perdita e sospensione dédlio di disoccupazione disciplinate dalla norua
in materia di incontro tra domanda e offerta dolav Tale indennita’, fino alla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 3 del presemtie@o, puo' essere concessa anche senza
necessita' dell'intervento integrativo degli entaterali;

c) in via sperimentale per il triennio 2009-2014ubordinatamente a un intervento integrativo pari
almeno alla misura del venti per ced@l'indennita’ stessa carico degli enti bilaterali previsti de
contrattazione collettiva un trattamento, in cassodpensione per crisi aziendali 0 occupazionali
ovvero in caso di licenziamento, pari all'indennit@inaria di disoccupazione con requisiti normali
per i lavoratori assunti con la qualifica di apphsita alla data di entrata in vigore del presente
decreto e con almeno tre mesi di servizio preageehda interessata da trattamento, per la durata
massima di novanta giornate nell'intero periodeigienza del contratto di apprendista.

1-bis.Con riferimento ai lavoratori di cui alle lettera d) a c) detomma 1l datore di lavoro €'
tenuto a comunicare, con apposita dichiarazionawdare ai servizi competenti di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, eanodificato e integrato dal decreto legislativo 19
dicembre 2002, n. 297, e alla sede dell'lstitutdaorale della previdenza socigl&lPS
territorialmente competente, la sospensione délldta’ lavorativa e le relative motivazioni, ndre

i nominativi dei lavoratori interessache, per beneficiare del trattamendevonarendere



dichiarazione di immediata disponibilita’ al lavara un percorso di riqualificazione professionale
all'atto della presentazione della domanda perdé&nnita’ di disoccupazione secondo quanto
precisato dal decreto di cui al comma 3 del presenticolo. Con riferimento ai lavoratori di ci

alle lettere da a) a c) del comma 1, I'eventuat@rso all'utilizzo di trattamenti di cassa
integrazione guadagni straordinaria o di mobilita'deroga alla normativa vigente €' in ogni caso
subordinato all'esaurimento dei periodi di tuteliecdi alle stesse lettere da a) a ¢) del comma 1
secondo quanto precisato dal decreto di cui al car8ndel presente articolo.

2. In via sperimentale per il triennio 2009-2014i, lmiti delle risorse di cui al comma & ,nei soli

casi di fine lavoro, fermo restando quanto previdéd commi 8, secondo periodo, e &0,

riconosciuta una somma liquidata in un'unica soleipari al 10 per cento del reddito percepito
I'anno precedente, ai collaboratori coordinati etiomativi di cui all'articolo 61, comma 1, del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 eesgive modificazioni, iscritti in via esclusivaaal
gestione separata presso I'INPS di cui all'arti@loomma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 33!
esclusione dei soggetti individuati dall'articolocbmma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
i quali soddisfino in via congiunta le seguenti damoni:

a) operino in regime di monocommittenza;

b) abbiano conseguito I'anno precedente un reddjteriore a 5.000 euro e pari o inferiore al
minimale di reddito di cui all'articolo 1, commadglla legge 2 agosto 1990, n. 233 e siano stati
accreditati presso la predetta gestione separaia dil'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, un numero di mensilita’ non inferiaree;

c) con riferimento all'anno di riferimento sianaeaditati presso la predetta gestione separataidi ¢
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 199335, un numero di mensilita’ non inferiore a
tre;

d) (soppressa);

e) non risultino accreditati nell'anno precedeftgeao due mesi presso la predetta gestione se|
di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agd€995, n. 335.

3. Con decreto del Ministro del lavoro, della saletdelle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottardgro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono definite le mtadali applicazionelei commi 1, 1-bis, 2, 4 e 10,
nonche' le procedure di comunicazione all'INPS aratini del tempestivo monitoraggio da parte
del medesimo Istituto di cui al comma 4. Lo stedsoreto puo' altresi' effettuare la ripartizioné de
limite di spesa di cui al comma 1 del presentealdiin limiti di spesa specifici per ciascuna
tipologia di intervento di cui alle lettere da ag)adel comma 1 e del comma 2 del presente articolo

4. L'INPSstipula con gli enti bilaterali di cui ai commi predenti, secondo le linee guida definite
nel decreto di cui al comma 3, apposite convenzenila gestione dei trattamenti e lo scambio di
informazioni, senza nuovi o maggiori oneri a cardmlla finanza pubblica, anche tramite la
costituzione di un'apposita banca dati alla quatsgono accedere anche i servizi competenti di cui
all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decretgiiativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive
modificazioni,e provvede al monitoraggio dei provvedimenti autzativi dei benefici di cui al
presente articolo, consentendo I'erogazione deesiad nei limiti dei complessivi oneri indicati al
comma 1, ovvero, se determinati, nei limiti di spepecifici stabiliti con il decreto di cui al coram

3, comunicandone le risultanze al Ministero deblay della salute e delle politiche sociali e al
Ministero dell'economia e delle finanze.

5. Con effetto dal 1 gennaio 2009 sono soppressnimi da 7 a 12 dell'articolo 13 del decritgge
14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazidalia legge 14 maggio 2005, n.



5-bis. Al fine di assicurare il mantenimento deelli occupazionali e dei collegamenti
internazionali occorrenti allo sviluppo del sisteqinduttivo e sociale delle aree interessate, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, doacerto con il Ministro degli affari esteri, ent
trenta giorni dalla data di entrata in vigore dellegge di conversione del presente decreto,
promuove la definizione di nuovi accordi bilateraél settore del trasporto aereo, nonche
modifica di quelli vigenti, al fine di ampliarenlumero dei vettori ammessi a operare sulle rotte
nazionali, internazionali e intercontinentali, ndr& ad ampliare il numero delle frequenze e
destinazioni su cui e' consentito operare a ciasgoarte, dando priorita’ ai vettori che si impegao
a mantenere i predetti livelli occupazionali. Nett®re del perfezionamento dei nuovi accordi
bilaterali o della modifica di quelli vigenti, I'Ha nazionale per l'aviazione civile, al fine di
garantire al Paese la massima accessibilita’ intaionale e intercontinentale diretta, rilascia
vettori che ne fanno richiesta autorizzazioni terapee, la cui validita' non puo' essere inferiore a
diciotto mesi.

6. Per le finalita’ di cui al presente articolpeivvede per 35 milioni di euro per I'anno 2009 a
carico delle disponibilita’ del Fondo per I'occupae di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con moakioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, il
guale, per le medesime finalita’, ' altresi' irabg di 254 milioni di euro per I'anno 2009, di 304
milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2@1di 54 milioni di euro a decorrere dall'anno
2012. Al relativo onere si provvede:

a) mediante versamento in entrata al bilancio d&titZdo da parte dell'INPS di una quota pari a 100
milioni di euro per I'anno 2009 e a 150 milioniediro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 delle
entrate derivanti dall'aumento contributivo di alliarticolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n.
845, con esclusione delle somme destinate al fiaarento dei fondi paritetici interprofessionali |
la formazione di cui all'articolo 118 della legge dcembre 2000, n. 388, a valere in via prioréari
sulle somme residue non destinate alle finalitaudall'articolo 1, comma 72, della legge 28
dicembre 1995, n. 549 e con conseguente adeguanpentciascuno degli anni considerati, delle
erogazioni relative agli interventi a valere sydtadetta quota;

b) mediante le economie derivanti dalla disposieidincui al comma 5, pari a 54 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2009;

¢) mediante utilizzo per 100 milioni di euro pesstuno degli anni 2009, 2010 e 2011 delle
maggiori entrate di cui al presente decreto.

7. Fermo restando che il riconoscimento del trattaroegitsubordinato all'intervento integrativo, il
sistema degli enti bilaterali eroga la quota di @iicomma 1 fino a concorrenza delle risorse
disponibili. I contratti e gli accordi interconfedai collettivi stipulati dalle organizzazioni siagali
dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativante piu’ rappresentative sul piano nazionale
stabiliscono le risorse minime a valere sul temibonazionale, nonche' i criteri di gestione e di
rendicontazione, secondo le linee guida stabilie ¢t decreto di cui al comma 3. | fondi
interprofessionali per la formazione continua di alf'articolo 118 della legge 23 dicembre2000,n.
388, e successive maodificazioni, e i fondi di clisicolo 12 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, e successive modificazioni, possestrdre interventi, anche in deroga alle
disposizioni vigenti, per misure temporanee ed #ocoalianche di sostegno al reddito perl'anno
2009, volte alla tutela dei lavoratori, anche camntratti di apprendistato o a progetto, a rischio d
perdita del posto di lavoro ai sensi del regolanoef@E) n. 800/2008 della Commissione, d
agosto 2008.

7-bis. Nel caso di mobilita’ tra i fondi interprafgionali per la formazione continua di cui
all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, B83e successive modificazioni, da parte dei d
di lavoro aderenti, la quota di adesione versataattore di lavoro interessato presso il fondo di
provenienza deve essere trasferita al nuovo fomdalesione nella misura del 70 per cento



totale, al netto dellammontare eventualmente gfidizzato dal datore di lavoro interessato per
finanziare propri piani formativi, a condizione chienporto da trasferire per tutte le posizic
contributive del datore di lavoro interessato slenano pari a 3.000 euro. Il fondo di provenienza
esegue il trasferimento delle risorse al nuovo foedtro novanta giorni dal ricevimento della
richiesta da parte del datore di lavoro, senzadialito di oneri o costi. Il fondo di provenienza e’
altresi' tenuto a versare al nuovo fondo, entroarda giorni dal loro ricevimento, eventuali
arretrati successivamente pervenuti dall'INPS pensamenti di competenza del datore di lavoro
interessato. Entro novanta giorni dalla data direwd in vigore della legge di conversione del
presente decreto, I'INPS rende disponibile, senma/ino maggiori oneri a carico della finan:
pubblica, la procedura che consente ai datori dideo di effettuare il trasferimento della propt
guota di adesione a un nuovo fondo e che assieuti@$missione al nuovo fondo, a decorrere dal
terzo mese successivo a quello in cui €' avvehtrasierimento, dei versamenti effettuati dal de
di lavoro interessato.

8. Le risorse finanziarie destinate agli ammortiadesociali in deroga alla vigente normativa, a@ch
integrate ai sensi del procedimento di cui altaft 18nonche' con le risorse di cui al comma 1
eventualmente residuate, possono essere utilizpateiferimento a tutte le tipologie di lavoro
subordinato, compresi i contratti di apprendist&tai somministrazione. Fermo restando il limite
del tetto massimo nonche' l'uniformita’ dell'amnaoatcomplessivo di ciascuna misura di tutela del
reddito di cui al comma 1, i decreti di concessidede misure in deroga possono modulare e
differenziare le misure medesime anche in funzil@tia compartecipazione finanziaria a livello
regionale o locale ovvero in ragione della armoazbne delle misure medesime rispetto ai regimi
di tutela del reddito previsti dal comma 1.

9. Nell'ambito delle risorse finanziarie destinpée I'anno 2009 alla concessione in deroga alla
vigente normativa, anche senza soluzione di coidindi trattamenti di cassa integrazione guad
straordinaria, di mobilita' e di disoccupazionecsple, nel caso di programmi finalizzati alla
gestione di crisi occupazionali, anche con rifentoea settori produttivi e ad aree regionali, défin

in specifiche intese stipulate in sede istituziertakritoriale entro il 20 maggio 2009 e recepite i
accordi in sede governativa entro il 15 giugno 20@&&ttamenti concessi ai sensi dell'articolo 2,
comma 521, della legge 24 dicembre 2007, n. 24dceessive modificazioni, possono essere
prorogati con decreto del Ministro del lavoro, dedblute e delle politiche sociali, di concerto don
Ministro dell'economia e delle finanze, qualoraain di gestione delle eccedenze abbiano
comportato una riduzione nella misura almeno dgddri0cento del numero dei destinatari dei
trattamenti scaduti il 31 dicembre 2008. La misigatrattamenti di cui al presente comma e’ ridotta
del 10 per cento nel caso di prima proroga, dgde&d(cento nel caso di seconda proroga e del 40 per
cento nel caso di proroghe successive. | trattardesbstegno del reddito, nel caso di proroghe
successive alla seconda, possono essere erodasiegmente nel caso di frequenza di specifici
programmi di reimpiego, anche miranti alla rigualzione professionale, organizzati dalla regione.

9-bis. In sede di prima assegnazione delle risdesstinate per I'anno 2009, di cui al comma 9 del
presente articolo, nelle more della definizioneldagcordi con le regioni e al fine di assicurare
continuita’ di trattamenti e prestazioni, il Mingsb del lavoro, della salute e delle politiche sdici
assegna quota parte dei fondi disponibili direttameealle regioni ed eventualmente alle province.

10. Il diritto a percepire qualsiasi trattamento sbstegno al reddito, ai sensi della legislazione
vigente in materia di ammortizzatori sociali, ebsudinato alla dichiarazione di immediata
disponibilita’ al lavoro o a un percorso di riquéitazione professionale, secondo quanto precisato
dal decreto di cui al comma 3. In caso di rifiuticsdttoscrivere la dichiarazione di immediata
disponibilita’ ovvero, una volta sottoscritta lactiarazione, in caso di rifiuto di un percorso di
riqualificazione professionale o di un lavoro congrai sensi dell'articolo 1-quinquies del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con maoalzioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e
successive modificazioni,il lavoratore destinatade trattamenti di sostegno del reddito perde il
diritto a qualsiasi erogazione di carattere retribto e previdenziale, anche a carico del dator



lavoro, fatti salvi i diritti gia' maturati.

10-bis. Ai lavoratori non destinatari dei trattantedi cui all'articolo 7 della legge 23 luglio 1991
n. 223, in caso di licenziamento, puo' essere dmga trattamento di ammontare equivalente
all'indennita’ di mobilita’ nell'ambito delle risse finanziarie destinate per I'anno 2009 agli
ammortizzatori sociali in deroga alla vigente notma. Ai medesimi lavoratori la normativa in
materia di disoccupazione di cui all'articolo 19jmpo comma, del regio decreto 14 aprile 1939, n.
636, convertito, con modificazioni, dalla leggeu§lio 1939, n. 1272, si applica con esclusivo
riferimento alla contribuzione figurativa per i pedi previsti dall'articolo 1, comma 25, della legg
24 dicembre 2007, n. 247.

11. In attesa della riforma degli ammortizzatogiab e comunqgue non oltre il 31 dicembre 2009,
possono essere concessi trattamenti di cassaaatege guadagni straordinaria e di mobilita’ ai
dipendenti delle imprese esercenti attivita' conummadircon piu’ di cinquanta dipendenti, delle
agenzie di viaggio e turismo, compresi gli opefidtotstici, con piu’ di cinquanta dipendenti, dell
imprese di vigilanza con piu' di quindici dipendgnel limite di spesa di 45 milioni di euro per
I'anno 2009, a carico del Fondo per lI'occupazione.

12. Nell'ambito delle risorse indicate al comma®@no destinati 12 milioni di euro a carico del
Fondo per I'occupazione di cui all'articolo 1, comm, del decret-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lwgli993, n. 236, alla concessione, per I'anno 2009,
ai lavoratori addetti alle prestazioni di lavorortgporaneo occupati con contratto di lavoro a tempo
indeterminato nelle imprese e agenzie di cui ditalo 17, commi 2 e 5, della legge 28 gennaio
1994, n. 84, e successive modificazioni, e ai lator delle societa' derivate dalla trasformazione
delle compagnie portuali ai sensi dell'articolo Zbmma 1, lettera b), della medesima legge n. 84
del 1994, e successive modificazioni, diun'indenpiri a unventiseiesimo del trattamento mas:
mensile di integrazione salariale straordinaria pigto dalle vigenti disposizioni, nonche' della
relativa contribuzione figurativa e degli assegetr j nucleo familiare, per ogni giornata di
mancato avviamento al lavoro, nonche' per le giterdi mancato avviamento al lavoro che
coincidano, in base al programma, con le giornatéirdte festive, durante le quali il lavoratore sia
risultato disponibile. L'indennita’ €' riconosciufger un numero di giornate di mancato avviamento
al lavoro pari alla differenza tra il numero massirdi ventisei giornate mensili erogabili e il
numero delle giornate effettivamente lavorate ascun mese, incrementato del numero delle
giornate di ferie, malattia, infortunio, permessmdisponibilita’. L'erogazione dei trattamenti clii

al presente comma da parte dell'INPS e' subordiaditacquisizione degli elenchi recanti il
numero, distinto per ciascuna impresa o agenzille dgornate di mancato avviamento al lavoro,
predisposti dal Ministero delle infrastrutture ei desporti in base agli accertamenti effettuati

sede locale dalle competenti autorita’ portuallagjdove non istituite, dalle autorita’ marittime.

13. Per l'iscrizione nelle liste di mobilita’ davbratori licenziati per giustificato motivo oggett da
aziende che occupano fino a quindici dipendenrtaratolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con mealfioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, e
successive modificazioni, le parole: «31 dicemi)y@8® sono sostituite dalle seguen8l«dicembr
2009» e le parole: «e di 45 milioni di euro pe2dD8>» sono sostituite dalle seguenti: «e di 45
milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009

14. All'articolo 1, comma 2, primo periodo, del ceo-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 58uecessive modificazioni, le parole&Xkdicembre
2008» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicer@b®». Ai fini dell'attuazione del presente
comma, e' autorizzata, per I'anno 2009, la speSardiioni di euro a valere sul Fondo per
l'occupazione.

15. Per il rifinanziamento delle proroghe a verditpo mesi della cassa integrazione guadagni
straordinaria per cessazione di attivita', di dtaricolo 1, comma 1, del decr«-legge 5 ottobri



2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dd#lgge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive
modificazioni, sono destinati 30 milioni di eur@rpg’'anno 2009, a carico del Fondo per
l'occupazione.

16. Per I'anno 2009, il Ministero del lavoro, dedidute e delle politiche sociali assegna allaetati
Italia Lavoro Spal3 milionidi euro quale contributo agli oneri di funzionaneeatai costi generali
di struttura. A tale onere si provvede a caricoFteido per I'occupazione.

17. All'articolo 118, comma 16, della legge 23 ditee 2000, n. 388, e successive modificazioni, le
parole: «e di 80 milioni di euro per I'anno 20088 sostituite dalle seguenti: «e di 80 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009».

18. Nel limite di spesa di 2 milioni di euro pariho 2009, ai soggetti beneficiari delle provvidenz
del Fondo di cui all'articolo 81, comma 29, del o&o-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 8,18 altresi' riconosciuto il rimborso delle spese
occorrenti per I'acquisto di latte artificiale e paolini per i neonati di eta' fino a tre mesi. Con
decreto del Ministro del lavoro, della salute eldedolitiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entemta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sormlisgele modalita’ di attuazione del presente
comma.

18-bis. In considerazione del rilievo nazionaletrnazionale nella sperimentazione sanitaria di
elevata specializzazione e nella cura delle patelogl campo dell'oftalmologia,per I'anno 2009 e’
autorizzata la concessione di un contributo di liane di euro in favore della Fondazione «G.B.
Bietti» per lo studio e la ricerca in oftalmologia, coede in Roma. All'onere derivante dal presente
comma si provvede a carico del Fondo per I'occupazidi cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con naadifoni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

18-ter. Alla legge 5 agosto 1981, n. 416, e sudeessodificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 37:

1) al comma 1, lettera b), le parole: «Ministerd tia/oro e della previdenza socialeeno sostituit
dalle seguenti: «Ministero del lavoro, della saletelelle politiche sociali, di concerto con |l
Ministero dell'economia e delle finanze, sulla bds#e risorse finanziarie disponik»; 2) dopo il
comma 1 e' inserito il seguente:

«1-bis. L'onere annuale sostenuto dall'INPGI pgattamenti di pensione anticipata di cui al
comma 1, lettera b), pari a 10 milioni di euro anawecorrere dall'anno 2009, e' posto a carico
bilancio dello Stato. L'INPGI presenta annualmealtdlinistero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali la documentazione necessaridarad fli ottenere il rimborso degli oneri fiscalizize
Al compimento dell'eta’ prevista per I'accessaattamento di pensione di vecchiaia ordinaria
parte dei beneficiari dei trattamenti di cui al pro periodo, I'onere conseguente e’ posto a ce

del bilancio dell'INPGI, fatta eccezione per la ¢guali pensione connessa agli scivoli contributivi,
riconosciuti fino ad un massimo di cinque annuglithe rimane a carico del bilancio dello Stato».

b) all'articolo 38, comma 2, la lettera b) e' abedg.

18-quater. Gli oneri derivanti dalle prestazioni dioghiaia anticipate per i giornalisti dipendenti
aziende in ristrutturazione o riorganizzazione pasi aziendale, di cui all'articolo 37 della legge
agosto 1981, n. 416, come da ultimo modificatocdahma 18-ter del presente articolo, pari a 10
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009n® posti a carico delle disponibilita’ del fondo
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), delgzente decrett



Art. 19-bis

Istituzione del Fondo di sostegno per I'occupazietienprenditoria giovanile

1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007247, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 72 e' sostituito dal seguente:

«72. Al fine di consentire ai soggetti di eta’ inéee a trentacinque anni di accedere a finanziam
agevolati per sopperire alle esigenze derivantiapkeculiare attivita' lavorativa svolta, ovverorme
sviluppare attivita' innovative e imprenditoriad; istituito, presso la Presidenza del Consiglio de
ministri - Dipartimento della gioventu', il Fondo sbostegno per I'occupazione e l'imprenditoria
giovanile»;

b) al comma 73, le parole: «dei Fondi» sono sosétdalle seguenti: «del Fondo»;
c) il comma 74 e' sostituito dal seguente:

«74. Con decreto del Presidente del Consiglio daeistti ovvero del Ministro con delega per la
gioventu’, di concerto con i Ministri dell'econon@alelle finanze e dello sviluppo economico
emanare entro centottanta giorni dalla data di edrin vigore della presente disposizione, sono
disciplinate le modalita’ operative di funzionanedel Fondo di cui al comma 72».

Art. 19-ter

Indennizzi per le aziende commerciali in crisi

1. L'indennizzo di cui all'articolo 1 del decretmygislativo 28 marzo 1996, n. 207, €' concessoje&on
medesime modalita’ ivi previste, a tutti i soggettie si trovano in possesso dei requisiti di cui
all'articolo 2 del medesimo decreto legislativo pefiodo compreso tra il 1 gennaio 2009 e il 31
dicembre 2011.

2. L'aliquota contributiva di cui all'articolo 5 delecreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, dovuta
dagli iscritti alla gestione dei contributi e delpFestazioni previdenziali degli esercenti attivita
commerciali presso l'lstituto nazionale della paamza sociale, e' prorogata, con le medesime
modalita’, fino al 31 dicembre 2013.

3. Le domande di cui all'articolo 7 del decretoiggtivo 28 marzo 1996, n. 207, possono essere
presentate dai soggetti di cui al comma 1 entRiilgennaio 201z

4. L'indennizzo di cui al decreto legislativo 28rawm1996, n. 207, e' erogato agli aventi dirittod|



al momento della decorrenza del trattamento pensii@o di vecchiaia.

Art. 20.

Norme straordinarie per la velocizzazione delleqadure esecutive di progetti facenti parte del
guadro strategico nazionale e simmetrica modifieardlativo regime di contenzioso
amministrativo

1. In considerazione delle particolari ragioni dy@nza connesse con la contingente situazione
economico finanziaria del Paese ed al fine di s@stee assistere la spesa per investimenti, con
quelli necessari per la messa in sicurezza delielsccon decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro competente petenia di concerto con il Ministro dell'econom
delle finanze, sono individuati gli investimentilglici di competenza statale, ivi inclusi quelli di
pubblica utilita’, con particolare riferimento agiterventi programmati nell'ambito del Quadro
Strategico Nazionale programmazione nazionaleyutterioritari per lo sviluppo economico del
territorio nonche' per le implicazioni occupaziareal i connessi riflessi sociali, nel rispetto degl
impegni assunti a livello internazionale. 1l deordt cui al presente comma e' emanato di concerto
anche con il Ministralello sviluppo economico quando riguardi interventi pesgmatinei settori
dell'energia e delle telecomunicazioRer quanto riguarda gli interventi di competenzaameale si
provvede con decreto del Presidente della GiuntaoRaleovvero dei Presidenti delle province
autonome di Trento e di Bolzano.

2. | decreti di cui al precedente comma 1 indivituatempi di tutte le fasi di realizzazione
dell'investimento e il quadro finanziario dellosge. Sul rispetto dei suddetti tempi vigilano
commissari straordinari delegati, nominati con demmi provvedimenti.

3. Il commissario nominato ai sensi del comma 2itoom 'adozione degli atti e dei provvedimenti
necessari per l'esecuzione dell'investimento; aigjll'espletamento delle procedure realizzatise
guelle autorizzative, sulla stipula dei contratsiudla cura delle attivita' occorrenti al finanzemto,
utilizzando le risorse disponibili assegnate a fiake. Esercita ogni potere di impulso, attravaelso
piu’ ampio coinvolgimento degli enti e dei soggettinvolti, per assicurare il coordinamento degli
stessi ed il rispetto dei tempi. Puo' chiedere exgjli coinvolti ogni documento utile per I'eseroizi
dei propri compiti. Quando non sia rispettato o s@npossibile rispettare i tempi stabiliti dal
cronoprogramma, il commissario comunica senza ilediegcircostanze del ritardo al Ministro
competente, ovvero al Presidente d€llanta regionale o ai Presidenti delle province @ume di
Trento e di BolzandQualora sopravvengano circostanze che impedisearealizzazione totale o
parziale dell'investimento, il commissario stranatio delegato propone al Ministro competente
ovvero al Presidente del@unta regionale o ai Presidenti delle province@utme di Trento e di
Bolzanala revoca dell'assegnazione delle risorse.

4. Per I'espletamento dei compiti stabiliti al coan&) il commissario ha, sin dal momento della
nomina, con riferimento ad ogni fase dell'investitoee ad ogni atto necessario per la sua
esecuzione, i poteri, anche sostitutivi, previatl'drticolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n.
67, convertito dalla legge 23 maggio 1997, n. £8BHpunque applicabile per gli interventi ivi
contemplati. Resta fermo il rispetto delle dispmsizcomunitarienonche’ di quanto disposto
dall'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 25 gia@008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 1:



5. Per lo svolgimento dei compiti di cui al preseatticolo, il commissario puo' avvalersi degli
uffici delle amministrazioni interessate e del seityg competente in via ordinaria per la
realizzazione dell'intervento.

6. In ogni caso, i provvedimenti e le ordinanze sseedal commissario non possono comportare
oneri privi di copertura finanziaria in violaziodell'articolo 81 della Costituzione e determinare
effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblida,contrasto con gli obiettivi correlati con iltpadi
stabilita’ con I'Unione europea.

7. Il Presidente del Consiglio dei Ministri deleagaoordinamento e la vigilanza sui commissari al
Ministro competente per materia che esplica l@itdtidelegate avvalendosi delle strutture
ministeriali vigenti, senza nuovi o maggiori onarcarico del bilancio dello Stat®er gli interventi
di competenza regionale il Presidente della GitR@gionale individua la competente struttura
regionale. Le strutture di cui al presente comngmakano alla Corte dei Conti ogni ritardo
riscontrato nella realizzazione dell'investimeriidijni dell'eventuale esercizio dell'azione di
responsabilita’ di cui all'articolo 1 della leggedennaio 1994, n. 20.

8. | provvedimenti adottati ai sensi del presemtie@o sono comunicati agli interessati a mezzo fa
0 posta elettronica all'indirizzo da essi indicataccesso agli atti del procedimento e' consentito
entro dieci giorni dall'invio della comunicazionel ggrovvedimento. Il termine per la notificazione
del ricorso al competente Tribunale amministrategionale avverso i provvedimenti emanati ai
sensi del presente articolo e' di trenta giorniededmunicazione dall'avvenuta conoscenza,
comungue acquisitdl ricorso principale va depositato presso il T.antro cinque giorni dalla
scadenza del termine di notificazione del ricomsdyogo della prova della notifica puo' essere
depositata attestazione dell'ufficiale giudiziarie il ricorso e' stato consegnato per le notifithe
prova delle eseguite notifiche va depositata etitrque giorni da quando e’ disponibile. Le altre
parti si costituiscono entro dieci giorni dallaifioazione del ricorso principale e entro lo stesso
termine possono proporre ricorso incidentalecibrso incidentale va depositato con le modalita’ e
termini previsti per il ricorso principale. | moti@ggiunti possono essere proposti entro diecngior
dall'accesso agli atti e vanno notificati e de@istton le modalita’ previste per il ricorso pripele.

Il processo viene definito ad una udienza da fssartro 15 giorni dalla scadenza del termine aer |
costituzione delle parti diverse dal ricorrentadigpositivo della sentenza e' pubblicato in udiera
sentenza e' redatta in forma semplificata, coitarcidi cui all'articolo 26gquartocomma, della

legge 6 dicembre 1971 n. 1034. Le misure cautelBannullamento dei provvedimenti impugnati
nonpossono comportard) alcun caso, la sospensione o la caducazioné eféggti del contratto

gia' stipulato, ein caso di annullamento degli atti della procedutaiudice puo' esclusivamente
disporre il risarcimento degli eventuali danni, @eenprovati, solo per equivalente. Il risarcimento
per equivalente del danno comprovato non puo’ copnelieccedere la misudal decimo

dell'importo delle opere che sarebbero state ede@é il ricorrente fosse risultato aggiudicatario,
in base all'offertaeeconomica presentata in ga&e la parte soccombente ha agito o resistito in
giudizio con mala fede o colpa grave si applicamalisposizioni di cui all'articolo 96 del codice
procedura civile Per quanto non espressamente disposto dal presé&otdo, si applica I'articolo
23-bis della legge 6 dicembre 1971 n. 1034 ed@widi 246 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163 e successive modificazioni. Dall'attuazionepleente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

8-bis. Per la stipulazione dei contratti ai sensl gresente articolo non si applica il termine di
trenta giorni previsto dall'articolo 11, comma Idkl codice dei contratti pubblici relativi a lavori
servizi e forniture, di cui al decreto legislatit@ aprile 2006, n. 163.

9. Con decreti del Presidente del Consiglio deiisfin su proposta del Ministro competente per
materia in relazione alla tipologia degli intervedt concerto con il Ministro dell'economia e @ell
finanze, sono stabiliti i criteri per la correspmme dei compensi spettanti ai commissari straart
delegati di cui al comma 2. Alla corrispondentesspg fara' fronte nell'ambito delle riso



assegnate per la realizzazione dell'intervento. &atusione dei casi di cui al commajBarto e
quintoperiodo, il compenso non e' erogato qualora namgigpettati i termini per I'esecuzione
dell'intervento. Per gli interventi di competenegionale si provvede con decreti del Presidente
della Giunta regionale.

10. Per la realizzazione delle infrastrutture elidagediamenti produttivi strategici e di interess
nazionalesi applica quanto specificamente previdédla Parte 11, Titolo Ill, Capo IV, delcodice de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e farture, di cuial decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163.Nella progettazione esecutiva relativa ai progdsfinitivi di infrastrutture e insediamenti
produlttivi strategici di preminente interesse nazte, di cui alla Parte I, Titolo Ill, Capo 1V, di
citato codice di cui al decreto legislativo n. 168 2006, approvati prima della data di entrata in
vigore del decreto del Presidente della Repubk#@anarzo 2004, n. 142, si applicano i limiti
acustici previsti nell'allegato 1 annesso al menesdecreto del Presidente della Repubblica n. 142
del 2004; non si applica l'articolo 11, comma 2| diéato decreto del Presidente della Repubblica
n. 142 del 2004.

10-bis. Il comma 4 dell'articolo 3 del regolamenliccui al decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 383, €' sostituito dal seguente:

«4. L'approvazione dei progetti, nei casi in cudiecisione sia adottata dalla conferenza di seyvizi
sostituisce ad ogni effetto gli atti di intesaaireri, le concessioni, anche edilizie, le autorzmpai,

le approvazioni, i nullaosta, previsti da leggitstiae regionali. Se una o piu’ amministrazioni na
espresso il proprio dissenso nelllambito della eoahza di servizi, 'amministrazione statale
procedente, d'intesa con la regione interessathitate le specifiche risultanze della conferenz
servizi e tenuto conto delle posizioni prevalegfiresse in detta sede, assume comunque la
determinazione di conclusione del procedimentocklizzazione dell'opera. Nel caso in cui la
determinazione di conclusione del procedimentocklizzazione dell'opera non si realizzi a causa
del dissenso espresso da un'amministrazione d&lto Sreposta alla tutela ambientale,
paesaggistic-territoriale, del patrimonio storico-artistico olla tutela della salute e della pubblica
incolumita’ ovvero dalla regione interessata, spigano le disposizioni di cui all'articolo 81,
guarto comma, del decreto del Presidente della Bejea 24 luglio 1977, n. 616».

10-ter. Al fine della sollecita progettazione eliezazione delle infrastrutture e degli insediament
produttivi di cui al comma 10 del presente articgler I'attivita' della struttura tecnica di missie
prevista dall'articolo 163, comma 3, lettera a)] deato codice di cui al decreto legislativo n.3

del 2006, e' autorizzata l'ulteriore spesa di liomé di euro per ciascuno degli anni 2009 e 201l
relativo onere, pari a 1 milione di euro per ciascudegli anni 2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione disspdi cui all'articolo 145, comma 40, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazion

10-quater. Al fine di accedere al finanziamentdedepere di cui al presente comma da parte della
Banca europea per gli investimenti (BEI), il Miigt delle infrastrutture e dei trasporti predispc
forme appropriate di collaborazione con la BEI sisL'area di collaborazione con la BEI rigual
prioritariamente gli interventi relativi alle openafrastrutturali identificate nel primo programn
delle infrastrutture strategiche, approvato dal dtato interministeriale per la programmazione
economica con delibera n. 121 del 21 dicembre 2p0kblicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 21 marzo 2002, e faiao dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443,
ovvero identificate nella direttiva 2004/54/CE @&arlamento europeo e del Consiglio, del 29 ar
2004, relativa ai requisiti minimi di sicurezza dergallerie della rete stradale transeuropea (TE
e nella Parte Il, Titolo 1ll, Capo IV, del citatamdice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006
nel rispetto dei requisiti e delle specifiche neegsper I'ammissibilita’ al finanziamento da
partedella BEI e del principio di sussidiarieta' @liale questa e' tenuta statutariamente ad atter

1C-quinquies. Ai fini di cui al comma -quater, il Ministero delle infrastrutture e dei sporti



comunica ogni anno alla BEI una lista di progetitg quelli individuati dal Documento di
programmazione econom-finanziaria ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lddegge 21 dicembre
2001, n. 443, e successive modificazioni, susdetlilpoter beneficiare di un finanziamento da
parte della BEI stess:

10-sexies. Al decreto legislativo 3 aprile 2006152, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 185, comma 1, dopo la lettera c)aggiunta la seguente:

«c-bis) il suolo non contaminato e altro materialecaditato naturale escavato nel corso dell'attiv
di costruzione, ove sia certo che il materiale Saitdizzato a fini di costruzione allo stato nae
nello stesso sito in cui e' stato scavato»; bpdilcolo 186, comma 1, sono premesse le seguenti
parole: «Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 185,».

Art. 21.

Finanziamento legge obiettivo

1. Per la prosecuzione degli interventi di realizaae delle opere strategiche di preminente inse
nazionale di cui alla legge 21 dicembre 2001, B, #4successive modificazioni, €' autorizzata la
concessione di dusontributi quindicennaldi 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anii®2 e
150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno@01

2. Alla relativa copertura si provvede mediantéazp di quota parte delle maggiori entrate dia&lui
presente decreto.

3. Alla compensazione degli effetti finanziari saidi di finanza pubblica conseguenti
all'attualizzazione del contributo pluriennale aizizato dal precedente comma 1, ai sensi del
comma 177-bis dell'articolo 4 della legge 24 dicesr?003, n. 350, introdotto dall'articolo 1,
comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 29@osivede mediante corrispondente utilizzo per
350 milioni di euro per I'anno 2011, in terministila cassa, del fondo di cui all'articolo 6, contna
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, comeementato dall'articolo 1, comma 11 e dall'articolo
3, comma 2, del decreto-legge 23 ottobre 200862, & per la restante quota mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate danti dal presente decreto.

Art. 22.

Estensione delle competenze della Cassa Depd3igsiti

1. All'articolo 5, comma 7, lettera a), del decrdé¢gge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalldegge 24 novembre 2003, n. 326, dopo le paroldacdatranzia dello Stato.»
sono aggiunte le seguenti «L'utilizzo dei fondcdi alla presente lettera, e' consentito anchd per
compimento di ogni altra operazione di interesdabpoo prevista dallo statuto sociale della CDP
S.p.A., nei confronti dei medesimi soggetti di aperiodo precedente o dai medesimi promossa,
tenuto conto della sostenibilita’ economico-finanzi di ciascuna operazione. Dette operazioni
potranno essere effettuate anche in deroga a gpeststo dal comma 11, lettera b).».

2. All'articolo 5, comma 11, del decr-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,



modificazioni, dalldegge 24 novembre 2003, n. 326, dopo la lettera'&ggiunta la seguente
lettera e): «i criteri generali per la individuazédelle operazioni promosse dai soggetti di cui al
comma 7, lettera a), ammissibili a finanziamento».

3. Ai fini della costituzione della Societa’ di Gese di cui aldecreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 22 ottobre 2008, pubblicato nella Ga#ta Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2008,
emanato ai sensi dell'articolo 14, comma 2, detededegge 25iugno2008, n. 112, convertito, ¢
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 13®jiihistero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento del Tesoro e' autorizzato a compiera@gjasi atto necessario per la costituzione della
societa’, ivi compresa la sottoscrizione della gubtpropria competenza del capitale sociale itgzia
della stessa Societa’, pari a euro 48 mila. Alikelaonere, per I'anno 2008, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento deliéospeciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell'ambito del pargma «Fondi di riserva e speciatiella mission
«fondi da ripartire» dello stato di previsione Nehistero dell'economia e delle finanze per I'anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando I'accaatoento relativo al Ministero degli affari esteri.
Al conferimento delle somme della quota di capitidéa predetta societa’ da effettuarsi all'atttar
costituzione provvede la societa’ Fintecna S.én, successivo rimborso da parte del Ministero
dell'economia e delle finanze a valere sulle ris@nstorizzate dal presente comma.

Art. 23.

Detassazione dei microprogetti di arredo urbana mteresse locale operati dalla societa’ civile
nello spirito della sussidiarieta’

1. Per la realizzazione di opere di interesse &aauppi di cittadini organizzati possono formalar
all'ente locale territoriale competente proposterafive di pronta realizzabilitaigl rispetto degli
strumenti urbanistici vigenti o delle clausole divsaguardia degli strumenti urbanistici adottati,
indicandone i costi ed i mezzi di finanziamentazseoneri per I'ente medesimo. L'ente locale
provvede sulla proposta, con il coinvolgimentonseessario, di eventuali soggetti, enti ed uffici
interessati, fornendo prescrizioni ed assistenficer@ locali possono predisporre apposito
regolamento per disciplinare le attivita' ed i @es di cui al presente comma.

2. Decorsi 2 mesi dalla presentazione della preptasproposta stessa si intende respinta. Entro il
medesimo termine l'ente locale puo’, con motivatddra, disporre I'approvazione delle proposte
formulate ai sensi del comma 1, regolando altdesiasi essenziali del procedimentc

realizzazione e i tempi di esecuzioba realizzazione degli interventi di cui al preseatticolo che
riguardino immobili sottoposti a tutela storicoistita o paesaggistico-ambientale e' subordinata al
preventivo rilascio del parere o dell'autorizzaeioichiesti dalle disposizioni di legge vigenti. Si
applicano in particolare le disposiziaiel codice dei beni culturali e del paesaggio, uii@ decretc
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

3. Le opere realizzate sono acquisite a titoloioaigo al patrimonio indisponibile dell'ente
competente.

4. La realizzazione delle opere di cui al command puo' in ogni caso dare luogo ad oneri fiscali ed
amministrativi a carico del gruppo attuatore, fataezione per I'imposta sul valore aggiuhto.
speseoer la formulazione delle proposte e la realizzaidelle opere sono, fino alla attuazione del
federalismo fiscaleammessé detrazione dall'imposta sul reddito dei sogggtéle hanno
sostenutenella misura del 36 per cento, nel rispetto deitiich ammontare e delle modalita’ di cui
all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. é4@lativi provvedimenti di attuazione, e pe



periodo di applicazione delle agevolazioni previémedesimo articolo 1. Successivamente, ne
sara' prevista la detrazione dai tributi propri'dete competente.

5. Le disposizioni di cui al presente articoloigpicano nelle regioni a statuto ordinario a deea@r
dal 60° giorno dalla data di entrata in vigore plelsente decreto, salvo che le leggi regionalintige
siano gia' conformi a quanto previsto dai comnf &,3 del presente articolo. Resta fermo che le
regioni a statuto ordinario possono ampliare orrglliambito applicativo delle disposizioni di @li
periodo precedente. E' fatta in ogni caso salymtasta’ legislativa esclusiva delle regioni austat
speciale e delle province autonome di Trento eatizého.

Art. 24.

Attuazione della decisione 2003/193/CE in materigedupero di aiuti illegittimi

1. Al fine di dare completa attuazione alla decisi@003/193/CE della Commissione, del 5 giugno
2002, il recupero degli aiuti equivalenti alle ingp® non corrisposte e dei relativi interessi
conseguente all'applicazione del regime di eserZignale previsto dagli articoli 3, comma 70,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e 66, comdnadl decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot®h 993, n. 427, in favore delle societa' per azion
a partecipazione pubblica maggioritaria, eserc@niizi pubblici locali, costituite ai serdel testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti logali cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267,e" effettuato dall’Agenzia delle Entrate ai semdiarticolo 1, comma 1, del decreto-legge 15
febbraio 2007, n. 10, convertito, con modificazjarun la legge 6 aprile 2007, n. 46, secondo i
principi e le ordinarie procedure di accertaments&ssione previste per le imposte sui redddr.

il recupero dell'aiuto non assume rilevanza I'veeuta definizione in base agli istituti di cuiaall
legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive madifini e integrazioni.

2. Il recupero degli aiuti equivalenti alle imposien corrisposte e dei relativi interessi di cui al
comma 1, calcolati ai sensi dell'articolo 3, teceonma, della decisione 2003/193/CE della
Commissione, del 5 giugno 2002, in relazione actiageriodo di imposta nel quale l'aiuto e' stato
fruito, deve essere effettuato tenuto conto di tugia’' liquidato dall'Agenzia ai sensi dell'artcd,
comma 2, del decreto-legge 15 febbraio 2007, ncdiyertito con modificazioni dalla legge 6
aprile 2007, n. 46.

3. L'Agenzia delle entrate provvede alla notifieglilavvisi di accertamento di cui al comma 1,
entro centoventi giorni dalla data di entrata igove del presente decretmntenentl'invito al
pagamento delle intere somme dovute, con l'intioreeche, in caso di mancato versamento entro
trenta giorni dalla data di notifica, anche netitgsi di presentazione del ricorso, si procedsensi
del decreto del Presidente della Repubblica 2@meéite 1973, n. 602, ad iscrizione a ruolo a titolo
definitivo della totalita’ delle somme non versaienche' degli ulteriori interessi dovuti. Nonai f
luogo, in ogni caso, all'applicazione di sanziogi piolazioni di natura tributaria e di ogni altra
specie comunque connesse alle procedure discplidale presenti disposizioni. Non sono
applicabili gli istituti della dilazione dei pagantee della sospensione in sede amministrativa e
giudiziale.

4. Gli interessi di cui al comma 2, sono determiimabase alle disposizioni di cui al capo V del
regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione2diedprile 2004, secondo i criteri di calcolo
approvati dalla Commissione europea in relaziome@lpero dell'aiuto di Stato C57/03, disciplir
dall'articolo 24 della legge 25 gennaio 2006, n.IP&sso di interesse da applicare €' il tasso in
vigore alla data di scadenza ordinariamente prayist il versamento di saldo delle imposte non
corrisposte con riferimento al primo periodo di wsfa interessato dal recupero dell'ai



5. Trovano applicazione le disposizioni degli aiid e 2 del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59,
convertito, con modificazionidalla legge 6 giugno 2008, n. 101.

Art. 25.

Ferrovie e trasporto pubblico locale

1. Nello stato di previsione della spesa del Menstdell'economia e delle finanze e' istituito un
fondo per gli investimenti del Gruppo Ferrovie deditato s.p.a. con una dotazione di 960 milioni di
euro per I'anno 2009. Con decreto del Ministro'eiedinomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sopvede alla ripartizione del fondo e sono definiti
tempi e modalita’ di erogazione delle relativensso

2. Per assicurare i necessari servizi ferroviatiaiporto pubblico, al fine della stipula dei nuov
contratti di servizio dello Stato e delle Regiorstatuto ordinario con Trenitalia s.p.a., €' aatata

la spesa di 480 milioni di euro per ciascuno daghi 2009, 2010 e 2011. L'erogazione delle risorse
e' subordinata alla stipula dei nuovi contrattelivizio che devono rispondere a criteri di
efficientamento e razionalizzazione per garante itfabbisogno dei servizi sia contenuto nel
limite degli stanziamenti di bilancio dello Stabtmmplessivamente autorizzati e delle eventuali
ulteriori risorse messe a disposizione dalle Rageni contratti di servizio di competenza, noriche
per garantire che, per I'anno 2009, non vi siamoeadi tariffari nei servizi di trasporto pubblico
regionale e localeQuota parte delle risorse deve essere finalizzHia@emento e al

miglioramento del materiale rotabile dedicato as$porto pubblico ferroviarioCon decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concextm il Ministro delle infrastrutture e dei traspor
da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigbeepresente decreto, soindividuate la quota
destinata all'acquisto di nuovo materiale rotalelé&a destinazione delle risorse per i diversi
contratti.

3. All'onere derivante dall'attuazione dei comnei 2 pari a 1.440 milioni di euro per I'anno 2009 e
480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012041, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui dltalo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, relativa al Fondo per le aree sottoutilizza valere sulla quota destinata alla realizzezoh
infrastrutture ai sensi dell'articolo 6-quinquies decreto-legge 25 giugno 2008, n. 1d@yvertito,
con modificazioni, dalléegge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Ferrovie dello Stato s.p.a. presenta annualnaniinistro dell'economia e delle finanze una
relazione sui risultati della attuazione del présemticolo, dando evidenza in particolare deleisy
del criterio di ripartizione, in misura pari rispgamente al 15% e all'85%, delle quote di
investimento riservate al nord e al sud del Paese.

5. Gli importi oggetto di recupero conseguentaglblicazione delle norme dell'articolo 24 sono
riassegnati ad un Fondo da ripartire tra gli enblgici territoriali per le esigenze di trasportacéle,
non ferroviario, con decreto del Ministro dell'eoama e delle finanze di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentita lan@wenza Unificata, sulla base di criteri che agsico
I'erogazione delle somme agli enti che destinaniségse al miglioramento della sicurezza,
all'ammodernamento dei mezzi ed alla riduzioneedeltiffe.

Art. 26.



Privatizzazione della societa' Tirrenia

1. Al fine di consentire I'attivazione delle prooeel di privatizzazione della Societa’ Tirrenia di
Navigazione S.p.A. e delle societa' da questa obhaite, e la stipula delle convenzioni ai se
dell'articolo 1, comma 998, della legge 27 dicen#)@6, n. 296, e' autorizzata la spesa di 65
milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2@12011. Le risorse sono erogate previa verifica da
parte della Commissione Europea della compatibdiéda convenzione con il regime comunitari
sensi dell'articolo 1, comma 999, della legge Zewibre 2006, n. 296.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del commaari a 65 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011, si provvede mediante riduzi@iéadtorizzazione di spesa di cui all'articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativaoald® per le aree sottoutilizzate, a valere sulla
guota destinata alla realizzazione di infrastret@irsensi dell'articolo 6-quinquies del decretygée
25 giugno 2008, n. 112pnvertito, con modificaziondalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per un
importo, al fine di compensare gli effetti in tenndi indebitamento netto, pari a 195 milioni dreu
per I'anno 2009, a 130 milioni per I'anno 201065 anilioni per I'anno 2011.

3. All'articolo 57 del decreto-legge 25 giugno 2008112 convertito,con modificaziondalla legge
6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenlificazioni:

a) al comma 1, in fine, e' aggiuntoil seguentequkri «Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano a decorrere dal 1 gennaio 2010.»;

b) i commi 3 e 4 sono abrogati.

TITOLOV

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

Art. 27.

Accertamenti.

1. All'articolo 5, del decreto legislativo del 1Rigno 1997, n. 218, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunsedgienti:

«C) le maggiori imposte, ritenute, contributi, Sanzed interessi dovuti in caso di definizione
agevolata di cui al comma 1-bis;

d) i motivi che hanno dato luogo alla determinaeidelle maggiori imposte, ritenute e contributi di
cui alla lettera c) »;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i segue



«1-bis. Il contribuente puo' prestare adesion®aienuti dell'invito di cui al comma 1 mediante
comunicazione al competente ufficio e versamenlie demme dovute entro il quindicesimo giorno
antecedente la data fissata per la compariziona.céimunicazione di adesione, che deve conte

in caso di pagamento rateale, I'indicazione delerondelle rate prescelte, deve essere unita la
guietanza dell'avvenuto pagamento della prima caurata. In presenza dell'adesione la misura
sanzioni applicabili indicata nell'articolo 2, corar, €' ridotta alla meta'.

1-ter. Il pagamento delle somme dovute indicatéimato di cui al comma 1 deve essere effettuato
con le modalita’ di cui all'articolo 8, senza paggine delle garanzie ivi previste in caso di
versamento rateale. Sull'importo delle rate suceesdla prima sono dovuti gli interessi al saggio
legale calcolati dal giorno successivo al versamedetla prima rata.

1-quater. In caso di mancato pagamento delle soduwigte di cui al comma 1-bis il competente
ufficio delllAgenzia delle entrate provvede allligone a ruolo a titolo definitivo delle predette
somme a norma dell'articolo 14 del decreto deligeese della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602.

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-Hister e 1-quater del presente articolo non si
applicano agli inviti preceduti dai processi verlolconstatazione definibili ai sensi dell'artiod-

bis, comma 1, per i quali non sia stata prestataiade e con riferimento alle maggiori imposte ed
altre somme relative alle violazioni indicate neagessi verbali stessi che consentono |'emissione
degli accertamenti di cui all'articolo 41-bis dekdeto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 e all'articolo 54, quarto comma, @elrdto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633. »;

c) i commi 2 e 3 sono abrogati:

1-bis. All'articolo 11 del decreto legislativo 18ugno 1997, n. 218, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 1 sono aggiunte, in fiekeseguenti lettere: «b-bis) le maggiori imposte,
sanzioni e interessi dovuti in caso di definiziagevolata di cui al comma 1-bis; b-ter) i motiviech
hanno dato luogo alla determinazione delle maggioposte di cui alla lettera b-bis)»; b) dopo il
comma 1 e' aggiunto il seguente:

«1-bis. Il contribuente puo' prestare adesioneaitenuti dell'invito di cui al comma 1. Per le
modalita’ di definizione dell'invito, compresa Basiza della prestazione delle garanzie previste
dall'articolo 8, per la misura degli interessi erge modalita’ di computo degli stessi in caso di
versamento rateale, nonche' per i poteri del coepiet ufficio dell’Agenzia delle entrate in caso di
mancato pagamento delle somme dovute per la defiieizsi applicano le disposizioni di cui
all'articolo 5, commi 1-bis, 1-ter e 1-quater. Iregenza dell'adesione all'invito di cui al comma 1
del presente articolo, la misura delle sanzioniigada nell'articolo 3, comma 3, applicabile per
ciascun tributo di cui all'articolo 1, comma 2,redotta alla meta’.».

2. La comunicazione dell'adesione effettuata asisggi commil, lettera b), e 1-bis del presente
articolo, deve essere effettuata con le modalievipte dal provvedimento del direttore dell’Agex
delle entrate emanato in attuazione dell'artic@pc®mma 18-quater del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112,convertito, con modificazioni, dalgde 6 agosto 2008, n. 133.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 del presemtie@lo, si applicano con riferimento agli inviti
emessi dagli uffici dell’Agenzia delle entrate aateere dal 1 gennaio 2009.

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis e 2gplicano agli inviti di cui all'articolo 11 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, emeagli uffici dell’Agenzia delle entrate a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di censione del presente decre



4. Dopo l'articolo 10-bis della legge 8 maggio 1998146, e' aggiunto il seguente:

«Art. 10-ter (Limiti alla possibilita' per I'Ammistrazione finanziaria di effettuare accertamenti
presuntivi in caso di adesione agli inviti a comgeaai fini degli studi di settore). - 1. In caso d
adesione ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bidéeleto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, ai
contenuti degli inviti di cui al comma 3-bis dettiaolo 10, relativi ai periodi d'imposta in corab

31 dicembre 2006 e successivi, gli ulteriori ac®knti basati sulle presunzioni semplici di cui
all'articolo 39, primo comma, lettera d), secondaguo, del decreto del Presidente della Repuk
29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 54, sdéca@omma, ultimo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n, B33 possono essere effettuati qualora
'ammontare delle attivita' non dichiarate, comuassimo di 50.000 euro, sia pari o inferiore al 40%
dei ricavi o compensi definiti. Ai fini dell'appbzione della presente disposizione, per attivita’,
ricavi o compensi si intendono quelli indicati ahema 4, lettera a), dell'articolo 10. 2. La
disposizione di cui al comma 1 del presente auicsilapplica a condizione che non siano irrogg
per I'annualita’ oggetto dell'invito di cui al coramprecedente, le sanzioni di cui ai commi 2-bis e 4
bis, rispettivamente degli articoli 1 e 5 del déeregislativo 18 dicembre 1997, n. 471, nonche' al
comma 2-bis, dell'articolo 32, del decreto legistail5 dicembre 1997, n. 446 »

4-bis. All'articolo 4 del decreto legislativo 19ugino 1997, n. 218, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 2, primo periodo, dopghrole: « in forma societaria sono inserite |
seguenti: «, e in caso di societa' che optanolapérasparenza fiscale di cui agli articoli 115 ¢4
del medesimo testo unicox»; b) il comma 3 e' abmgat

4-ter. All'articolo 15 del decreto legislativo 19ugno 1997, n. 218, e successive modificazioni, €'
aggiunto, in fine, il seguente comma: «2-bis. Feragiando quanto previsto dal comma 1, le
sanzioni ivi indicate sono ridotte alla meta' se/Viso di accertamento e di liquidazione non ecsta
preceduto dall'invito di cui all'articolo 5 o di call'articolo 11. La disposizione di cui al perioc
precedente non si applica nei casi in cui il cdmtiente non abbia prestato adesione ai s
dell'articolo 5-bis econ riferimento alle maggionposte e alle altre somme relative alle violazioni
indicate nei processi verbali che consentono I'sinige degli accertamenti di cui all'articolo 41-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 2%sdire 1973, n. 600, e successive modificazioni, e
all'articolo 54, quarto comma, del decreto del Rdesite della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni.».

5. L'articolo 22 del decreto legislativo 18 dicemli®97, n. 472, si applica andiée somme dovute
per il pagamento ditributi e deirelativi interessgliuffici e agli entidi cui al comma 1 del medesir
articolo, in base ai processi verbali di constataei

6. In caso di pericolo per la riscossione, dopadgfica, da parte dell'ufficio o ente, del
provvedimento con il quale vengono accertati maggidbuti, si applicano, per tutti gli importi
dovuti, le disposizioni di cui ai commi da 1 a @Jl@rticolo 22, del decreto legislativo 18 dicembr
1997, n. 472.

7. Le misure cautelari adottate in relazione avpedimenti indicati al comma 6 del presente
articolo, perdono efficacia dal giorno successil@ scadenza del termine di pagamento della
cartella di cui all'articolo 25, comma 2, del décrdel Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, per gli importi iscritti a ruolo.

8. All'articolo 19, comma 4, del decreto legislati/3 aprile 1999, n. 112, dopo l'ultimo periodo €'
aggiunto il seguente: « A tal fine l'ufficio delf&nzia delle entrate si avvale anche del poteceidi
all'articolo 32, primo comma n. 7), del decreto dsidente della Repubblica 29 settembre 197
600, e 51, secondo comma n. 7), del decreto deldergte della Repubblica 26 ottobre 1972, n.

».



9. Per le dichiarazioni in materia di imposte sdlditi e le dichiarazioni IVA delle imprese di piu’
rilevante dimensione, 'Agenzia delle entrate attim controllo sostanziale, di norma,entro I'anno
successivo a quello della presentazione.

10. Si considerano imprese di piu’ rilevante dinmresquelle che conseguono un volume d'affari o
ricavi non inferiori a trecento milioni di euro. [Bamporto e' gradualmente diminuito fino a cento
milioni di euro entro il 31 dicembre 2011. Le matildella riduzione sono stabilite con
provvedimento del Direttore dell'’Agenzia delle atdt tenuto conto delle esigenze organizzative
connesse all'attuazione del comma 9.

11. Il controllo sostanziale previsto dal commad &alizzato in modo selettivo sulla base di
specifiche analisi di rischio concernenti il settproduttivo di appartenenza dell'impresa o, se
disponibile, sul profilo di rischio della singolmpresa, dei soci, delle partecipate e delle openazi
effettuate, desunto anche dai precedenti fiscali.

12.Le istanze di interpello di cui all'articolo bhmma 5, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
all'articolo 21 della legge 30 dicembre 1991, 8,4 all'articolo 37-bis, comma 8, del decreto del
Presidente della Repubblica del 29 settembre 1®@7&0, proposte dalle imprese indicate nel
precedente comma 10 sono presentate secondo lditaiatiacui aldecreto del Ministro delle
finanzel3 giugno 1997, n. 19pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del glia 1997.,ed il
rispetto della soluzione interpretativa oggettdadesposta viene verificato nell'ambito del cofitro
di cui al precedente comma 9.

13. Ferme restando le previsioni di cui ai comm8dal2, a decorrere dal 10 gennaio 2009, per i
contribuenti con volume d'affari, ricavi 0 compenen inferiore a cento milioni di euro, le
attribuzioni ed i poteri previsti dagli articoli 3seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonche'iqurelisti dagli articoli 51 e seguenti del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 197838, sono demandati alle strutture individuate
con il regolamento di amministrazione dell'Agerd#die entrate di cui all'articolo 71 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

14. Alle strutture di cui al comma 13 sono demamdiatttivita':

a) di liquidazione prevista dagli articoli 36-bisldiecreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e b&, del decreto del Presidente della Repubblicat@bre 1972, n. 63
relativa ai periodi d'imposta in corso alla dath3fedicembre 2006 e successivi;

b) di controllo formale previsto dall'articolo 3értdel decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, relativa ai periodi d'int@@s corso alla data del 31 dicembre 2006 e
successivi;

c) di controllo sostanziale con riferimento allaatpy alla data del 1o gennaio 2009, siano ancora in
corso i termini previsti dall'articolo 43 del detrelel Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e all'articolo 57 del decreto dekRiente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d) di recupero dei crediti o inesistenti utilizzaticompensazione ai sensi dell'articolo 17 detetec
legislativo 9 luglio 1997, n. 24Tpn riferimento ai quali, alla data di entrata ingeore del presente
decreto, siano in corso i termini per il relativeaupero;

e) di gestione del contenzioso relativo a tuttiagi di competenza delle strutture stesse.

e-bis) di rimborso in materia di imposte direttdiemposta sul valore aggiunto, relativo ai periodi
d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 20&uecessivi



15. L'Agenzia delle Entrate svolge i compiti prémMial presente articolo e procede alla
riorganizzazione ai sensi del comma 13 con le sssomane e finanziarie assegnate a legislazione
vigente.

16. Salvi i piu’ ampi termini previsti dalla leggrecaso di violazione che comporta I'obbligo di
denuncia ai sensi dell'articolo 331 del codicerdcpdura penale per il reato previsto dall'articolo
10-quater del decreto legislativo 10 marzo 200G 4nl'atto di cui all'articolo 1, comma 421, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, emesso a seguitmdollo degli importi a credito indicati nei
modelli di pagamento unificato per la riscossionerdditi inesistenti utilizzati in compensazione a
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo §lio 1997, n. 241, deve essere notificato, a péna d
decadenza, entro il 31 dicembre dell'ottavo anoessivo a quello del relativo utilizzo.

17. La disposizione di cui al comma 16 si applickeeorrere dalla data di presentazione del mo
di pagamento unificato nel quale sono indicati itr@tesistenti utilizzati in compensazione in anni
con riferimento ai quali alla data di entrata igasiedel presente decretano ancora pendenti i
termini di cui al primo comma dell'articolo 43 diEcreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 57 del etecdel Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

18. L'utilizzo in compensazione di crediti inesitger il pagamento delle somme dovute €' punito
con la sanzione dal cento al duecento per centa aesura dei crediti stessi.

19. In caso di mancato pagamento entro il termgsegnato dall'ufficio, comunque non inferiore a
sessanta giorni, le somme dovute in base all'atiecdpero di cui al comma 16, anche se non
definitivo, sono iscritte a ruolo ai sensi deliesto 15-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

20. Per la notifica della cartella di pagamentatrea alle somme che risultano dovute in base
all'atto di recupero di cui all'articolo 1, comm2i14 della legge 30 dicembre 2004, n. 314l e
comma lalel presente articolo, si applica il termine prevdall'articolo 25, primo comma, lettera
c), del decreto del Presidente della Repubblicae2@mbre 1973, n. 602. 21. In relazione alle
disposizioni di cui ai commi da 16 a 20, le dotazimanziarie della missione di spesa « Politiche
economicofinanziarie e di bilancio» sono ridotte 1D milioni di euro per I'anno 2009, di 165
milioni di euro per I'anno 2010 e di 220 milionieliro a decorrere dall'anno 2011.

21-bis. Al fine di potenziare le capacita’ di adeenento dell'amministrazione finanziaria, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza puichl I'Amministrazione autonoma dei monopo
Stato puo' avvalersi del personale del Ministertfeleonomia e delle finanze, attualmente in
servizio presso le direzioni territoriali dell'ecomia e delle finanze, previa adeguata formazione
specialistica.

21-ter. All'articolo 2 del decreto-legge 16 setteenB008, n. 143, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, sono apmitaseguenti modificazioni: a) dopo il comma 3
e' inserito il seguente:

«3-bis. In caso di omessa intestazione ovvero dicaia trasmissione delle relative informazioni ai
sensi del comma 3, il Ministero dell'economia dedfsthanze applica nei riguardi della societa'
Poste italiane S.p.A., delle banche e degli alp@@tori finanziari autori dell'illecito una sanzie
amministrativa pecuniaria nella misura prevista lgaticolo 1, comma 1, primo periodo, del

decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dterimento allammontare delle risorse di cui al
comma 3 del presente articolo per le quali ristaessa l'intestazione ovvero la trasmissione delle
relative informazioni. Il Ministero dell'economiadelle finanze verifica il corretto adempimento
degli obblighi di cui al comma 3 da parte della mta' Poste italiane S.p.A, delle banche e degli
altri operatori finanziari, anche avvalendosi debxpo della guardia di finanza, che opera a tal f



con i poteri previsti dalle leggi in materia di irmgte sui redditi e di imposta sul valore aggiunto»;

b) al comma 7, alinea, le parole da: « previa veafdei presupposti » fino a: «quote delle risorse»
sono sostituite dalle seguenti: « fino a una petgale non superiore al 30 per cento relativamente
alle sole risorse oggetto di sequestro penale o msirativo, le quote delle risorse, rese dispohi
per massa e in base a criteri statisi»;

c) dopo il comma 7-ter €' inserito il seguente:

«7-quater. Con decreto interdipartimentale del Cajab Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, di concerto con il Direttore dell’Agega delle entrate e con il Capo del Dipartimento
della pubblica sicurezza, la percentuale di cuiadithea del comma 7 puo' essere elevata fino al 50
per cento in funzione del progressivo consolidamelei dati statistic».

Art. 28.

Escussione delle garanzie prestate a favore dedla p

1. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articdlpcomma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, escutono le fideiussioni e le polirzeiussorie a prima richiesta acquisite a gai@anzi
di propri crediti di importo superiore a duecentmgianta milioni di euro entro trenta giorni dal
verificarsi dei presupposti dell'escussione; dit&, esse notificano al garante un invito, contéa@e
I'indicazione delle somme dovute e dei presuppmbdttto e di diritto della pretesa, a versare
I'importo garantito entro trenta giorni o nel diseitermine eventualmente stabilito nell'atto di
garanzia. In caso di inadempimento del garantesdetti crediti sono iscritti a ruolo, in solidoine
confronti del debitore principale e dello stessmgte, entro trenta giorni dall'inutile scadenzh de
termine di pagamento contenuto nell'invito.

2. | dipendenti pubblici che non adempiono allgdgzioni previste dal comma 1 del presente
articolo sono soggetti al giudizio di responsadilitinanzi alla Corte dei conti.

Art. 29.

Meccanismi di controllo per assicurare la traspazare I'effettiva copertura delle agevolazioni
fiscali

1. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, dell'adio 5,del decreto-legge 8 luglid002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago3@®2, n. 178sul monitoraggio dei crediti di
imposta si applicano anche con riferimento a tuitediti di imposta vigenti alla data di entrata i
vigore del presente decreto tenendo conto degii éinanziari previsti in relazione alle disposinio
medesime. In applicazione del principio di cui @gente comma, al credito di imposta per spes
attivita' di ricerca di cui all'articolo 1, comma®80 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. €96,
applicano le disposizioni di cui ai commi seguenti.

2. Per il credito di imposta di cui all'articolo tommi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2



n. 296, e successive modificazioni, gli stanziammeitbilancio dello Stato sono pari a 375,2 mili
di euro per I'anno 2008, a 533,6 milioni di eura anno 2009, a 654 milioni di euro per I'anno
2010 e a65,4 milioni di euro per I'anno 2011. Aaeere dall'anno 2009, al fine di garantire
congiuntamente la certezza delle strategie di mwesito, i diritti quesiti, nonche' |'effettiva
copertura finanziaria, la fruizione delcredito anposta suddetto e’ regolatacome segue:

a) per le attivita' di ricerca che, sulla basettlimdocumenti aventi data certa, risultano giaiate
prima della data di entrata in vigore del preseleiereto, i soggetti interessati inoltrano per via
telematica alla Agenzia delle entrate, entro trgnani dalla data di attivazione della procedura d
cui al comma 4, a pena di decadenza dal contrilbut@pposito formulario approvato dal Direttore
della predetta Agenzia; l'inoltro del formularider@ome prenotazione dell'accesso alla fruizion
credito d'imposta;

b) per le attivita' di ricerca avviate a partirdl@aata di entrata in vigore del presente dectato,
compilazione del formulario da parte dei soggeteiiessati ed il suo inoltro per via telematica all
Agenzia delle entrate vale come prenotazione de#fsso alla fruizione del credito di imposta
successiva a quello di cui alla lettera a).

3. L'Agenzia delle entrate, sulla base dei dadvalti dai formulari pervenuti, esaminati rispettame
rigorosamente |'ordine cronologico di arrivo, coneartelematicamente e con procedura
automatizzata ai soggetti interessati:

a) relativamente alle prenotazioni di cui al conZnéettera a), esclusivamente un nulla-osta ai soli
fini della copertura finanziaria; la fruizione dekdito di imposta e' possibile nell'esercizio anso
ovvero, in caso di esaurimento delle risorse digplbim funzione delle disponibilita’ finanziarie,
negli esercizi successivi;

b) relativamente alle prenotazioni di cui al com@néettera b), la certificazione dell'avvenuta
presentazione del formulario, I'accoglimento dedlativa prenotazione, nonche' nei successivi
novantagiorni I'eventuale diniego, in ragione dedgienza. In mancanza del diniego, I'assenso si
intende fornito decorsi novanta giorni dalla dataamunicazione della certificazione dell'avvenuta
prenotazione.

4. Per il credito di imposta di cui al comma 2tded b), i soggetti interessati espongono nel
formulario, secondo la pianificazione scelta, l'ortp delle spese agevolabili da sostenere, a pena d
decadenza dal beneficio, entro I'anno successitebo di accoglimento della prenotazione e, in
ogni caso, non oltre la chiusura del periodo d'ist@an corso alla data del 31 dicembre 2009.
L'utilizzo del credito d'imposta per il quale ehmanicato il nulla-osta e' consentito, fatta salva
I'ipotesi di incapienza, esclusivamente entrost@enese successivo al termine di cui al primo
periodo e, in ogni caso, nel rispetto di limiti reiasi pari, in progressione, al 30 per cento, natita

di presentazione dell'istanza e, per la residute paell'anno successivo.

5. Il formulario per la trasmissione dei dati di aucommi da 2 a 4 del presente articolo e' apgia
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia deltgrate, adottato entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversionedes@née decreto. Entro 30 giorni dalla data di
adozione del provvedimento €' attivata la procegerda trasmissione del formulario.

6. Per le spese sostenute nei periodi d'imposteessivi a quello in corso al 31 dicembre 2008, |
contribuenti interessati alledetrazioni di cui agliticoli 1, commi da 344 a 347, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, fermi restando i requisi® altre condizioni previsti dalle relative
disposizioni normative, inviano all'’Agenzia deligrate apposita comunicazione, nei termini e
secondo le modalita’ previsti con provvedimentolistttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entratevigore della legge di conversione del presente
decreto. Con il medesimo provvedimento puo' estal®lito che la comunicazione sia effettu



esclusivamente in via telematica, anche tramiteggetti di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998322, e successive modificazioni, e sono stabiliti i
termini e le modalita' di comunicazione all'Agendelle entrate dei dati in possesso dell’'Ente per |
nuove tecnologie, I'energia e I'ambiente (ENEA9aaisi del decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze 19 febbraio 2007, pubblicato nellaz@etta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2007. II
predetto decreto del Ministro dell'economia e déhanze 19 febbraio 2007, entro trenta gio

dalla data di entrata in vigore della legge di censione del presente decreto, e' comunque
modificato con decreto di natura non regolamentréne di semplificare le procedure e di ridurre
gli adempimenti amministrativi a carico dei contrémti. Per le spese sostenute a decorrere °
gennaio 2009 la detrazione dall'imposta lorda dessere ripartita in cinque rate annuali
pariimporto.

7. Nell'ambito del monitoraggio di cui al commaull'effettivo utilizzo dei crediti di imposta pret
dagli articoli 7 e 8 della legge 23 dicembre 2080388, e successive modificazioni, I'Agenzia delle
entrate effettua, nell'anno 2009, verifiche miratdte ad accertare |'esistenza di risorse
formalmente impegnate ma non utilizzate o norzaalbbili. In relazione a quanto previsto dal prii
periodo del presente comma in considerazione ffelitevo utilizzo dei predetti crediti di imposta,
risorse finanziarie a tale fine preordinate, noncakre risorse complessivamente disponibili
relative a rimborsi e compensazioni di crediti mhgosta, esistenti presso la contabilita’ speciale
1778 - Fondi di bilancio, sono ridotte di 1.155,8iomi di euro. Le predette risorse sono versate al
bilancio dello Stato nella misura di 286,3 miliahieuro per I'anno 2009, di 263,1 milioni di euro
per I'anno 2010, di 341,8 milioni di euro per I'anB@011 e di 264,4 milioni di euro per I'anno 20

8. Soppresso.
9. Soppresso.
10. Soppresso.

11. Soppresso.

Art. 30.

Controlli sui circoli privati

1. | corrispettivi, le quote e i contributi di cail'articolo 148 del testo unico delle imposte r&aditi,
approvato con decreto del Presidente della Rem&éBR dicembre 1986, n. 917, e all'articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottd®72, n. 633 non sono imponibili a condizione
che gli enti associativi siano in possesso deiisgifjqualificanti previsti dalla normativa tribuia e,
ad esclusione delle organizzazioni di volontaristitte nei registri regionali di cui all'articol®
della legge 11 agosto 1991, n. 266, in possesstedeisiti di cui al comma 5 del presente articolo,
trasmettanger via telematica all’Agenzia delle entratkfine di consentire gli opportuni controlii,
dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali mediantin apposito modello da approvare entro il 31
gennaio 2009 con provvedimento del Direttore dgiAzia delle entrate.

2. Con il medesimo provvedimento del Direttore 'dgiénzia delle entrate sono stabiliti i tempi e le
modalita’ di trasmissione del modello di cui al ecoanl, anche da parte delle associazioni gia'
costituitealla data di entrata in vigore del presente decretd esclusione delle organizzazioni di
volontariato iscritte nei registri regionali di ca@ll'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266,
possesso dei requisiti di cui al comma 5 del presarticolo, nonche' le modalita’ di comunicazic



da parte dell’Agenzia delle entrate in merito attampletezza dei dati e delle notizie trasmessi ai
sensi del comma 1.

3. L'onere della trasmissione di cui al commadseblto anche dalle societa' sportive dilettantis
di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002289.

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non silaggmo alle associazioni pro loco che optano per
I'applicazione delle norme di cui alla legge 16afitbre 1991, n. 398, e agli enti associativi
dilettantistici iscritti nel registro del Comitatolimpico nazionale italiano che non svolgono atévi
commerciale.

4. All'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicerall997, n. 460, dopo il comma 2 €' inserito il
seguente:

«2-bis. Si considera attivita' di beneficenza,ens del comma 1, lettera a), numero 3), anche la
concessione di erogazioni gratuite in denaro calizab di somme provenienti dalla gestione
patrimoniale o da donazioni appositamente racca@tégvore di enti senza scopo di lucro
operano prevalentemente nei settori di cui al medesomma 1, lettera a), per la realizzazione
diretta di progetti di utilita' sociale».

5. La disposizione di cui all'articolo 10, commal8| decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, s
applica alle associazioni e alle altre organizzazio volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991
n. 266 che non svolgono attivita' commerciali ddeeda quelle marginali individuate cdacreto de
Ministro delle finanze 25 maggio 1995, pubblicaétlan Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giuc

1995.

5-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del testo unille disposizioni concernenti le imposte
ipotecaria e catastale, di cui al decreto legistati31 ottobre 1990, n. 347, e successive
modificazioni, le parole: « quarto e quinto periog@ono sostituite dalle seguentquarto, quinto
nono periodo».

5-ter. Le norme di cui al comma 5-bis si applicdimo al 31 dicembre 20009.
5-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dmmmi 5-bis e 5-ter, pari a 3 milioni di euro per
I'anno 2009, si provvede mediante riduzione linedegli stanziamenti di partecorrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate dalla Talézallegata alla legge 22 dicembre 2008, n.
203.

Art. 30-bis

Disposizioni fiscali in materia di giochi

1. A decorrere dal 1 gennaio 2009, il prelievo éase unico di cui all'articolo 39, comma 13, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convediio modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni, e' detatm in capo ai singoli soggetti passivi
d'imposta, applicando le seguenti aliquote per $oagdi raccolta delle somme giocate:

a) 12,6 per cento fino a concorrenza di una rac@kri a quella dell'anno 2008;

b) 11,6 per cento, sull'incremento della raccotiapetto a quella del 2008, pari ad un importo non
superiore al 15 per cento della raccolta del 20



c¢) 10,6 per cento, sull'incremento della raccoliapetto a quella del 2008, pari ad un importo
compreso tra il 15 per cento e il 40 per centoalediccolta del 2008;

d) 9 per cento, sull'incremento della raccoltapesto a quella del 2008, pari ad un importo
compreso tra il 40 per cento e il 65 per centoalediccolta del 2008;

e) 8 per cento sull'incremento della raccolta, ggp a quella del 2008, pari ad un importo
superiore al 65 per cento della raccolta del 2008.

2. Fermo quanto disposto dall'articolo 39, commabls} del decreto-legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla leggerfvembre 2003, n. 326, e successive
modificazioni, e dai relativi decreti direttoriatii applicazione, gli importi dei versamenti periodi
del prelievo erariale unico dovuti dai soggetti pas di imposta in relazione ai singoli periodi
contabili sono calcolati assumendo un'aliquota Er®8 per cento di quella massima prevista dal
comma 1, lettera a).

3. Le disposizioni di cui all'articolo 3-bis delcteto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, si
applicano alle somme dovute a norma dell'articddet&r, comma 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dddlgge 24 novembre 2003, n. 326, nonche'
dell'articolo 14-quater, comma 3, del decreto ded$tdente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
640. Le garanzie previste dal predetto articolbi8-del decreto legislativo n. 462 del 1997 nonc
dovute nel caso in cui 'Amministrazione autonomengonopoli di Stato verifichi che la
fideiussione gia' presentata dal soggetto passivogdosta, a garanzia degli adempimenti

prelievo erariale unico, sia di importo superiongpetto alla somma da rateizzare. La lettera f)
comma 13-bis dell'articolo 39 del decrdemge n. 269 del 2003, convertito, con modificazidalla
legge n. 236 del 2003, e successive modificazbdabhrogata.

4. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004341, i commi 281 e 282 sono sostituiti dai
seguenti:

«281. A decorrere dal 1° gennaio 2011, con decdeidVinistro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle politiche agricoldéraentari e forestali per quanto di sua compete

e' determinata la quota parte delle entrate erared extraerariali derivanti dai giochi pubblici co
vincita in denaro affidati in concessione allo $tdestinata al Comitato olimpico nazionale italie
(CONI), per il finanziamento dello sport, e all'ldnie nazionale per l'incremento delle razze equine
(UNIRE), limitatamente al finanziamento del monienp delle corse.

282. Le modalita’ operative di determinazione dbbae di calcolo delle entrate erariali ed
extraerariali di cui al comma 281 nonche' le mot&ldi trasferimento periodico al CONI e
all'UNIRE sono determinate entro il 31 marzo di bgnno con provvedimento dell' Amministrazi
autonoma dei monopoli di Stato, di concerto cdbidartimento della Ragioneria generale dello
Stato e, limitatamente allUNIRE, con il Ministetelle politiche agricole alimentari e forestali. Pe
gli anni 2009 e 2010 la quota di cui al comma 284tabilita in 470 milioni di euro in favore d
CONI e in 150 milioni di euro in favore dellUNIRE»

5. A valere sulle maggiori entrate derivanti dgbifdicazione del comma 1 rilevate annualmente
dallAmministrazione autonoma dei monopoli di Statwa quota complessivamente pari all'l,4 per
cento del prelievo erariale unico, ripartita in gauguali, ' assegnata, in funzione del processo d
risanamento finanziario e riassetto dei relativitee, anche progressivamente, alle attivita'
istituzionali del CONI e dellUNIRE, con esclusiaadle ordinarie esigenze di finanziamento della
medesima UNIRE, nonche' all'incremento del mongenpe delle provvidenze per l'allevamento dei
cavalli, in ogni caso in misura non superiore a IAioni di euro per ciascun ente.

6. Dal 1° gennaio 2009, nei confronti del CONI e dell'lUNIREssano gli effetti di cui all'articolo-



bis, comma 7, del decreto-legge 25 settembre 200819, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 novembre 2008, n. 184, e successive gaxidni, fatto salvo quanto previsto dal quarto
periodo del predetto comms

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo sigmvede con le maggiori entrate derivanti dal cor

1. Con decreto del Ministro dell'economia e dalhafze e’ disposta la destinazione delle eventuali
maggiori entrate, che risultino comunque eccedespietto ai predetti oneri, anche in parte, al
fondo di cui all'articolo 81, comma 30, del deci-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133pado di cui all'articolo 61, comma 17, del
medesimo decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 ectitoy con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, ovvero all'entrata del bilancio defitato.

Art. 31.

IVA servizi televisivi

1. A decorrere dal 1 gennaio 2009 il n. 123-tetad&abella A, Parte terza, allegata al D.P.R. 26
ottobre 1972, n. 633 €' soppresso.

2. L'articolo 2 del decreto legislativo 1° agos@®2, n. 273, e’ sostituito dal. seguente:

«Art. 2. (Periodo di applicazione) - 1. Le dispasia di cui all'articolo 1 si applicano nei limiti
temporali previsti dalla direttiva 2008/8/CE delrGalio, del 12 febbraio 2008, che modifica la
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comuniengiosta sul valore aggiunto relativamente al
periodo di applicazione del regime di imposta fbke aggiunto applicabile ai servizi di
radiodiffusione e di televisione e a determinatvia prestati tramite mezzi elettronici.

3. L'addizionale di cui all'articolo 1, comma 46&Jla legge 23 dicembre 2005, n. 266, si applica a
decorrere dal periodo d'imposta in corso alla daentrata in vigore del presente decreto, anche al
reddito proporzionalmente corrispondente alla gdotacavi derivanti dalla trasmissione di
programmi televisivi del medesimo contenatinche' ai soggetti che utilizzano trasmissioni
televisive volte a sollecitare la credulita’ popaache si rivolgono al pubblico attraverso numeri
telefonici a pagamentdel citato comma il terzo periodo e' cosi' sostituicAi fini del presente
comma, per materiale pornografico si intendonmirtali quotidiani o periodici, con i relativi
supporti integrativi, e ogni opera teatrale, lette, cinematografica, audiovisiva o multimediale,
anche realizzata o riprodotta su supporto inforoeadi telematico, in cui siano presenti immagini o
scene contenenti atti sessuali espliciti € non ksitna adulti consenzienti, come determinati con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministwi proposta del Ministro per i beni e le attivita'
culturali, da emanare entro 60 giorni dalla datardrata in vigorelella presentalisposizione. Con

lo stesso decreto sono definite le modalita’ @tuazione del presente comma anche quanto alle
trasmissioni volte a sollecitare la credulita’ pdaie.».

Art. 31-bis

Regime IVA della vendita di documenti di viaggilatigi ai trasporti pubblici urbani di persone o
documenti di sosta relativi a parcheggi veicolari.



1. All'articolo 74, primo comma, del decreto dekeBidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni, la lettera epstitiita dalla seguente:

« e) per la vendita di documenti di viaggio relaavtrasporti pubblici urbani di persone o di
documenti di sosta relativi ai parcheggi veicolatgll'esercente l'attivita' di trasporto ovvero
I'attivita' di gestione dell'autoparcheggio, sulbase del prezzo di vendita al pubblico».

Art. 32.

Riscossione

1. All'articolo 17 del decreto legislativo 13 april999, n. 112, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 e’ sostituito dal seguente: kattivita' degli agenti della riscossione ehumerata co
un aggio, pari al nove per cento delle somme tscaitruolo riscosse e dei relativi interessi di aner
che e' a carico del debitore:

a) in misura del 4,65 per cento delle somme igcattuolo, in caso di pagamento entro il
sessantesimo giorno dalla notifica della cartétidal caso, la restante parte dell'aggio e’ aoari
dell'ente creditore;

b) integralmente, in caso contrario.»

b) il comma 2 €' sostituito dal seguente: «2. Lregetuali di cui ai commi 1 e 5-bis possono essere
rideterminate con decreto non regolamentare deistindell'Economia e delle Finanze, nel limite
di due punti percentuali di differenza rispettouglte stabilite in tali commi, tenuto conto delicar
dei ruoli affidati, dell'andamento delle riscossierdei costi del sistema.»;

c) il comma 3 e' abrogato;

d) il comma 4 e' sostituito dal seguente:«4. L'¢g€ella riscossione trattiene I'aggio all'atto del
riversamento all'ente impositore delle somme riseos

e) il comma 5-bis e' sostituito dal seguentebisb-Limitatamente alla riscossione spontanea ao
ruolo, I'aggio spetta agli agenti della riscossinaba percentuale stabilita dal decreto del 4 tgos
2000, del Ministro delle finanze, di concerto cbhlinistro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economipabblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetfficiale n. 201 del
29 agosto 2000»; e-bis) al comma 6, alinea, le [gre Al concessionario » sono sostituite dalle
seguenti: « All'agente della riscossione» e, adtiddra a), le parole: « il concessionario » sono
sostituite dalle seguenti: « I'agente della risGore»;

e-ter) al comma 7-bis, le parole: « al concessiamarsono sostituite dalle seguenti: « all'agente
della riscossione».

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a dexrerdal 1° gennaio 20009.

3. All'articolo 3, comma 13, del decreto legge 8@iesnbre 2005, n. 203, convertito con
modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. Zt$)0 apportate le seguenti modifiche:

a)alla lettera a) le paro« di pari importe> sono soppresst



b) le lettere c)e d) sono sostituite dalle seguenti

«C) le anticipazioni nette effettuate in forza @élbligo del non riscosso come riscosso, riferite a
guote non erariali sono restituite in venti ratawali decorrenti dal 2008, ad un tasso di interesse
pari all'euribor diminuito di 0,50 punti; per tgjuote, se comprese in domande di rimborso o
comunicazioni di inesigibilita’ presentate primdlaéatadi entratain vigoredella presente
disposizionda restituzione dell'anticipazione e' effettuata ooa riduzione del 10% del loro
complessivo ammontare. La tipologia e la dataalgibor da assumere come riferimento sono
stabilite con il decreto di cui alla lettera a).»

«d) ai fini delle restituzioni di cui alle letteage c), sono rimborsati rispettivamente in diegenti
annualita’ di pari entita’ i crediti risultanti@alllata del 31 dicembre 2007 dai bilanci delle satie
agenti della riscossione. Il riscontro dell'ammoaitdei crediti oggetto di restituzione e' eseginto
occasione del controllo sull'inesigibilita’ delleae, secondo le disposizioni in materia, da
effettuarsi a campione, sulla base dei criteriibtiatha ciascun ente creditore. Il recupero deiditi
eventualmente non spettanti e' effettuato mediaveesamento all'entrata del bilancio dello Stato
delle somme dovute a seguito del diniego del disgar del rimborso da parte dei soggetti di cui al
comma 10, fatti salvi gli effetti della sanatorigysta dall'art. 1 commi 426 e 426 della legge 3
dicembre 2004, n. 311. Le riscossioni conseguitd dgenti della riscossione in data successiva al
31 dicembre 2007 sono riversate all'entrata dehbib dello Stato. Le somme incassate fino al 31
dicembre 2008 sono comunque riversate, in uniazemie, entro il 20 gennaio 2009.».

4. soppresso

5. All'articolo 182-ter del regio decreto 16 madA2, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo comma €' sostituito dal seguente: «{Cpmno di cui all'articolo 160 il debitore puo'
proporre il pagamento, parziale o anche dilazigrdgotributi amministrati dalle agenzie fiscali e
dei relativi accessori, nonche' dei contributi amistrati dagli enti gestori di forme di previderea
assistenza obbligatorie e dei relativi accessamitdtamente alla quota di debito avente natura
chirografaria anche se non iscritti a ruolo, aceeamne dei tributi costituenti risorse proprie
dell'Unione europea; con riguardo all'imposta subke aggiunto, la proposta puo' prevedere
esclusivamente la dilazione del pagamento. Sedit tributario o contributivo e’ assistito da
privilegio, la percentuale, i tempi di pagamente eventuali garanzie non possono essere infex
quelli offerti aicreditori che hanno un grado dimvgegio inferiore o a quelli che hanno una posna
giuridica ed interessi economici omogenei a quiglie agenzie e degli enti gestori di forme di
previdenza e assistenza obbligatorie; se il credliatario o contributivo ha natura chirografaila,
trattamento non puo' essere differenziato rispetiaello degli altri creditori chirografaovvero, ne
caso di suddivisione in classi, dei creditori rifpeai quali €' previsto un trattamento piu’
favorevole»;

b) al secondo comma sono aggiunte, all'inizioeguenti parole: « Ai fini della proposta di accordo
sui crediti di natura fiscale, ».

6. Con decreto del Ministro del lavoro, della saletdelle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emarateo 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decretgelespno definite le modalita’ di applicazione
nonche' i criteri e le condizioni di accettazioreepérte degli enti previdenziali degli accordi sui
crediti contributivi.

7. Alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo talt 16, e' inserito il seguente:

« Art.16-bis. - (Potenziamento delle procedure di riscossione e@aitticaso di omesso versame



delle somme dovute a seguito delle definizioni afgge) 1. Con riferimento ai debitiiscritti a ruolo
ai sensi degli articoli 7, comma 5, 8, comma Idnma 12, 15, comma 5, e 16, comma 2, della
presente legge:

a) il limite di importo di cui all'articolo 76, coma 1, del decreto del Presidente della Repubbfica 2
settembre 1973, n. 602, e' ridotto a cinquemila;eur

b) non si applicano le disposizioni di cui all'adio 77, comma 2, dello stesso decreto del Prets
della Repubblica n. 602 del 1973;

c) lI'agente della riscossione, una volta decorgblimente il termine di sessanta giorni dalla
notificazione della cartella di pagamento, procaideensi dell'articolo 35, comma 25, del decreto
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con maxifioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

1-bis. Le disposizioni del comma 1 del presente @ldisi applicano anche alle definizioni effettu
ai sensi dell'articolo 9-bis».

7-bis. La misura minima di capitale richiesto aflecieta’, ai sensi del comma 3 dell'articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, esssive modificazioni, per l'iscrizione
nell'apposito albo dei soggetti privati abilitatdaeffettuare attivita' di liquidazione e di
accertamento dei tributi e quelle di riscossionetdbuti e di altre entrate delle province e dei
comuni €' fissata in un importo non inferiore arfilioni di euro interamente versato. Dal limite di
cui al precedente periodo sono escluse le socgatvalente partecipazione pubblica. E' nullo
I'affidamento di servizi di liquidazione, accertameee riscossione di tributi e di altre entrate deg
enti locali a soggetti che non possiedano il regaiBnanziario suddetto. | soggetti iscritti nel
suddetto albo devono adeguare alla predetta mistirama il proprio capitale sociale. | soggetti
che non abbiano proceduto a detto adeguamento émtnmesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto decadagh affidamenti in corso e sono cancellati
dall'albo. In ogni caso, fino all'adeguamento e®sn possono ricevere nuovi affidamenti o
partecipare a gare a tal fine indett

Art. 32-bis

Semplificazione delle modalita’ di riscossione tiwat

1. L'iscrizione a ruolo delle somme determinateeaxsi delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, che risultaiooute a titolo di contributi e premi, nonche' di
interessi e di sanzioni per ritardato o0 omesso &erento e' effettuata direttamente dall'Agenzia
delle entrate, fatte salve le vigenti disposizioninateria di contenzioso.

2. La societa’ di riscossione di cui all'articolod@l decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 diceenB005, n. 248, e successive modificazioni,
provvede a riversare le somme riscosse agli emvidienziali creditori ai sensi dell'articolo 22 ¢
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e sgsoee modificazioni.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo ppéicano con riferimento ai contributi e premi dadn
in base alle dichiarazioni relative al periodo dfpsta in corso al 31 dicembre 2006 e successivi.

Art. 32-ter



Estensione del sistema di versamento «F24 entilpisblad altre tipologie di tributi, nonche' ai
contributi assistenziali e previdenziali e ai presssicurativi

1. Gli enti e gli organismi pubblici di cui allelballe A e B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n.
720, e successive modificazioni, nonche' le amtrazisni centrali dello Stato di cui all'articolo 7
del decreto del Ministro dell'economia e delle fima 5 ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, che per itsganento dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive e delle ritenute operate alla fonte penposta sui redditi delle persone fisiche ¢
relative addizionali si avvalgono del modello « F&#i pubblici », approvato con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate 8 novemB@@7, pubblicato nel supplemento ordinario n.
246 alla Gazzetta Ufficiale n. 276 del 27 novenf®87, utilizzano lo stesso modello « F24 enti
pubblici» per il pagamento di tutti i tributi erariali e deontributi e premi dovuti ai diversi enti
previdenziali e assicurativ

2. Le modalita’ di attuazione, anche progressiwleddisposizioni contenute nel comma 1 sono
definite:

a) con provvedimento del Direttore dellAgenzidalentrate per i tributi erariali;

b) con uno o piu’ decreti del Ministro dell'econanei delle finanze, da emanare di concerto con gli
altri Ministri competenti, per i contributi e i pnei.

3. Ai versamenti eseguiti nel corso dell'anno 26G#liante il modello «F24 enti pubblici»,
approvato con provvedimento del Direttore dell'Agardelle entrate 8 novembre 2007 e pubblic

nel supplemento ordinario n. 246 alla Gazzettadifife n. 276 del 27 novembre 2007, dagli enti e
organismi pubblici di cui alle tabelle A e B alldgaalla legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive
modificazioni, nonche' dalle amministrazioni cehtdello Stato, non si applicano le sanzioni
previste all'articolo 13 del decreto legislativo tiRembre 1997, n. 471, e successive modificaz
gualora il versamento sia stato effettuato tardiesute, ma comunque entro il secondo mese
successivo alla scadenza stabilita.

Art. 33.

Indennita’ per la cosiddetta vacanza contrattuale

1. Per il personale delle amministrazioni dellot&tavi incluso quello in regime di diritto pubbdic
destinatario di procedure negoziali, €' dispostadjazione con lo stipendio del mese di dicembre, i
unica soluzione, dell'indennita’ di vacanza cotiede riferita al primo anno del biennio economico
2008-09 ove non corrisposta durante lI'anno 2008.

2. Le somme erogate sulla base di quanto dispestoothma 1 costituiscono anticipazione dei
benefici complessivi del biennio 2008-09 da deéinin sede contrattuale o altro corrispondente
strumento, a seguito dell'approvazione del diseljhegge finanziaria per I'anno 2009.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del commaguantificati per I'anno 2008 in 257 milioni di
euro comprensivi degli oneri contributivi e delAR di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, si provvede a valere sulle risorse di dlaricolo 3, commi 143, 144 e 145, della legge 24
dicembre 2007, n. 24



4. Le amministrazioni pubbliche non statali posspravvedere, con oneri a carico dei rispettivi
bilanci, ai sensi di quanto previsto dall'articBlacomma 146, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
all'erogazione dell'importo di cui al comma 1 adgmio personale.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo rsbapplicano al personale in regime di diritto
pubblico di cui all'articolo 3 del decreto legislat 30 marzo 2001, n. 165, il cui trattamento
economico e' direttamente disciplinato da disposizii legge.

Art. 34.

LSU Scuola

1. Per la proroga delle attivita' di cui all'arte@8, comma 31, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e' autorizzata la spesa di 110 milioni di aeol'anno 2009.

Art. 35.

Copertura finanziaria

1. Alle maggiori spese e alle minori entrate dentvaall'articolo 1, comma 22, dall'articolo 2,
commi 4 e 5-ter, dall'articolo 2-ter, dall'articol® comma 4, dall'articolo 4, commi 1-bise 3,
dall'articolo 5, dall'articolo 6 ad esclusione duglle di cui ai commi 4-bis e 4-quater, dall'artico
7, dall'articolo 11, comma 5-bis, dall'articolo 18all'articolo 19, commi 6, lettera c), e 18,
dall'articolo 21, dall'articolo 23 e dall'articol®4, pari a 4.996,9nilioni di euro per I'anno 2009, a
2.112milioni di euro per I'anno 201€a 2.434,5milioni di euro per I'anno 2011, si provvede
mediante utilizzo di quota parte delle maggiorrata e delle minori spese recate dal presente
decreto.
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